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MA CHE COS E’ 

questo apparentamento ? 


segjri inoimrchici, rendere pos¬ 
sibile la revisione monarchica 
della stessa nostra Costituzio¬ 
ne repubblicana. 

Un voto dato al Partito so¬ 
cialdemocratico o a quello li¬ 
berale o repubblicano, e che 
relettorc crede di dare contro 
la Democrazia cristiana, di 
fatto, per il gioco della legge 
elettorale e se questa dovt-s''e 
scattare, contribuisce solo a 
iar uscire dalle urne una 
maggioran/n assoluta dento- 
cristiaui}.^perche qualsiasi vo- 
toicb'e’faccia scattare la legge 
elettórale. anche quello dato 
ai sociuldeniiicrafici o ai li¬ 
berali o.ai repubblicani sto¬ 
rici, riesce sempre a dare aì- 
la IX’iuocrazin cristiana da 
sola un premio di almeno 
60 o ìt) deputati c assicu¬ 
ra sempre, perciò, ad essa 
una maggioranza assoluta, nei 
confronti dì tutti ì partiti. In 
questo gioco di bussolotti che 
è la legge-truffa, la Democra¬ 
zia cristiana tiene il banco e 
vince sempre. 

E’ una menzogna e una truf¬ 
fa propagandistica dire: «Chi 
non vuole Dcraocra/ia cristia¬ 
na. voti socialdeiiiocrafìco. re- 
pubblicano o liberale >. Chi 
non vuole Democrazia cristia¬ 
na non ha che una via per af¬ 
fermare la sua volontà; non 
votare nè per ia Democrazia 
cristiana, nè per i socialdemo¬ 
cratici. 0 i liberali o i repub¬ 
blicani. 

Comprendo il turbamento di 


Credo che, oramai, non vi 
sin piu nessuno, dotato dì sen¬ 
no e dì onestà, il quale non ri¬ 
conosca che la legge con la 
quale il governo vorrebbe fis¬ 
sare la ripartizione degli eletti 
tra le varie liste e i vari parli¬ 
ti, sia una vera c propria truf¬ 
fa, perpetrata ai danai della 
giusta rappreseutauza alle as¬ 
semblee nazionali. Un voto, 
un solo voto di maggioranza, 
può decidere della noii-elezio- 
ne di 85 deputati e della no- 
inina truffaldiua di 85 altri in 
.sostituzione di quelli. Cioè, un 
voto, un solo voto di differen¬ 
za, in un corpo elettorale di 
circa 50 milioni di elettori, 
crea una differenza di 170 de¬ 
putati tra maggioranza c mi¬ 
noranza in una Camera com¬ 
posta di poco meno che 600 
eletti. Se questa non è una. 
truffa bella e buona che cosa { 
ancora si può chiamare così? 

Se la trtiffa è — secondo ili 
Codice — «quel reato chej 
commette chi, con artificio o 
raggiro, procura a sè o ad al¬ 
tri illecito profitto con danno 
altrui >, come non definire 
truffa rapplicazioiie della leg¬ 
ge elettorale? 

Ma questo non è che il pri¬ 
mo c, oserei dire, nemmeno il 
più grave, aspetto truffaldino 
della legge elettorale. Per riu¬ 
scire in questa truffa la logge 
di Scclba pone in atto un’altra 
e più sottile, ma non meno gra¬ 
ve truffa ai danni della buona 
fede degli elettori c della giu- 
•sta rapprcscntauza politica. 

Una truffa alla seconda po¬ 
tenza. Infatti, la legge per¬ 
mette rapparentamento di più 
partiti, per concorrere assie¬ 
me ad ottenere quei voto di 
maggioranza, che può decide- 
re del successa dell a truffa. 

' Nel caso concrefo. delle' pros- 
sime elezioni, quattro partiti 
sono apparentati a questo sco¬ 
po: il democristiano, il social- 
democratico, il liberale c il re¬ 
pubblicano. Una vera e pro¬ 
pria associazione a delinquere. 

Infatti, dice il Codice penale 
(art. 416) che si ha questa fi¬ 
gura di reato quando vi sìa 
< intesa di almeno tre perso¬ 
ne diretta a fine delittuoso >. 

Qui l'intesa è tra quattro par¬ 
titi, uno in più del necessa¬ 
rio, per fine certamente delit¬ 
tuoso. 

Ed ecco come la iru^a del- 
Tapparentamento entra in gio¬ 
co, per rendere poi possibile 
la truffa dei seggi. Già è ille- 
cifo, truffaldino che più par¬ 
titi politici, senza nemmeno 
avere presentalo un program¬ 
ma di governo comune, si pos¬ 
sano associare al solo scopo 
di procurare a se ste.'si « il¬ 
lecito profitto > c « danno al 
imi s. .Ma più illecito c truf¬ 
faldino ancora c Pappa rcn la¬ 
mento dei quattro partiti go¬ 
vernativi in questione, perchè 
. con esso «i quattro» ingannano 
la buona fede dcirclcttnrc. 
trasformano il suo \oto in un 
voto contrario a ciò per cui 
egli intendeva volare. Qui non 
vi è soltanto truffa, ma rag¬ 
giro. inganno della buona fe¬ 
de dciPelettore. Scelta la via 
del delitto, il delinquente po¬ 
sa di reato in reato: co.-i avvie¬ 
ne per gli autori c i bcncTicia- 
ri della vcrgogno.'-a legge elet¬ 
torale, *e ffiie-fa dove^-r veni¬ 
re appìtc.ìia. ... ... 

Dicono i propagandi?!! go- governaii-. mento 

Tcmativi. c. -sopra i fu fio, i prò- 
pagannicti rfei partifim a—er 


molti elettori o militanti di 

3 uesti partiti per non poter 
are il voto ai loro vecchi .sim¬ 
boli e c.sponenti. Ma essi non 
hanno altra via d’uscita, se vo¬ 
gliono restare fedeli non a 
vuoti simboli che, ormai, non 
hanno più rapporto alcuno con 
le ideologie e le aspirazioni po¬ 
litiche che prima rappresenta¬ 
vano, ma vogliono, invece, in¬ 
stare fedeli alle ragioni sie.'se 
della loro ideologia c della lo¬ 
ro milizia politica. 

Alcuni tra i loro maggiori 
e più probi dirigenti hanno 
già dato Tesempio: Januacco- 
ne e Corbino (libcrafil. Gre;i- 
pi e Calamandrei (socialdemo¬ 
cratici). Farri (repubblicano). 
Tuffi i militanti onesti di que¬ 
sti partiti devono seguirne lo 
e.seiupio. Non devono temere 
di rompere con ì dirigenti che 
hanno tradito la fiducia dei 
militanti e li hanno portati in 
un simile vicolo cieco. Devo¬ 
no unirsi ai comunisti perchè 
siano rispettate le regole della 
democrazia, perchè sin resa 
pos-5tbilc la libera eollabora- 
zione fra tutte le forze del la¬ 
voro. fra tutti i demtH:ratici c 
qiiaiiit il 2 giugno IQ4b vota¬ 
rono per la Repubblica. 

Solo in questo modo si po¬ 
trà rieosfifuiie l’unità nazio¬ 
nale. e. pur nella differenzia- 
zioiie fifi vari gruppi, la vita 
politica potrà riprendere nel¬ 
la libertà c nella democrazia. 

LtriGI LONGO 


IL 7 GIUGNO GLI EL ETTORI DICANO BASTA Al FABBRIC ANTI DI MENZOGNE ! : 

Pietro Nenni smentisce seccamente 
le nuove bugie di De Qasperi sullTO SS 

Stalin si pronunciò in favore di una eventuale neutralità delVltalia • Compiacimento degli 
SXJ, per il discorso antinazionale di De Gasperi a Vittorio Veneto - Un altro comizio a Trento r 


Come ha notato il compa¬ 
no Togliatti n e 1 discorso 
pronunciato a Torino, il ca¬ 
vallo dì battaglia inforcato 
da De Gasperi in questa cam¬ 
pagna elettorale è que¬ 
sto: riversare sull’ URSS 

la responsabilità di tutte le 
sciagure che si sono abbat¬ 
tute suiritalia dopo il crollo 
del fascismo, e di tutti i 
fallimenti e le colpe della 
politica democristiana. Per ot¬ 
tenere questo risultato. De 
Gasperi fece le note « rive¬ 
lazioni » sui suoi pretesi col¬ 
loqui con Molotov nel 1945: 
nel giro di pochi giorni ven¬ 
ne clamorosamente smentito 
e sbugiardato da Farri. Ora, 
nel discorso di Vittorio Ve¬ 
neto. è tornato all’ attacco 
affermando fra l’altro, per 
giustificare la sua avversione 
a una politica di neutralità e 
di intese bilaterali italo- 
sovietiche, che « lo stesso Sta¬ 
lin, a Nenni che gli parlava 
di neutralità italiana garanti¬ 
ta dagli Stali Uniti e dalla 
URSS, di.sse che l'ftalia è un 
Pac.se di dimensioni materiali 


e morali tali da rendere im¬ 
possibile per essa la neutra¬ 
lità ». 

Ma anche queste nuove af- 
ferrqazioni, a poche ore di 
distanza dalla loro pubblica¬ 
zione sui giornali governativi, 
hanno ricevuto una smentita 
non meno clamorosa di quella 
che accolse le precedenti .< ri¬ 
velazioni >'. Il compagno Nen¬ 
ni ha inviato a De Gasperi 
questo telegramma: « Con 
sorpresa vedo ripetuto nel tuo 
discorso di Vittorio Veneto 
che Stalin, durante conver¬ 
sazioni avute con me, avreb¬ 
be considerato impossibile la 
neutralità italiana. Trattasi 
di pura invenzione. Come do¬ 
verosamente ebbi occasione di 
Informarti, Stalin considei ò la 
neutralità italiana un ele¬ 
mento positivo della pacifi¬ 
cazione europea, insistendo 
perchè essa fos.?e garantita 
non da dic'niurazioni unilate¬ 
rali delle grandi Potenze, 
sibbene con accordi bilatera¬ 
li. ed esprimendo raugurio 
che divenisse possibile mi¬ 
gliorare le relazioni italo- 


DOPO LA PUBBLICAZIONE DELL’ IMPORTANTE AR TICOLO SOVIETICO 



nconosce 


Il “Daily MaH“ scriue che rincontro fra gli occidentali «non deve servire a mettersi 
d'accordo contro rURSS» - è ormai giunti alla soglia di concrete discussioni ' 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • sa è un avvertiménto che so-i yegno alle Bcrmiide non c| ster 
"* Ilo sul terreno della parità e' 

L/3NDRA, 25. — Nella iuaj^e\(a disposizione al recipro- 

possibile 


villa di Chariwell. Churchill 
ha. ricevuto da Limita il te¬ 
sto integrale dell’articolo del¬ 
la Pravda, e, in attesa che jl 
Premier abbia studiato la ri¬ 
sposta sovietica al suo di¬ 
scorso, il « Foreign Office >» 
non aggiunge commenti spe¬ 
cifici a quello generico, da 
noi riferito già ieri, di com¬ 
piacimento per il tono delle 
argomentazioni della Pravda. 

Ma. a giudicare dai com¬ 
menti ufficiosi comparsi sta¬ 
mane sulla stampa londinese, 
Teffefto immediato e Più sen-i 
sibile sulle sfere governative! 
ingle.-i deH'articolo dell’orga¬ 
no sovietico sembra essere 
stato quello di stimolare l’inri- 


co compromesso, e 
un’intesa fra Occidènte ed 
Oriente, c ì circoli responsa¬ 
bili inglesi riconoscono, che 
se Tinteresse nazionale ha 
indotto Churchill a scendere 
finalmente su quel terreno, 
Tinteresse nazionale esige che 
il Premier non se ne ritrag 
ga per mantenere rallinea- 
mento con gli Stati Uniti, 

Il punto dectÌ!!>ivo „ 

« La Pravda definisce co¬ 
struttive le dichiarazioni dì 
Churchill a favore di un in¬ 
contro dei "Grandi”, e Que 
sto è il punto decisivo >» scri¬ 
ve il Times', Londra dirà che 


pegno a non lasciare che.lsull'urgenza dell’incontro, e 
nell'inconti'o alle Bermude, lai sul fatto che esso non venga 
iniziativa britannica tomi ad’subordinato a pregiudiziali 


insabbiarsi nelle secche del¬ 
la tattica americana. 

L’aflfermazione della Prav- 
da. che Taspelto più positivo 
del discorso di Churchill è 
consistito nel auo dichiararsi 
pronto a una conferenza con 


esiste ormai tra l’Inghilterra 
e l’Unione Sovietica un ac¬ 
cordo di princìpio, che que¬ 
sto accordo forma il perno 
della nuova situazione inter¬ 
nazionale, e che il convegno 


rU.R.S.S. senza condizioni-delle Bennude non deve sa- 
pregìuàizìaU, viene rilevato! criticare un cosi prezioso ele- 

sull’altare deU'unità 


una indicazione dii anglo-americana. Dai punto dentali snRn possibilifn di 
ìlterra dovrà tenere; di vista britannico — aggiun- raggiungere un accordo c ar 


viti alla DetiKK-ra/ia vri-iia- 
na. Saragai in primo luogo: 
€ Questa volta, con qiie-fa leg- 
cr. puoi «ccglierc: «c non vuoi 
\otarc Democrazia cristiana, 
puoi votare socialdemocratico, 
repubblicano o liberale >. E’ 
vero il (•onirario. .Anzitutto, si 
sceglie tra diversi, non tra 
uguali. Ora c un fatto che.! 
sulle «w* essenziali- i quattro} 
p.irtitt del blocco governativo j 
in realtà non "i distingnonoj 
proprio in nulla. D’altra par-i 
te. ogni voto dato ad uno d i{ 
partiti governativi \a a finircj 
nel calderone comune, in -.-•li 
unti si «ommano per arrivar*- 
a toccare il 50 per cento pri 
uno dei voti, allo -copo di 
rendere po->.ìbile rapplic.4zi«»- 
ne della legge-trnffa. 

Grazie a questa logge, e per 
il meccanismo che abbiamo il¬ 
lustrato più sopra, un voto di 
lavoratore «tcialderaocratico. 
facendo scattare la trnlfa. pnò 
togliere ai rappresentanti dei 
lavoratori nn rilevante nume¬ 
ro dì seggi, per regalarli a 
rappresentanti dei padroni, 
cioè a nemui dichiarati dei 
lavoratori e dello idee 'ocia- 
li«te. Cosi, un voto di un ro- 

f tubblicano. anche se dato 'al- 
* stesso Partito repnbblieano 
storico, pnò far togliere, fa¬ 
cendo scattare la truffa, tm 
gran parte degli 85 seggi che 
co3titni«cnno il premio di mae- 
rioranza. asli autentici rcpnh- 
blicani di opposizione, per re¬ 
galarne altrettanti ai monar¬ 
chici della Democrazia cristia¬ 
na • de] Partito liberale, e. 
ttétM questo inuffe dii 


[conto fonda.mentalmenfe. Es- ge l’organo ufficioso '-il con¬ 


sister uuarUian pare nutrire 
inteso a formulare domandel buone speranze, se l’uomo 
prelim^àri u nei confronti,sarà Paul Reynaud. u Perchè 

— scrive da Parigi il corri- 


dell’U.R,S.S. 

ti conservatore di estrema 
destra, Daily Mail, ripete, nel 
suo editoriale, patito già a- 
veva scritto alI’iiKiomani del- 
Tannuncio deU’incontro alle 
Bermude: thè il colloquio tra 
Churchill, Eisenhower e il 
primo ministro francese « non 
deve servire a mettersi d’ac 
cordo contro l’Unione Sovie¬ 
tica, ma a chiarire l’atmosfe¬ 
ra » e a compiere un pas¬ 
so verso la conferenza dei 
« Grandi >». 

t< Può darsi — aggiunge il 
giornale — che nei propositi 
dì Eisenhower i colloqui deb¬ 
bano servire a formulare una 
serie di condizioni pregiudi¬ 
ziali per l’U.R.S.S. Ma questa 
non sembra essere rìntenzio- 
ue di Churchill »>. 

« A differenza della risposta 
che la Pravda dette al discor¬ 
so di Eisenhower — osserva 
il Manchester Guardian — 
l’articolo di «eri non è sem- 
plicemente una risposta al di¬ 
scorso di Churchill, mn una 
dichiarazione polìtica, nel 
senso che prende atto di de 
terminati atteggiamenti occi- 


ril.R.S.S. acconsente 

a tra ttare per riu slrla 

I sovietici suggeriscono.che i negoziati si 
svolgano per le normali vìe diplomatiche 
anziché in una riunione dei sostituti 


.spondente del giornale libe 
calo — Reynaud avrebbe in 
mente una formula per liqui 
dare .senza troppo chiasso la 
C.E.D., e questa, sganciando la 
Francia dalla linea america¬ 
na .sul problema iccirsco la 
oricntcrcobe verso la linea 
brifannienj^ che favorisce lo 
.sblocca nieuto del problema 


LOXDR.A, 25. — Il mini 
siero degli esteri britannico 
ha annunciato oggi che è 
pervenuta al governo di Lon- 
d.-a la risposta dell’Unione 
Sovietica all’invito di ripren¬ 
dere ì negoziati sul trattato 
di stalo con TAustria, nel 
corso di una riunione del 
Consiglio' dei Sostituti dei 
quattro ministri degli esteri. 

Nella sua risposta, quale è 
riferita dall’agenzia ameri¬ 
cana A P, rUnione Sovietica 
accetta di riprendere i ne¬ 
goziati per il trattato di Sta¬ 
to con r.Austria, ma sugge 
lisce che essi -sì svolgano 
attraverso le normali vie di 
plomatiche. piuttosto che tton 
in sede di conferenza dei So¬ 
stituti dei - ministri ■ degli 
esteri. 

La risposta dell’URSS met¬ 
te in rilievo innanzitutto che 
« la conferenza dei sostituti 
dei ministri degli esteri per il 
trattato austriaco non è un 
organo quadripartito perma¬ 
nente » e che « la convoca¬ 
zione di eonlaraiiae dal 0^ 


nere rientra neJIa compe¬ 
tenza del Consiglio dei Mi¬ 
nistri degli Esteri. la forma¬ 
zione del quale fu decisa 
dalia Conferenza di Potsdam, 
nel 1945 ». 

Il governo sovietico prose¬ 
gue facendo la storia dei 
successivi incontri dei Sosti¬ 
tuti dal 1947 al 1933, che, a 
dispetto degli sforzi sovie¬ 
tici, non permisero di rag¬ 
giungere alcun accordo, a 
causa delTatteggiamento o- 
struzionistico assunto d a i 
tappresentanti delle tre po¬ 
tenze occidentali. 

• "In queste condizioni — 
conclude la nota — non vi 
sono-racioni per supporre che 
la coniémza ■ ora proposta 
debba dare risaltati più fa¬ 
vorevoli che le precedenti. 
In oonsidefavone di ciò, sa¬ 
rebbe più pratico, in questo 
momento, studiare la que¬ 
stione per il tramite delle 
normali vie diplomatiche, 
madiaote un normale scam¬ 
bio di ’imdute per corrispon- 


gomeuta in modo ragionevo¬ 
le e razionale prò e contro 
alcuni di tali atteggiamenti ». 

" Le obietioni argomentate 
e circostanziate che l’organo 
sovietico solleva all’idea di 
una nuova Locamo com¬ 
menta ancora il giornale li¬ 
berale — mostrano che .sì è 
ormai arrivati alla soglia di 
concrete discussioni, e confcr-, 
; mano che il momento à ma-j 
tniro per sviluppare tale di-j 
scussìone in negoziati dirertil 
al piti alto livello ». 

Ciò che rimane ancora sot¬ 
tinteso negli organi di «tam 
pa più direttamente interpre¬ 
ti del governo ce Toffrono in¬ 
vece alcuni giornali meno le¬ 
gati agli obblighi di riserbo, 
come il diffusissimo Daily 
Mail, ed è che. se alle Ber¬ 
mude. Eisenhower si mostre¬ 
rà inflessibile nella sua pre¬ 
tesa di porre pregiudiziali al¬ 
la conferenza con rU.RJS.S., 
nnghilterra e la Francia po¬ 
tranno " romperla con la li¬ 
nea svolta dagli Sfati Uniti e 
aprire negoziati con la Rus¬ 
sia per proprio confo ». 

1.41 frisi franresr 

Alla luce d: queste previ¬ 
sioni si capisce come Londra 
segua con estrema attenzione 
la crisi francese, dalla quale 
uscirà il primo ministro de¬ 
stinato a rappresentare la 
Francia alle Bermude. Sarà 
un uomo capace di schierar¬ 
si con Churchill contro Ei¬ 
senhower se il convegno del 
tre occidentali dovesse prò* 
vare TiuconcUiabilità dell’at'» 
tegffiameato americano eoa 
QuaUo taEitiasiooX Ò Jfg ac b t * 



sovietiche c concludere un ac¬ 
cordo bilaterale di non ag¬ 
gressione. Responsabilità tua 
c del tuo governo di lasciar 
cadere l’invito per conside¬ 
razioni faziose di parte, da cui 
altri governi anche conserva- 
tori mostrano di volersi svin¬ 
colare ». 

Stacciate bugie 

La bugia slacciata e irre¬ 
sponsabile è dunque il fonda¬ 
mento dei discorsi di politica 
estera di De Gasperi. il quale 
pure parla come capo del go¬ 
verno italiano. Dinanzi a sif¬ 
fatte prove di cieco fanati¬ 
smo fornite in questa cam¬ 
pagna elettorale dal Presi¬ 
dente del Consiglio, tutta l'o¬ 
pinione pubblica nazionale 
può ben rendersi conto che 
De Gasperi — come ha af¬ 
fermato Togliatti — per 
obbedire alle direttive dei 
gruppi reazionari america¬ 
ni e vaticani -< compromette 
il nostro Paese in una poli¬ 
tica che ci spinge alla ag¬ 
gressione contro gli Stati che 
non sono più asserviti allo 
imperialismo », e che * non è 
possibile sviluppare una po¬ 
litica nazionale se non si li¬ 
quida la faziosa politica anti¬ 
sovietica di De Gasperi ». 

11 punto al quale è giunta 
la questione triestina offre di 
ciò la più evidente e tragica 
confermi?!! fatto che De Ga¬ 
speri abbia taciuto e si sia 
« morso le labbra » dinanzi 
aU’ultimo violento discorso 
del dittatore jugoslavo c alia 
rivendicazioni avanzate ù» 
questo discorso sulla zona A 
e perfino su Trieste ha lascia¬ 
lo interdetti i propagandisti 
governativi, i quali pure ave¬ 
vano a gran voce preannun¬ 
ciato non si sa quali dichia¬ 
razioni « risolutive » che De 
Gasperi avrebbe fatto a Vit¬ 
torio Veneto. Scrivono oggi 
questi propagandisti che 
« Trieste non appartiene alla 
politica, nè tanto meno alia 
oratoria elettorale » e invita¬ 
no gli italiani a raccog!n’r.=i 
in meditazione e a • lasciar 
Trieste da parte >*. fuori dal¬ 
le polemiche! Lasciar da par¬ 
te? Il fatto è che i capi cle- 


(sidl mediante amichevotiì 
trattative italo-jugoslave. Es¬ 
si hanno constatato con com¬ 
piacimento che l'atteggia¬ 
mento di De Gasperi ri¬ 
flette una soluzione che 
è vista con favore dal¬ 
l’America... Il discorso del 
presidente del Consiglio è 
stato mollo apprezzato per la 
sobrietà usata nel trattare 
della questione triestina ». Il 
servo riceve buone parole^ di 
lode per la sua sobrietà », 
c .si vedranno per certo i ser¬ 
vi dei .«orvi (la .stampa go¬ 
vernativa, intendiamo) anda¬ 
re in estasi. Nè è meno st- 
snificativo che le stesse agen¬ 
zìe americane sottolineino 
che il punto di vista di De 
Gasperi .sul grande problema 
attuale della distensione in¬ 
ternazionale e deU’incontru 
tra le grandi potenze w coin¬ 
cide quasi esattamente con la 
strategia basilare di Eisenho¬ 
wer ». E quando mai De Ga¬ 
speri non « coincide » con le 
posizioni americane di sa’no- 
taggio delle iniziative di di¬ 
stensione internazionale, con¬ 
tro la 1 minaccia » della pa¬ 
ce? Oggi De Gasperi è anzi, 
con Adenauer, il solo gover¬ 
nante atlantico europeo, il 
quale continua a << coincidere 
quasi esattamente»! 

Oltre agli echi del discorsi 
domenicali, la giornata poli-' 


tica di ieri ha registrato una 
conferenza di Saragat ai rap¬ 
presentanti della stampa este¬ 
ra, e un nuovo discorso di 
De Gasperi, questa volta a 
Trento. 

Per dare una idea di come 
si è svolta la conferenza ' di 
Sai-agat e del concetto che 
i giornalisti straniei'i hanno 
della autonomia del P.S.D.I. 
nei confronti di De Ga¬ 
speri, basterà notare che 
ad un certo pùnto, mentre il 
leader socialdemocratico si af¬ 
fannava a illustrare il «pro¬ 
gramma » del suo partito, un 
giornalista britannico si è le¬ 
vato in piedi ed ha ingenua- 
mente domandato: « Scusi, ma 
questo programma è stato ap¬ 
provato dalla Democrazia Cri¬ 
stiana? ». 

De GffSfitrì 1 1 tascisti 

Quanto al nuovo discorso 
di De Gasperi, esso è consi¬ 
stito esclusivamente in una 
polemica con 1 fascisti, accu¬ 
sati di avere scatenato in 
danno del Presidente del 
Consiglio c( una campagna 
personalistica, impudente e 
vigliacca, fondata su falsi o 
mistificazioni storiche e su 
situazioni travisate dalle fa¬ 
zioni e dall’odio ». De Ga¬ 
speri ha definito i neo-fa¬ 
scisti « corsari, . filibustieri 


che non rispettano le buone 
regola della navigazione», e 
ne ha ricordato l’asservi- 
mento al tedesco invasore. 
Ma subito ha dato atto . ai 
massacratori repubblichini di 
« sussulti dì l'eazione e ' di 
sdegno » che essi. avrebbero 
avuto nell’intimo delle loro 
coscienze (!) dinanzi alle so¬ 
praffazioni dei tedeschi, e 
più volte ha rivolto ai « cor 
sari » fascisti l’invito a col¬ 
laborare con le forze cleri 
cali: « siamo tutti su una 
stessa barca — egli ha detto 
— e se andiamo in secca ' o 
contro uno scoglio affondia¬ 
mo tutti insieme ». Tra eòi— 
sari dunque, ci si intende,' 
Nel discorso, in generale, 
si ritrovano frequenti accen¬ 
ti di protesta per i! metodo 
della « calunnia e della dif¬ 
famazione politica » al quale 
ricorrono - i fascisti, e per la 
iattanza con la quale rialza¬ 
no la testa; accenti quasi 
umoristici da parte dell’uorho 
che porta la storica respon¬ 
sabilità di aver rotto l’unità 
antifascista e di avere inco¬ 
raggiato la ripresa fascista.-* e 
deU’uomo che ha restaurato 
per primo in Italia il me 
todo fascista della menzogna 
e della calunnia politica 
contro l’avversario. Anche in 
questo i corsari si danno la 
mano. 


IN UN DISCORSO A MIGLIAIA DI GENOVESI 


L’ex niHUstro labarista Wil¬ 
son ricMntl* a Londra dopo 
(lì iac^tii di Mosca ha sot¬ 
tolineato la posslbiltà di rca- 
Ihtsare . inteosi scambi com¬ 
merciali per U sao paese e 
rUnione Sovietica ’ 

tedesco allo scopo di facili¬ 
tare l’intesa con l’U.RSS. ». 

Lo stesso Bidault. del resto 
— informa ancora il Man¬ 
chester Guardian ■— è pron¬ 
tissimo a gettare ia C.E.D. 
nel cestino deila carta .«trac- 
c'.a, se questo gli può consen¬ 
tire di restare al wQuaì d’Or-, 
say » c di diventare luì il 
primo ministro. 

ntAN’CO CALAMANDREI 


ricali, i quali nel 1948 rea¬ 
lizzarono la oscena bella dtì- 
la » dichiarazione tripartita » 
per trarre in inganno gli e- 
lettori. oggi non hanno da 
proporre agii italiani alcuna 
politica Dcr Trieste: zero. O 
meglio, una politica ce Than- 
no. ed è quella come scmpn 
dei padroni americani, !a 
quale si fonda sulla occupa¬ 
zione tilina della zona B e 
suiroccuoazione anglo-au'!*; 
rieana della zona A. De G:.- 
r.'v»ri ha affermavo addiritta 
le staiv,’. ;Vivi-ione de! T L T 
jstato, irfj bene: e un bene è 
tio-aiT ma per gli an- 

fc \9^/iericani che hanno Ira- 
si* iato Trieste e la zona A 
in ,>ia loro base strategica. E 
non può non essere oggi evi¬ 
dente a tulli cht se De Ga¬ 
speri prelcrisce. la divisione 
allualc del T.L.T. aU’appli 
cazione del Trattalo di pace 
— cioè allo sgombero di tutvc 
le truppe straniere dal Ter¬ 
ritorio c airautogovcmo delie 
popolazioni dcllTstria — ciò 
è perchè tale è - l’interesse 
strategico degli •» alleati » a 
llantici. ■ 

’E’ perciò perfettamente na¬ 
turale che, mentre gli ita¬ 
liani e i Triestini hanno visto 
nel discorso di De Gasperi 
la prova deU'impotenza del 
governo a fare una politica 
nazionale per Trieste, gli a- 
mericani abbiano invece pa¬ 
ternamente applaudito! «Fun¬ 
zionari americani — infor¬ 
mano le agenzie di ' stampa 
americane — hanno espresso 
oggi la loro approvazione per 
il punto di vista del primo 
ministro De Gasperi sul pro¬ 
blema di Trieste, quando egli 
ha lasciato intendere ieri 
[che la questione può ancora 
•essere composta facilmente 


Il compagno Secchia esallà 
il p airtollismo Jei coainn isti 

Il vice segretario del P. C. /. denuncia gli effetti dele¬ 
teri per il nostro Paese dello sciovinismo borghese 


Le donne giapponesi 

munifestono contro gli S.0. 


GENOVA, 25. — Un grande 
comizio patriottico è stato te¬ 
nuto nel tardo pomeriggio di 
ieri, al teatro Carlo Felice, 
dal compagno Pietro Secchia. 
La sala era gremita e molte 
migliaia di cittadini, che non 
avevano potuto entrare, han¬ 
no ascoltata la parola del vice 
segretario generale del PCI 
fuori del teatro, dove erano 
stali installati altoparlanti. 

Presentato dal compagno 
Secondo Fessi, segretario re¬ 
gionale del PCI, Secchia ha 
cominciato il discorso accen¬ 
nando alla ricorrenza del 24 
maggio. 

« Non per associarsi — egli 
ha detto —^ .n certe manifesta¬ 
zioni demagògiche che nulla 
hanno di patriottico, e che 
anzi offendono i sacrifici e 
il valore del popolo italiano, 
ma per negare a De Gasperi 
e a Borghese il diritto di ce¬ 
lebrare questa data che non 
appartiene a nessun partito, 
ma è patrimonio di tutto il 
popolo, e per rivendicare ai 
comunisti la loro coerente ed 


eroica azione patriottica, fatta 
del sangue dei suoi combat¬ 
tenti per la libertà e non di 
retorica. Noi comunisti abbia 
mo le carte in regola; per 
questo possiamo rifiutare di 
associarci alle manifestazioni 
demagogiche, che dietro il 
grido di ” Viva Trieste! ” o 
di ” Viva ritalia! ”, nascon¬ 
dono una concreta politica 
antinazionale ». 

SfMa m It Ctigtri 

Entrando in polemica con 
De Gasperi, l’oratore ha no-j 
tato come il presidente del 
Consiglio avesse in mattinata 
esaltato — quasi fosse tm suo 
particolare merito — la bat¬ 
taglia del Piave e quella di 
Vittorio Veneto. Ma « Viva 
l'Italia!» De Gasperi avrebbe 
dovuto gridarlo al Parlamen¬ 
to austriaco, ove sedeva alla 
epoca delle due gloriose bat¬ 
taglie, cosi come « Viva Trie¬ 
ste! » avrebbe dovuto gridarlo 
nel 1943-44, quando a Trieste, 
come in ogni parte d’Italia, i 


TOKIO, 25. — Stamane, di¬ 
nanzi al Ministero del lavoro, 
in folto gruppo di donne giap¬ 
ponesi hanno bloccato un’au¬ 
tomobile in cui sì trovava la 
signora Roosex’elt. 

Le donne hanno chiesto di 
parlare con la signora Roose- 
v’elt, ma quando la consorte 
del defunto presidente degli 
Stati I^ti si è Fiutata di ac¬ 
cedere alla domanda queste la 


tura. Allorché la signora Roo¬ 
sevelt si è rifiutata di parlare 
con le donne, queste le han¬ 
no gridato : « Ritomatevene a 
casa ! «>. 

Nel frattempo è intervenuta 
la polizia, ma uno degli agenti 
è stato schiaffeggiàto dalle 
giapponesi. 

La signora Roogèvelt era 
arrivata nel Giappone al prin¬ 
cipio di questo mesa, per té 

‘ 


Bugiardo due volte 

DE GASPERI, per avvalorare la pretesa 
inimicizia deWURSS verso FItalia, inventò 
addirittura una trattativa con Molotov. 

lo ha sineatilo 

DB GASPERi ha Iacinto! 

- * 

DE GASPERI non avendo altri argomenti 
fter proseguire la sua campagna di odio an^ 
tisovietico, ha inventato a Vittorio Veneto 
che Stalin comunicò a Nenni di considerare 
impossibile la neutralità italiana . 

XBXXi lo ha smentito 
DK G.ASfERI tacerà ancora*? 

Perchè Tltalia persegua una politica eate* 
ra dì lealtà e di amicizia con tutti i popoli 

Ncoiifiggiamo il 7 giugno 
i campioni della menzogna 


comunisti morirono per li¬ 
berarsi dalla schiavitù dei na¬ 
zisti e dei fascisti. 

Qui, l’oratore ha sfidato De 
Gasperi, ad esibire, a citare 
un suo solo discorso, un suo 
solo appello — durante tutta 
la lotta di Liberazione — che 
incitasse ad insorgere per li¬ 
berare Trieste e altre città 
italiane dal giogo straniero. 
Questo il presidente del Con¬ 
siglio non l’ha mai fatto. Ed 
ora vuole speculare su una 
data che appartiene a tutto 
il i^polo e non ad un partito 
politico; vuole servirsene per 
rubare dei voti, vuole fame 
di nuovo U simbolo della re¬ 
torica guerrafondaia, di una 
politica di avventure che in¬ 

tenderebbe continuare sotto Ja 
insegna del Patto atlantico. 

N Msira iapcipp 

Neppure Borghese ha il di¬ 
ritto di celebrare il 24 mag¬ 
gio: lui, che otto anni fa col- 
laborava col boia tedesco che 
faceva massacrare i patrioti 
triestini. Il linguaggio del na¬ 
zionalismo imperialista di 38 
anni or sono, che oggi viene 
riesumato da De Gasp^i, non 
ci troverà mai consenzienti — 
ha detto Secchia — perchè 
esso contribuì ad aprire la 
strada al fascismo. Quella 
campagna di odio fu condot¬ 
ta da coloro che avevano \*o-j 
luto la guerra e che — scop-l 
piata — subito corsero ad| 
imboscarsi, contro i lavora¬ 
tori,, contro i socialisti che — 
pur essendosi battuti penffiè 
le questioni fossero risolte 
con trattative e non colle 
armi — seppero tuttavia mo¬ 
rire al Tagliamento e 
Piave. 

Socialisti e comunisti sep¬ 
pero sempre lottare e morire 
per l’Italia, anche quando ri¬ 
tenevano che bisognava non 

.tCaaClana tu 7 . pas. 7 .' coi.)' 


Sciopero in Cile 
di 1^.000 studenti 


I 


MONTEVIDEO. 25. — Il 
giornale uruguayano El Pai* 
informa che 15.000 studenti 
universitari dì Santiago, Val- 
paraiso e Concepeion hanho 
proclamato uno sciopero 
solidarietà con gli studenti 
della facoltà di medicina (M- 
l’Università cilena, in sckt-. 

g rò da un mese in dife^ 
i propri diritti. 

Pochi giomi fa affiermà 
il gioniMe cileno El Siplo — 
3.0W minatori ^la provin¬ 
cia di Arnuco Mnno tenum 
uno scioparn di 41 ore 
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LA MAGISTRATURA E IL CLERO 


i J 




• « Sì denuncia l’uso dei mezzi 
spirituali nella lotta elettorale; 
'si denuncia che il pergamo e Tal 
1 tare furono trasformati in tribu¬ 
ne politiche; che il confessionale 
fu 


I CLERICALI ALLA CACCIA DEL 50<i/o+l DEI VOTI 




u un’arma per agire sulle co- 
j scienze timorate; che i fulmini 
|, della Chiesa furono minacciati 
c contro i candidati di altro par- 
,iito e contro coloro che atl essi 
I fossero favorevoli ». In questi 
, termini, Camillo di Cavour, — 
jche certo non era un comunista 
[e neppure un «giacobino* < — 
[denunciava solennemente, /inàl 
l’intollerabile intervento del 
j clero cattolico nella lotta elet¬ 
torale per la VI Legislatura del 
giovane Stato italiano unitario:... 
< un intervento universale,. re¬ 
golato, fatto con ordine gerar¬ 
chico. con perfetta disciplina (so¬ 
no ancora parole di Cavour), con 


VEZIO t'RISAFULLI 


J 
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perchè il Concordato presuppo¬ 
ne, necessariamente, la parità giu¬ 
ridica dello Stato e della Chiesa, 
entrambi sovfani nel proprio am¬ 
bito rispettivo; mentre la tesi me¬ 
dievale dei Padri Gesuiti e del 
Quardfisigilli on. Zoli presuppo¬ 
ne al contrario la superiorità cel¬ 
la Chiesa sullo Stato italiano, dal 
momento che ammette che la 
Chiesa sia giudice esclusivo della 
propria competenza. Eccoci pro¬ 
prio alle toglie di una concezio¬ 
ne Jr teocratica, opportunamente 
aggiornata ai tempi di De Ga- 
speri c di Gedda. Che cosa ne 

Ì iensano i purissimi campioni del- 
a democrazia « h-tica », i vari 
Villabruna, Saragai e Pacciardi? 
B come sì conciliano le rtcor* 
reno parole d’ordine sullo « Sta¬ 
to forte » con una simile totale 
niabdicazione alla sovranità dello 
iiuclligcnza assai profonda (mi siptato italiano, nei confronti della 
1 permetta la parola impropria’Chicsa cattolica.^ 
trattandosi del clero) della cuci 
ra elettorale ». 

Non ci sarebbe da mutare una 
virgola, per avere — a quasi un 
secolo di distanza —■ il quadro 
preciso e fedele di quanto sta 
avvenendo nel nostro disgraziato 
P. 1 CSC durante la presento cam 
pagna elettorale, cosi come dì 
quanto è egualmente avvenuto, 
sotto gli occhi di tutti, in occa¬ 
sione delle precedenti elezioni pò- 
,litiche cd amministrative, da 
1946 ad oggi. 

Nè il monito dì Cavour rimase 
un episodio solitario cd orato¬ 
rio, per quanto autorevole cd im 
portante; ma venne prontamen¬ 
te raccolto c tradotto in tassati 
ve norme di legge, c queste nor¬ 
me di legge sono rimaste sostan¬ 
zialmente immutate nel corso de¬ 
gli anni, sino a giungere alla di¬ 
sposizione dell’art. 71 del vigente 
testo unico delhi legge elettorale 
politica, che' punisce penalmen 
te; tra l’altro, « il ministro di 
qualsiasi culto * che « abusando 
delle proprie attribuzioni e nel- 
i’escrcizio di esse, si adoperi a 
costringere gli elettori a fìrma< 
re una dichiarazione di presenta 
zinne di candidati od a vincola^ 
re i suffragi dfgU elettori a fa 
vare od in prezindizìo di deter¬ 
minate liste o di determinati can¬ 
didati ». Non occorre essere gin 
risti per capire perfettamente che 
cosa significhi questa disposizio¬ 
ne penale, la quale rapprcsenu 
del resto — c bene ripeterlo — 
un elemento costante della legi¬ 
slazione dello Stato ^ italiano ‘ in 
materia elettorale. Significa, (fbe 
i preti che sì permettono df scam¬ 
biate le cose sacre con le profa¬ 
ne c abusano della loro funzione 
sacerdotale per fini di politica 
elettorale (a vantaggio di. cmi 
partiti, o anche semplicemente 
contro altri partiti) commettono 
un reato del quale possono e deb¬ 
bono essere chiamati a rispondere 
dinanzi ai Tribunati italiani. Si¬ 
gnifica anche, perciò, che ogni 
cittadino ha diritto di denunciare 
alle autorità giudiziarie fatti del 
genere, e che anzi i funzionari di 
polizia avrebbero il preciso do¬ 
vere di provvedere essi stessi, 
d’ufficio, a deferire davanti al 
giudice ì sacerdoti politicanti che 
scambiano l’altare con una tribù- 
Ina elettorale.^ Una recente sen¬ 
tenza del Tribunale di Padova, 
facendo giusta applicazione di 


fl.€. scatenano In tutto fi paese 

nna m assiccia incisiva di prévo cÉzlonl 

Codio è .stato arrestalo il compagno Santarelli a Falconara - 11 questore di Pisa e le 
feste religiose t Una ragazza ferita da squadri.sti d.c. per difendere il padre aggredito 


a "FEDELE AMICO DELL'UOMO,, 


In questi ultimi giorni che 
precedono la consultazione 
elettorale, le provocazioni 
clericali, sostenute dal pote¬ 
re esecutivo, hanno assunto 
in tutto il P{ie.se un ritmo 
impressionante. 

Basterà fare .-iolo una bre¬ 
ve ras.segna del latti verifl- 
cntisi ieri nelle vario pro¬ 
vince, per intendere tutta la 
portata di questa olTensiva 
terroristica dei clericali. 

A Falconava (Ancona) un 
maresciallo e un brigadiere 
dei carabinieri, hanno arre¬ 
stato il compagno Santarelli 
della Segreteria della Fede¬ 
razione del PCI, accusandolo 
di « oltraggio alla lorza pub¬ 
blica ». 

Il compagno Santarelli a- 
veva parlato in piazza Maz¬ 
zini. Subito dopo parlava 


nella stessa piazza Fon. Del¬ 
le Fave della D.C., e Santa¬ 
relli aveva espresso l’inten¬ 
zione di replicare. 

Il maresciallo dei carabi 
nieri .si avvicinava a questo 
punto al nostio oratore invi¬ 
tandolo a non efrottiiaiie il 
contraddittorio per « evitare 
incidenti ». Santarelli natu¬ 
ralmente rispondeva die a 
vrebbe parlato « perchè ne 
aveva diritto, e'quanto agli 
incidenti, ognuno .si sarebbe 
as.sunto proprie lespon.sa- 
bilità ». 

Alle selene e chiare pa 
role del nostro compagno, il 
maresciallo che ora scortato 
da un biigadioic non icpti 
cava e tagliava la corda, o 
almeno faceva finta di farlo. 
Infatti non aveva percorso 
anciia che podii passi, quan¬ 


do gli « incidenti » di cui egli f manifesti. Quest’ultimo, in- 


PER PRO'FESTARE CONTRO II. GOVERNO OEM,A EAME 


Giovani licenziati della Magona 
in bicicletta da Piombino a Roma 
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^dli.operai del|»t Mofona mentre percorrono te vie di Rumn 


Una dclegazinrte dì giovani sport preferito. Ma oggi è di- 


operai della «Magona» è giun¬ 
ta in bicicletta a Ronut' da 
I^onihi^. Per tutta la giorni^ 
ta di ieri i giovani hanno cer¬ 
cato invano di farsi ricevere 
dal ministro o dal .sottosegre¬ 
tario al Lavoro, oppure dal 
mirdsh'O o dal sottosegretario 
all’industria, per prospettar 
loro l’insostenibile situazione 
di migliaia di operai tuttora 
sul lastrico da due mesi a cau¬ 
sa della acrriifn della grande 
fabbrica siderurgica plombi- 
nese; ma le autorità democri¬ 
stiane, affaccendate nei loro 
giri elettorali, non si sono 
fatte trovare. Si faranno vivi 
nella giornata di oggi i mas¬ 
simi responsabili di una po¬ 
litica che ha portato alla fame 
Imigliaia di lavoratori, le loro 


questi ovvii principi, ha dimo-l famigli e c un’intera ’ città, i 


strato agli incerti c agli scettici 
che ci sono ancora in Italia ma¬ 
gistrati veramente indiocndenrì, 
che sanno far rispettare l.\ legge... 
anche dai preti. 

Si resta perciò stupiti c indi¬ 
gnati al tempo stesso ncH’appren- 
dcre che il Giudice istnittorc di 
Ancona, su conforme richiesta di 
quel Procuratore della Bcpobbli- 
|ca, ha archiviato la denuncia 
sporta contro sacerdoti del clero 
anconetano, affermando Tìncrc* 
dibile tesi per cui « un vescovo 
o un parroco che guidano i fede¬ 
li secondo gli insegnamenti della 
Chiesa esercitano nel modo più 
legittimo le loro atrrìbuzioni », 
dimenticando il piccolo partico¬ 
lare che rincitare a votare in un 
certo modo è viceversa «bxso 
della potesti spintnale, previsto 
f- sanzionato dalla legge dello 
Stato come reato. L’indignazione 
aumenta, ma in questo caso 
I.i sorpresa, perchè la faziosità 
dcll’on. Zoli è universalmente 
nota, nell’apprCTderc che «1 Mi¬ 
nistro della Giustizia della Re¬ 
pubblica italiana si è permesso a 
sua volta di commentare pnbblì* 
'camente tale decisione,^ approvati 
.done (manco a dirlo) i criteri ed 
'esercitando in tal modo,^ oltre a 
[tutto, una illecita presriow sui 
Jinagistrati davanti ai quali sono 
‘tuttora pendenir altre aoalognc 
[denunce. 

■ Ci troviamo qui in presenza 
:di una tìpica manifestazione di 
quell’oscuranti s m o reazionario, 
eie grava come una cappa di 
piombo su tanta pane della vita 
nazionale e delia stessa coltura 
gioridica. Per ritenere l’inesisten- 
la di reato negli interventi del 
clero — ex cathedra — nella lo»- 
|ta elettorale, rineffabilc Giodke 
istruttore di Ancona e il suo Mi¬ 
nistro sono infatti costretti ad 
accettare supinamente, punto per 
ponto, la tesi che finora soltanto 
ìj Padri Gesuiti de «La Civiltà 
Cattolica • avevano osato difen¬ 
dere esplicitamente sol terreno.- 
gioridico. In doe parole: perchè 
ci sia il reato di coi alPaTt. 7* 
della lewe elettorale, bisogna che 
il sacerdote abbia « abusato • del¬ 
le proprie attribozioni; ma, trat¬ 
tandosi di attribozioni canoni- 
die, solamente la Chiesa è com 
ptccnie a subilire se Tabuio ci 
liòa «tato o no. Semplice, non t 


•0 punto,' Io siès)o Coo 

ièhriaacMc oltrèpaMato; 


ministri e i sottosegretari che 
si erano impegnati a riconvo¬ 
care le trattative entro il 5 
maggio? E’ sperabile. 

Nel frattempo la delegazio¬ 
ne è venuta ieri sera a visi¬ 
tare il nostro giornale, che li 
ha sempre sostenuti nelle loro 
lotte. Dalla loro viva voce ab 
biavìo appreso i particolari e 
gli scopi di questa non comu¬ 
ne manifestazione. Sono esat¬ 
tamente nove giovani: Miche¬ 
le Marrini, Damocle Parrini, 
Giuseppe Turbati, Doriano 
Canduzzi, Gianfranco Pantani, 
Sergio Signprini. Edo Tafi, 
Claudio Sarti, Romano Fa¬ 
langi, e mentre i primi tre 
hanno guidato la piccola « ca¬ 
rovana » in lambretta, gli al¬ 
tri sei sono giunti tn biciclet¬ 
ta come dei perfetti « girini ». 
Gli ultimi due, anzi, erano 
degli autentici ciclisti dilet¬ 
tanti, membri deìVV.V.I. di 
Piombino: e non sono i soli 
sportivi della delegazione, 
perché il Tafi era la mezz'ala 
sinistra della squadra azien¬ 
dale della m Magona ». Quan¬ 
do la'fabbrica funzionata, essi 
di buon animo alternavano le 
fatiche dei « treni di lamina¬ 
zione » o dei fornì Martin allo 


verso anche per loro. Come si 
può pensare allo svago quan¬ 
do c’è da mantenere se stessi 
e la propria famiglia e non 
c’è pili una busta paga, nè una 
prospettiva per l'avvenire? 

Questo infatti è il dramma 
di questi giovani, di tutti 
190 giovani che lavoravano 
alla Magona, come degli al 
tri 2300 giovani disoccupati 
di Piombino: non solo si sono 
trovati improvvisamente sen¬ 
za lavoro, licenziati o sospesi, 
dopo la serrata, ma sono ora 
senza^ una prospettiva. La 
maggior parte dei giovani esce 
dalla Magona dopo cinque, 
otto, dieci anni di lavoro, sen¬ 
za aver appreso un mestiere, 
essendo stati sempre sfruttati 
come manovali alla « sfoglia¬ 
tura » o in altri reparti. Oscu¬ 
ro si presenta l’avvenire per 
questi giovani (uno dei dele¬ 
gati è in attesa di divenire 
padre) se non ci Jo.ssc la de¬ 
cisione di lottare sempre più 
fortemente perchè le cose 
cambino, magari fin dal 7 
giugno. 

Forti di questa speranza e 
animati da questa volontà, i 
delegati hanno percorso in bi¬ 
cicletta la strada da Piombino 
a Roma e ci hanno narrato 
commossi le affettuose acco¬ 
glienze ricevute lungo tutto il 
percorso. Partiti giovedì mat¬ 
tina, essi hanno successiva¬ 
mente toccato Grosseto, Orbe- 
tcllo, Montalto di Castro, Ci¬ 
vitavecchia. Maccarese. In cia¬ 
scuna località hanno parteci¬ 
pato a colorose riunioni, han¬ 
no parlato in comìzi e assem¬ 
blee, hanno organizzalo gior¬ 
nali parlati sulla situazione 
della Magona e di Piombino, 
hanno diffuso il loro giornale 
di fabbrica. « La Tanaglia », 
rappresentata nella « carova¬ 
na » da un inviato speciale, il 
compagno Parrini. Dovunque 
li ha accolti il saluto e l’inco- 
raggiamento delle popolazioni,' 
che si è anche concretato in 
aiuti in danaro e in cordiali 


offerte di ospitalità. 

Non sono mancati gli epi¬ 
sodi caratteristici: a Montalto 
un candidato repubblicano 
che teneva un comizio, invi¬ 
tato dai giovani a parlare del¬ 
la smobilitazione industriale,, 
ha rapidamente concluso bal¬ 
bettando fra.Hi sconnesse e si 
è .siibilo aUoritnnnto o bordo 
di una Ins.snosa macchina a- 
mcricana, inseguito da nutriti 
fischi. 

Domani i nove giovani, a 
missione compiuta, riprende¬ 
ranno la vìa del ritorno. 


aveva parlato pochi ibtanti 
prima, si verificavano vera¬ 
mente. Attorno al compagno 
Santarelli erano numerosi 
cittadini e anche un carabi¬ 
niere in boi‘ghe.se. Costui a 
un certo punto si metteva 
improvvisamente a gridare 
come un forsennato: « Mare- 
•scinllo, maresciallo, l’hanno 
insultato! », Il maresciallo e 
il brigadiere tornavano .su¬ 
bito .sui propri passi. Il bn- 
eadiore estraeva la pistola 
dalla fondina, arrestava im¬ 
mediatamente Santarelli, Io 
.spingeva in una auto pub¬ 
blica e lo trasportava in stato 
di arre.sto. alle carcei i 
Nel Pisano, il comizio che 
il compagno on. Bernieri do¬ 
veva tenere a Bientina ieri 
sera è stato proibito dalla 
questui a. II questore, di li on¬ 
te alla protesta che gli è 
pervenuta da parte dei no¬ 
stri compagni si è limitato a 
rispondere che il comizio è 
stato sospeso a causa della 
festa di S. Valentino che è 
in corso nel paese, ma si è 
dimenticato di dire che una 
settimana fa, l’on. Togni ha 

f iotuto tranquillamente par¬ 
are a Calcinala durante la 
festa di S. Ubaldone. 

Ricorderemo in poche pa¬ 
role, per inquadrare meglio 
questo atteggiamento delle 
autorità di polizia nel Pisa¬ 
no, la storia delle provoca¬ 
zioni e delle intimidazioni 
die a Bientina si sono acca¬ 
vallate le une alle altre nel 
corso di questi ultimi due 
mesi. In aprile, prima di un 
comizio di Togni, un comu- 
ni.'-ta fu apertamente provo¬ 
cato da un attivista d.c. Suc¬ 
cessivamente, prima di un 
comizio di Gronchi, due gio¬ 
vani comunisti furono ag¬ 
grediti senza ragione da un 
gruppo di facinorosi d.c. 
Qualche tempo dopo il sin¬ 
daco. compagno Giovanni 
Ferri, è stato pure minac¬ 
ciato da un gruppo di d.c. 
Nel cor.so della processione 
di S. Vaicntino un certo Mar¬ 
tinelli, guai din della » Piag¬ 
gio » e attivista d.c., ha spa¬ 
rato in aria dei colpi di pi¬ 
stola costringendo così la 
forza pubblica a togliergli j 
Tanna. j 

A Cosenza, mentre gli at- 
ta 9 ch 1 ni del nostro partito 
procedevano ieri alTafflssio- 
ne di alcuni manifesti, si ve¬ 
devano affrontare da tale 
D’Andrea Salvatore. Costui 
invitava con arroganza i no¬ 
stri compagni ad andarsene. 

Per evitare Incìdenti, al 
provocatore si faceva nota¬ 
re con calma che quello che 
egli faceva era contrario alla 
legge. Ma nel d.c. c’era il pro¬ 
posito di provocare il « fat¬ 
taccio », pc»' cui continuava 
nella sua azione di disturbo. 
Ad un certo momento il 
D’Andrea estraeva un coltel¬ 
lo a serramanico, consegnan-/ 
dolo a tale Tarantino Giijr 
seppe per defiggere i no.jfrv 


vitato dalla moglie a desiste 
re, continuava invece, sotto 
la pressione del D’Andrea, 
nel suo delittuoso operato. 

Alla comprensibile reazio¬ 
ne dei lavoratori ne nasceva 
una zuffa durante la quale il 
D’Andrea, avventatosi contro 
Antonio Giglio cercava di le 
rirlo con 11 coltello. La figlia, 
As.sunta Giglio, faceva scudo 
del .suo corpo, rimanendo così 
colpita alla mano .sinistra, 

Ad Avellino un gravissimo 
abuso è stato comme.sso ieri 
dal Questore che ha fatto se¬ 
questrare arbitrariamente un 
cartellone elettorale del PCI. 

Il cartellone mostrava un 
ber.saglìcro italiano che, al- 
Tntto di votare, diceva: « Per 
l’indipenden/a d’Italia, vota 
comunist.'' -Sul cartellone 
inoltre c'era la scritta: « Va 
fuori d’Itali.a, va fuori o stra¬ 
niero ». Sullo .sfondo .si ve¬ 
devano dei militari stranieri 
che si allontanavano. 
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D ‘ Gasperi prevede di dividere così con 
Saragac, Pacciardi e Villabruna gli avanzi 
del banchetto che si ripromette di consu¬ 
mare grazie alla legge truffa 



Due ragazzi 

foiflorali dalla corrente 


Due terribUl dl’grazle. rhe 
riempiono il cuore di tristezza, 
sono avienute in Sicilia, una 
presso Catania e l'altra presao 
Palermo Due lagazzl. che ten¬ 
tavano di prendere dei nidi di 
uccelli, sono rimasti folgorati 
dalla coirente ad alta tensione; 
uno di essi è morto Ieri al'ospe- 
dale di Catanie Laltio giace a 
Palermo in condizioni disperate, 
e assieme a lui nelle stesse con¬ 
dizioni. e una guaidia che ate\a 
tentato di salvarlo 

In contiaUu S Nullo presso 
Catania, il I3enne Antonino Bot¬ 
taio non si era accorto che tra 
1 rami Uell albero .sul quale sta¬ 
va bulcndo passa\ano due nli 
della corrente ad alta tensione 
E così, mai vertltamente egli il 
toccava ilceiendo una fortissima 
scossa che lo facexa piecipltare 
a terra 

Raccolto piho di sensi, col li¬ 
so e le mani biuciacchlate. \e- 
nlva traspollato all ospedale do¬ 
ve pero, malgrado ogni cura, ces- 
cava di vi\eio tra atroci dolori. 

lài secondo disgrazia, nwenu- 
ta presso 11 Passo di Rigano (Pa¬ 
lermo). è a\ venuta auando il 
piccolo Antonio La Manna, di 
otto anni, ha tentato di luende- 
le un nido su un palo delia cor¬ 
rente elettrica Colpito dalla cor¬ 
rente. Il piccolo precipitala il- 
manenclo appeso ad un jamo di 
un grosso albero ' icin.) 


UNA NUOVA SCI AGURA SULLA STRADA FERRATA PRESSO ANCONA 

I due tronconi di un treno si tamponano 
nonostante il sacrilicìo n*un lerromere 

Un Irenaiol e, rimasto schiacciato fra i vagoni in corsa sulla discesa, ha tentato inu¬ 
tilmente di evitare il disastro — Nessuna responsabilità del personale viaggiante 


ANCONA, 25. — Ini mat¬ 
tina, alle ore 2,28, si è ve¬ 
rificata una sciagura ferro¬ 
viaria al chilometro 205,600 
sulla linea Pescara-Ancona, 
nei pres.si del difco di Vai- 
lem iano. Il frenatore Ubaldo 
Angelelli fu Amato, di anni 
39, abitante in via Gnito n. 6 , 
e molto all’i.stante. Il convo¬ 
glio ferì ovini io compo'to di 
34 carri-botte caiichi di vi¬ 
no, pioveniente da Lecce e 
diretto a Milano, subito do¬ 
po la galleria di Varano, per 
la rottura del gancio di tra¬ 
zione, si divideva m due 
tronconi. Al primo troncone 
restavano agganciati 21 carri 
e al secondo 13. 

Il primo troncone del con¬ 
voglio proseguiva la sua cor¬ 
sa suila strada ferrata che 
in quel punto ha una pen¬ 
denza del 16 per mille c, 
quando aveva, già rallentato 
perchè arrivato al segnale di 
avviso posto poco prima del¬ 
la -lazione centrale, veniva 
inve.stito dal secondo tronco¬ 
ne. che dopo aver leggermen¬ 
te ritardato a causa dello 
spezzamento, aveva ripreso la 
marcia. 

L’urto provocava il rove- 
f>ciamenlo di numerosi carri, 
dei quali sei andavano com¬ 
pletamente distrutti c quat¬ 
tro danneggiati più o meno 


AUDACE CO LPO ALL’AMERICANA IN PIE NA TORINO 

Inseguono un furgone postale 
e lo depredano jdi cinque milioni 

l.a guardia giurata è stata disarmata - La iiioviinentata scena 


TORINO, 25. — Una auda- 
c**«inia rapina a mano ar¬ 
mata è'at'venuta oggi a Tori¬ 
no: tre malviventi hanno as¬ 
salito dinanzi ad un uff>^’"f f' 
postale di Corso Ree^^® por-Lficf' 
gherìta un furgone et*® mi^rt 
tava valori per circa ^ /'*' 

lioni. Vji'l- 

Più che Tentità del dL-no 
è il sistema con cui è stam 
perpetrato il fatto, che lìa 
grandemente impressionato la 
opinione pubblica torinese. 

I malviventi infatti servendo¬ 
si di un'automobile rubata a 
Valterga Caluso, una « Ar- 
dca » verde scuro, hanno se¬ 
guito il giro del furgone po¬ 
stale per tre ricevitorie e 
soltanto alla quarta, dove 
erano certi che il giro era al 
completo e il bottino di prò 


17.45 circa. La polizia ha 
immediatamente iniziato le 
ricerche 


C»idilo deluso 
attacca le forebetto i c. 

AVezzANO. 25. — a ptoL Saem 
McroUi, Presidente <linr—nn de¬ 
gli Uomini di Azlaoe CsMiMea A 
avertano è stato estr o— m o dal¬ 
la Usta d. c. per il Sanato e pcs^ 
tanto i uscito dai ranghi dalla 
Oeinocrazia cristiana, come cgU 
stesso dichiara in un Toanifesto- 
« Scandalizzato e 
te nauseato: a) dtila 
doppiezza con col mi 
trattato; b) del ci^ddo, irrefre¬ 
nabile arrivismo di uomini noto¬ 
riamente e desolatamente picco¬ 
li (chiara allusione ai candidati 
d. c. Tirabassl e Fracassi - N.dJ{.) 


tttSm U FESTA.. ftWATI H MIEITE 

A elesloiii flnlie 

Pac rfdrdI defenosira io ? 

Ub mteresMUite Biuifesto di cattolici veroiiesi 


VERONA, 25. — La pubbli¬ 
cazione di un manifesto firma 
to < Un gruppo di cattolici ve¬ 
ronesi » pubblicazione che è av 
Venuta ieri, ha gettato lo scom¬ 
piglio tra le file dei propagan¬ 
disti d.c 

Il manifesto pone delle pun¬ 
genti domande alTcx gcn. Laz¬ 
zaro Maurizio Do Castìglioni, 
già comandante della NATO a 
Verona, attualmente candidato 
al Senato della Repubblica per 
la D.C. nel collegio di Verona 
città. Eccone il testo: 

• E* voce comune che De Ca- 
stiglioni. candidato al Senato 
per la .DC. nella citt.à di Ve¬ 
rona. sia ma«.*one. Ciò ha get¬ 
talo lo SCO uf , 1*0 ed il malcon¬ 
tento nel 'nonno cattolico Per 
acquistare la fiducia dei catto¬ 
lici di Verona il gcn De Ca- 
•tigiioni rispon-'a n^quc.ste do¬ 
mande: 11 - come lUtrr 'conci- 


logge massoniche con la prete¬ 
sa di chiedere la fiducia ai cat¬ 
tolici veneti, ben sapendo che 
il diritto canonico vieta ciò nel 
modo più assoluto? 2) E’ a co¬ 
noscenza il gcn De Castìglioni 
che il vescovo di Mondovì, in 
conformità alTart 2335 del co¬ 
dice dì diritto canonico, ha proi¬ 
bito ai cattolici di votare por I 
mas.soni’ 3) Perchè la DC lo 
ha presentato nella sua lista? F 
vero che sarà il futuro ministro 
della guerra? E* vero che è 
stato imposto dalTalto? •. Fir¬ 
malo: « Un gruppo di cattolici », 
Per ultimo sarebbe interes¬ 
sante sentire che nc pensa il 
col. Pacciardi di questa voce 
circa la nomina del gcn. De 
Cnstiglioni a ministro della Di¬ 
fesa. E' stato messo ni corrente 
delle manovTc che si conduco¬ 
no sotto banco per estrometter¬ 
lo dalla direzione del ministero 


sua appartenenza alle della Difesa ad elezioni finite? 


Il prof. Merolli è stato giocato 
più volte dal candidato TInbassi 
porzioni notevoli, hanno por-}« Vescovo di Avezzano. in una 

tnlo -1 termine il colno [stona che ci riconduce alle pas¬ 
taio a lermine li coipo. elezioni ammmiatranve, nel 

Mentre Tautista e 1 agenle|corso delie quali egli doveva es- 
I postale il 45enne Ignazio 
'D'Antonio e il SOenne Paolo 
Mo stavano caricando i valori 
delTultiina ricevitoria, due 
giovani sui venti anni, che 
portavano un ampio cappello 
calato sugli occhi si avvici¬ 
navano al furgone. Uno di 
essi estraeva la rivoltella e 
puntatala contro i due inser- 
Ivienti delle poste esclamava: 

« Non un gesto... consegnateci 
l sacchi dei valori ». Uno de- 
|gli inservienti, Tagente giu¬ 
ralo che per legge porta con 
sè un’arma da fuoco, tentava 
di estrarre la pistola ma il 
bandito con un colpo secco fa¬ 
ceva cadere Tarma dalle mani 
della guardia e la consegnava 
al suo compare. Tutto si è 
svolto nel giro di pochi mi¬ 
nuti poiché appena compiuto 
il colpo ì due malviventi rag- 
j giungevano T« Ardea » che 
|con a bordo un terzo bandi 
to. aveva sostato poco di 
«tante con il motore acceso. 
lOuando i numerosi passanti, 

[il gerente dell’Ufficio posta¬ 
le. il 75cnnp Luigi Vagarlo si 
[accorsero del misfatto era 
[ormai troppo tardi: tra le 
irida dell’inserviente del fur¬ 
gone po.stale T«Ardea» s’era 
allontanata a grande veloctà. 

Il colpo è avvenuto in unh 
zona popolarissima alle ore 


sere eletto sindaco di Avezzano. 
Ma allora fu consigliato e spinto 
a non accettare quella carica* la 
sua personalità, abiettavano. era 
matura per varcare le soglie di 
Palazzo Madama. E cosll diven¬ 
ne sindaco Tirabassi. .All'improv¬ 
viso ai primi d aprile, il Senato^ 
veniva sciolto; allora tornò a gal¬ 
la la promessa candidatura. Sc- 
nonchè. dopo aver apposto la 
firma, per concorrere, il prof. 
Memlli viene silurato ancora dal 
Tirabassi con raccordo del Ve¬ 
scovo Allora. Il MeroRI. sconfes¬ 
sò la D C e sferrò un attacco con¬ 
tro I forchettoni marsicanl. Ti- 
rabassi e Fracassi. 

I monarchici accorsero: offri¬ 
rono la candidatura per la lom 
lista al Merolli. che sottoscrisse. 

E qui, per la terza volta, il Me- 
rolll è stato giocato: il candidato 
monarchiro. certo Cortese, ex 
prefetto fascista deU’AquiIa. non 
volle infatti recedere dalla pro¬ 
pria candidatura 

Comprensibilmente avvelenato 
allora il Merolli ha pubblicato il 
manifesto di cui abbiamo dato un 
accenno. 


gravemente; TAngelelli re- cena, unitamente a squadre 


stava ucci.s() schiacciato fra i 
rottami dei vagoni. Al mo¬ 
mento del sinistro egli si 
trovava sull’ultimo carro del 
primo troncone ed è eviden¬ 
te che una volta accortosi di 
quanto .stava per accadere, 
l’eroico ferroviere è rimasto 
sino alTultimo momento sul¬ 
la vettura del treno per ten¬ 
tare di evitare la .sciagura. 
E’ stato rinvenuto a terra in 
un lago di sangue, con il 
corpo crivellato di schegge 
dei carri, le gambe fratturate 
con a fianco la lanterna ac¬ 
cesa con il colore ros.so, se¬ 
gno di pericolo. Il suo oro¬ 
logio era fermo alle ' .^8 
precise, appun’o l’ora della 
sciagura. 

Dal ritrovamento dèlia 
lanterna accesa con il colore 
rosso, il segnale di pericolo, 
è stato accertato che il po¬ 
vero operatore, accortosi del¬ 
io sganciamento del convo¬ 
glio, aveva fatto i segnali 
per far fermare Taltro tron¬ 
cone con freni a mano, ma 
purtroppo la frenatura nor¬ 
male effettuata dal frenatore 
di coda Corsetti, da Ascoli 
Piceno, non era sufficiente ad 
evitare la sciagura, a cau.sa 
della forte pendenza della 
strada ferrata. I primi venti 
carri avevano ì freni conti¬ 
nui, gli altri quattordici a 
mano e questo può anche 
spiegare T inevitabilità del 
disastro. 

Sui posto accorrevano le 
autorità del Compartimento 
ferroviario ed i vigili del 
fuoco, che insieme ad un 
carro attrezzi delle FF. SS. 
iniziavano i lavori di sgom¬ 
bero della linea. I viaggia¬ 
tori del ti'cno Milano-Lecce 
sono stati trasportati a mez¬ 
zo dì autopullman. 

I vigili del fuoco di An- 


di ferrovieri, hanno lavorato 
fino alle 11,45 per la riatti¬ 
vazione del traffico. Il cada¬ 
vere delTAngelelli che lascia 
la moglie e due figli in te¬ 
nera età, è stato rimosso al¬ 
le ore 4,30, subito dopo l’ar¬ 
rivo sul posto del doti. Sa¬ 
vina, sostituto Procuratore 
della Repubblica. 

I primi accertamenti han¬ 
no e.=:clu.so qualsiasi respon- 
.sabilità da parte del perso¬ 
nale viaggiante 


Altre tre persone morte 
in uno s contro fe rroviario 

VERONA. 12$. — Al ' bivio di 
3. tuele, oli» 18;a8 il trsno Vo» 
rona-Mantova' n. 2268, si e incon¬ 
trato con il trsno accelerato Bo- 
lecna-Verona n. 21201. 

Il stnietro • avvenuto a 2000 
metri dsl bivio Fenilon, ove la 
antivigilia di Natala ei verificò 
altro disastro che costo la vite 
a 3 ferrovieri viaggianti. 


I morti, non ancora idantifi- 
cati, para siano tre. Qualche de¬ 
cina i feriti, la maggior parta 
dei quali hanno riportato ferite 
leggere. 

I maochinisti del treno pro¬ 
veniente da Bologna sostengono 
di aver avuto sognala di via li¬ 
bera a quindi di avere diritto 
alla precedenza 


le trattative per i conservieri 
rinviate dagli industriali 

Su richiesta della Confindu- 
stria il Ministero del Lavoro 
ha rinviato l’inizio delle trat¬ 
tative per il rinnovo del txon- 
tratto di lavoro per i lavora¬ 
tori conservieri vegetali ed it¬ 
tici al 13 giugno. 

Gli industriali del settore 
persistono nella tattica dila¬ 
toria, con la speranza di riu¬ 
scire ancora una volta a su¬ 
perare il periodo dì punta 
stagionale senza fare conces¬ 
sioni. 


OGGI ceci'zìoiiale <( Prima » ai Cinema 

Moderno e Imperiale 



piccanti gesta di un cacciatore di vedova 
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EFFERATO DELITTO PRESSO AGRIGENTO 

Agricoltore strangolalo 

abbandonalo sotto nn albero 


PALERMO, 25 — Un nuovo 
misterioso delitto è venuto a 
turbare profondamente la pa¬ 
cifica popolazione di Siculia- 
na. L’agricoltore Vincenzo Pi- 
carella è stato rinvenuto nel 
pomeriggio ai piedi di un al¬ 
bero in contrada « Caterinì » 
territorio di Agrigento, stran¬ 
golato. 

Il cadavere presenta pro¬ 
fonde ecchimosi al collo e 
sono visibilissime le impronte 
dei pollici dell’assassino. 

Il delitto è avvenuto in cir¬ 
costanze oscure; non si cono¬ 
scono i motivi che Io hanno 
determinato. II Picarella era 
separato da parecchi anni 
dalla moglie e mancava da 
tre giorni da casa. I parenti, 
impensieriti per Passenza in¬ 
spiegabile, avevano iniziato 
stamani le ricerche in aperta 
campagna ‘flndiè l*haano ri¬ 
trovato già morto. Una prima 


ipotesi di suicìdio è ■'tata 
temfwstivamente scartata in 
seguito alTaiitopsia del cada¬ 
vere nel corso della quale 
'ono state riscontrate nume¬ 
rose lividure sul corpo, do¬ 
vute a calci inferii con sel¬ 
vaggia ferocia. 

Molto accreditata anche da 
questa circostanza Tìixitesi 
che circola che l'efferato as¬ 
sassinio sia doNuito a motivi 
di vendetta. 


CouMtercìante tiflese 
espilM ialTIrag 

TEHERAN, 25. — E’ stato 
rilasciato, ma espulso dal¬ 
l'Iran. il commerciante bri¬ 
tannico ifenry Navara, arre¬ 
stato 5 moci orsono sotto ac¬ 
cusa di spionaggio. 


• Noi vedianno normalmente con due 
occhi, sè^roti l'uno dall'altro di cir¬ 
ca 5 centimetri, tra pupilla e pupilla. 
Ogni occhio fornisce al cervello uno 
immagine. Le due immagini, fuse e 
interpretate a mezzo dell'esperien¬ 
za, dònno lo norrnale visione del 
mondo a tre dimensioni; cioè lun¬ 
ghezza, larghezza e profondità. 

■Polifemo, che avevo fin dalla na¬ 
scita un solo occhio, vedeva il mon¬ 
do a due dimensioni, cioè senza pro¬ 
fondità; e altrettanto si verifica, an¬ 
cora oggi, per chiunque assisto a un 
normale spettacolo cinematografico, 
in cui lo spettatore crede di vedere 
uno profondità che in realtà non 
esiste. 

Con il 3-D, nuovo sistema di cine¬ 
ma a rilievo (detto anche stereosco¬ 
pico o tridimensionale), si è raggiun¬ 
ta la outentica proiezione a tre 
dimensioni. 

Il primo film 3-D, in uscita nel 
moTKJo, è « L'uomo nell'ombra » 
dello Ceiad Columbiq. 
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' < L*atto rhohizìonario con 

il quale lu ricerca scienlificu 
' proclamò la sua indipeiuleiua, 
: rinnovando insieme il gesto di 
; Lutero che brucia le bolle pa- 
' pali, fu la pubblicaz-ione della 
immortale opera con la quale 
, Copernico — se pur esitando 
e per così dire sul letto di 
morte — gettò il guanto di sfi¬ 
da all* autorità della Cbiesu 
neH’interpreta/ione dei feno¬ 
meni naturali. Data da quel 
momento reinantipa/ione del¬ 
la riceica naturale dalla teo¬ 
logia, seppure la sepaiazione 
delle singole leciproche com¬ 
petenze si sia protratta fino ai 
nostii giorni e non si sia an¬ 
cora compiuta in molte menti. 
Ma da quel momento in poi 
lo sciluppo delle .scien/e pro¬ 
cedette con pas>.i da gigante 
ed aumentò di forza, si po- 
tiebbe dii e, in mudo diletta¬ 
mente |)iopor/ionale al qua¬ 
drato della .sua distanza, nel 
tempo, dal suo inizio j. 

L’immortale opeia che se¬ 
gna l'inizio (Iella ricerca scien¬ 
tifica moderna, della quale 
parl.i l'cderieo Lngels nella 
sua introduzione alla Didlft- 
tifu dalla nafiir.i, è il De 
renoltilìoiiìbiis orbìiini cade- 
slium, nella quale Tastiononio 
polacco Niccolò Copernico c- 
sponeva e sosteneva il moto 
della Terra attorno al Sole 
immobile, livoluzionando la 
tradizionale ed inveterata teo¬ 
ria della Terra immobile <il 
centro delTUiiiver'iO. Quattro- 
centodicci unni fa. il 24 di 
maggio del liti. Copernico 
moiiva; pochi giorni prima 
della sua morte il tipografo 
Giovanni Pctreio di Norimber¬ 
ga finiva di stampare il De 
reoolntìonibus, che Copernico 
aveva per tanti anni e.sitato a 
pubblicare e del quale fece 
for.se appena in tempo a ve¬ 
dere la prima copia .sul letto 
di morte. Dieci anni fa. nella 
duplice licorrenza del quarto 
centenario della morte (li Co¬ 
pernico e della pubblicazione 
della sua immortale opera, la 
patria di Copernico, la nobi¬ 
le terra dì Polonia, soffriva e 
lottava sotto il giogo hitleria¬ 
no. Perciò T« anno copernica¬ 
no > si celebra in Polonia 
ora, con dieci anni di ritardo: 
si celebra nella rieonqui.stata 
indipendenza, nelTimpetiiOso 
sviluppo che dopo la libera¬ 
zione dallo straniero invasore 
c dopo la liquidazione delle 
secchie classi sfruttatrici con¬ 
traddistingue la cultura, la 
scienza polacca. 

Copernico, gloria della Po¬ 
lonia, è patrimonio di tutta 
Tumanità: certo è però che 
la .sua figura e la sua opera 
sono in un rapporto partico¬ 
larmente stretto con Tltalia 
del Rinascimento. La conce¬ 
zione rivoluzionaria che Co¬ 
pernico espresse < esitando e 
per co,sì dire sul letto di mor¬ 
te:», piuttosto come utile ipo¬ 
tesi che non come certa real¬ 
tà, trovò in un grande italia¬ 
no. Galileo Galilei. Tiiomo de¬ 
stinato a comprovarla con 
decisi\c scoperte astronomi¬ 
che, con convincenti argo¬ 
menti fisici. La lotta per lai 
indipendenza della scienza! 


dalla teologia, che Topcra ili 
Copernico apre, fu pro.scguÌ- 
ta dai più grandi pensatori 
italiani nel secolo successi¬ 
vo alla morte di Copernico: 
da Giordano Bruno ardente 
« propagandista s della teoria 
copernicana, avversario im¬ 
placabile del geocentrismo e 
clcITantropoccntrisrao medie¬ 
vale, da Galileo Galilei, con¬ 
dannato dal Santo Uffizio nel 
.Mirabile 1653 per aver sostenu¬ 
to nel Dialogo dei inassimì si- 
s/cnii la c perniciosa ipote.si 
copernicana s, già comlaniiata 
nel 1616 peichè ^contraria al¬ 
le Scritture .>. 

Ma ì* bone ricordate oggi, 
ali’inizio dclT< anno coperni¬ 
cano s, che lu vita e il pen¬ 
siero di Copernico stesso, non 
solo la .sua eredità filosofica e 
.scientifica, sono iuiimniuentc 
legati al naturalismo italiano 
dei Riiiascìnicnlo. Copernico si 
formò come scienziato nelle 
Università italiane: a 25 anni, 
nel 1496. si iscris-e nlTUnivcr- 
sità di Bologna, dove restò fi¬ 
no al 1500, anno nel quale si 
recò a Roma per uim serie di 
conferenze scientifiche. Tra il 
1501 e il 1504, infine, fu dap¬ 
prima alTUnivcrsità di Pado¬ 
va, poi a quella di Ferrara. 
Per citare un solo esempio. 
Copernico ascoltò indubbia- 
monte alTUnivcrsità di Pado¬ 


va, Ira il 1501 e il 1503, le le¬ 
zioni di « filosofia naturale » 
di quel Pietro Poniponazzi che 
afforniav'a (come affermava 
Leonardo) che i veri < mira¬ 
coli > sono le leggi che rego¬ 
lano TUniverso compenetran¬ 
dolo. che sosteneva (come Leo- 
naido) che Tanima scazza il 
corpo nulla può operare nè 
sentire. Si formò indubbiamen¬ 
te, il giovane Copernico, in 
quella .i serena libertà di pen- 
.sieio, proveniente dagli aiabì 
cd alimentata dalla filo.sofia 
greca allora riscoperta, che 
preparava il materialismo del 
XVill secolo» (Engels) e che 
caratterizzò la ciiluira italia¬ 
na del Rinascimento. 

Mentre soffriamo in questi 
giorni Tiimiliazione di un go¬ 
verno che, senza motivo, of¬ 
fende e provoca lo Staio po¬ 
lacco con i diH'umcnti falsi 
delle mostre grottesche, con 
Tappoggio insensato alle ri¬ 
chieste di modifica delle fron¬ 
tiere da parte del rinascente 
militarismo tedesco, vada con 
tanta maggior forza e calore il 
nostro .saluto al popolo polac¬ 
co. alla scienza e alla cultura 
della Polonia, di questo gran¬ 
de, civile, nobile paese al qua¬ 
le ci uniscono interessi attuali 
e lontane tradizioni, dal quale 
nulla ci divide .se non la cic¬ 
ca politica della c guerra 
fredda >. 


PANORAMA ELETTORALE DALL’OSSERVATOR IO EMILIANO 

La D.C. ha già perduto a Bologna 
la prima battaglia dei manifesti 

L’opera di governo svolta dal PCI ■ Le armi spuntate del 18 aprile - Pubblicità per l’arcivescovo 
Lercaro - Avviato a soluzione il problema dell’ Università - La rabbia del ‘‘Giornale dell’Emilia,, 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BOLOGNA, maggio. — Bo- 
logna è sema dubbio, oggi, 
uno degli osseruatorì politici 
migliori per chi voglia avere 
mia idea di come si muovano 
gli schicramenii elettorali, c 
delle reazioni dell’opinione 
pubblica alla campagna elet¬ 
torale in corso. Bologna c una 
cartina di tornasole per noi, 
per la politica del nostro par¬ 
tito che svolge qui, come in 
nessun’altra città italiana, da 
otto anni, una funzione di go¬ 
verno in tutti i campi della 
vita cittadina e provinciale, 
ed è una cartina di tornasole 
altrettanto valida c sensibile 
per giudicare la politica cle¬ 
ricale e i inouiinenti delle 
classi e dei ceti che a quella 
politica si sono rifatti in que¬ 
sti anni. Qui il diavolo è dap¬ 
pertutto, governa il Comune, 
detta legge alla Proinncia, 
esercita un peso decisivo sul¬ 
la cultura, sulle attiuitii ri- 
crcativc e assistenziali, sulla 
economia. Mai il governo cle¬ 
ricale o VA. C. hanno avuto 
offerta una occasione miglio¬ 
re, un ambiente più idoneo 


per mettere alla prona In loro 
politica c sperimentarne la 
efficacia. 

La prima impressione che .si 
riceve, per chi venga da Ro¬ 
ma o dalle città meridionali, 
è di una pacatezza inconsue¬ 
ta anche a Bologna. Sui muri 
le ingiurie e le nicnrognc cle¬ 
ricali sembrano quasi avere 
vergogna di mettersi in mo¬ 
stra: bisogna cercarli t loro 
manifesti, per vederli c ren¬ 
dersene. conto. La battaglia 
dei muri infatti e una delle 
prime battaglie che il gorenio 
ha perduto o Bologna, dom* i 
miliardi della Con/industria 
sono stati Inrganicnfc battuti 
dalla capacità orgnnizzattrn c 
di lotta del Partito. 

C’è pacatezza nei crocchi 
che discutono fino a notte alta 
in piazza Maggiore, come è 
ormai tradizione, c noA nel 
senso che la passione po’.tira 
sia scesa di tono, ma, al con¬ 
trario, perchè la discussione 
ha raggiunto mi livello ele¬ 
vato, mai toccato (inora. Si 
raccolgono ancora le banali¬ 
tà anticomuniste, i liiogni co¬ 
muni-dei Comitati civ’ci, ma 
anche dove affiorano sono su- 


VA FUORI ITALIA! 



pereti rapidamente: i ’ooio- 
onesi discutono sui fatti, ap¬ 
prezzano l’argomentazione ef¬ 
ficace e documentata, -ìscrci- 
tuiio la loro capacità di ra:io- 
cinio politico, semmai, sui 
principi. 

Naturalmente questa matu¬ 
rità ciollc non è 2 >jot'uta dal 
ciclo. C’è dietro il radicato 
senso politico della popola¬ 
zione, soprattutto la capacità 
di lotta, di azione politici, di 
propaganda del movimento 
popolare, in primo luogo del 
nostro Partito. Qui la campa¬ 
gna elettorale è cominciiitn in 
gennaio, c sono stati cinque 
ine.si in cui hanno ttvuìo luogo 
migliaia dì riunioni familiari 
c di caseggiato, di comizi, di 
dibattiti cui gli avversari non 
hanno potuto sottrarsi. La 
D.C. si è ui.sfa co.sì sjugjire 
di mano le armi del IS uurile: 
il tcntntiro dì ricorrere amo- 
ra una folto ni sentimenti ir¬ 
razionali, di suscitare nuofc 
crociate della paura, è C‘t:lnto 
miseramente. Criipjii giovani¬ 
li di Azione cattolica, e lo 
sappiamo con esattezza per 
due zone importanti della cit¬ 
tà, Pontevecchio c Andrea 
Costa, si sono rifiutati di met¬ 
tersi agli ordini del Comitato 
civico e di partecipare olla 
lotta elettorale 

Il mese moriono 

Per trovare il filo condut¬ 
tore della campagna condotta 
dalla Democrazìa cristiana bi¬ 
sogna andare nelle chiese, do¬ 
ve i parroci svolgono la loro 
azione propagandistica, :l più 
possibile in modo capillare, 
attraverso il -c mese marìa- 
no>. Anche l’ordinniuu dei 
ucscofi emiliani che iuiùfa a 
votare per lo scudo zrjciato 
non sembra abbia avuto, se¬ 
condo gli elementi che sì pos¬ 
sono raccogliere, una riper 
cussione apprezzabile come 
nel passato. A Zola Predosa, 
grosso borgo contadino delia 
« bassa », dove le sinistre han¬ 
no il 70 per cento dei voti, il 
parroco, che aveva illustrato 
tale ordinanza nel corso di 
una predica domenicale, ha 
cercato poi il segretario della 
sezione del PCI e se ne è scu¬ 
sato; a quelli di Bologna > me 
l’hanno fatto fare, ha detto, 
ma so che non è giusto. 

Perfino le rosee speranze 
fiorite attorno al neo-arcive¬ 
scovo di Bologna, Lercaro, 
sembrano appassite. Lu grossa 
campagna pubblicitaria dei 
giornali, non solo emiliani, al¬ 
l’atto della sua nomina, è or¬ 
mai un ricordo lontano. Cli 
echi della festa mascherata 
indetta dall’Arcivescovado in 
piena quaresima si sono per¬ 
duti, e la simpatia per in ma¬ 
dre centenaria di Lercaro è 
stata almeno pareggiata quan¬ 
di? la zia del sindaco, Fster 
Bozza vedova Ghedini, Il 18 
marzo scorso, ha brillunte- 
mente superato il centenario. 

I socialdemocTaticì, colpiti 
dalla candidatura di Zanardi, 
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“Somov e altri,, ultimo anello della tetralcigia sulla Rivoluzione d'ottobre • Lo spettacolo messo in scena dal Teatro Jaroslàvski 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE; pr:m: due drammi: Jegòr Bti 

! lictòv e altri c Dostigàìev e 


MOSCA, maggio — Questa 
stagione teatrale e stata a Mo¬ 
sca particolarmente ricca. Ac¬ 
canto ai capolavori della lette¬ 
ratura drammatica di tutto il 
mondo (tra Taltro vivissiiiio 
successo ha avuto Tinterpreta- 
zione che la Marèskaja ha dato 
della Locandiera di Goldoni) 
sono apparse sui palcoscenici 
di Mosca due opere di grande 
importanza per il prestigio deij 
loro autori, per l'alto livello dei 
loro contenuto ideologico c per 
la forma artistica nella quale 
questo contenuto è stato espres- 
.so. Si tratta di Racconto della 
terra turca di Nazim Hikmet e 
di II colonnello Poster si confes¬ 
serà colpevole di Roger Vail- 
land. Bisogna dire però che il 
massimo avvenimento aella sta¬ 
gione è stato la rappresenta¬ 
zione d'un dramma di Gorki, 
Somov e altri, dato per la 
prima volta, nello scorso apri¬ 
le, dal Teatro Jaroslàvski. 

Quest’opera, scritta da Gorki 
nel 1931, ma rimasta inedita 
fino al 1941 perchè considerata 
incorapiuta, è apparsa per la 
prima volta in un’edizione 
scientifica (.4rchir*o di AL 
Gorki, voi. 2., Mosca 1941) e 
solamente un anno fa è stata 
pubblicata nel diciotto.simo vo¬ 
lume delle opere complete di 
GorkL 

Somov e altri faceva parte, 
secondo il disegno delTautore, 
d’una tetralogìa nella quale 
egli pensava di delincare il 
profondo mutamento avvenuto 
nella società russa tra la rivo¬ 
luzione del 1903 e il consolida¬ 
mento del potere sovietico, 
abbracciando cioè un periodo 
di oltre vent’annL 

Di questa tetralogìa si cono 
aeevaoo fino ad>on aolunto i 


altri; del terzo. Riabìnin e altri 
si sapeva soltanto il titolo, per¬ 
chè pare che Gorki non lo ab¬ 
bia mai scritto to se lo ha scrit¬ 
to dev’essere andato perduto), 
mentre fino a qualche anno fa 
SI ignorava anche la presenza 
di questo quarto dramma e la 
tetralogia, quindi, era ritenuta 
una trilogìa. 

**## so#t#cfrio.. 

La prima notizia di questo 
dramma Gorki l'aveva data in 
una lettera del 1930; nella ri¬ 
vista «I nostri successi» ap¬ 
parve in quello stesso perìodo 
un articolo intitolato fi soli¬ 
tario, nel quale Gorki faceva 
il ritratto di quel tipo di pic¬ 
colo borghese intellettuale che 
a\-rebbe poi trovato incarna¬ 
zione nella figura di Somov. 
Chiamandolo .«il solitario » 
Gorki indicava tanto la sua po¬ 
sizione morale, il suo assurdo 
isolazionismo, la sua presun¬ 
zione di dover essere ad ogni 
costo la guida e il salvatore 
oel popolo russo, quanto la sua 
situazione concreta, il suo ruolo 
dì parassita e di sfruttatore 
(Gorki usava infatti il termine 
francese « le solitaire - che si¬ 
gnifica tanto «colui che sdegna 
di essere uno come gli altri» 
quanto, direttamente, « il verme 
solitario», il parassita dell'uo¬ 
mo. colui che ne distrugge la 
salute). 

«Noi — dice continuamente 
questo Somov, che e un inge¬ 
gnere ■— siamo l’unica forza che 
sa, che può lavorare». Il potere 
non deve essere dei lavoratori, 
ma degli scienziati, dei tecni¬ 
ci.»». Nel suo dramma Gorki 
rivela come questa incapacità 
di Javorara per la proqierità 
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di MaMlnio Garkv 


comune, questa astratta difesa la. Lidia, la moglie ai Somov, 


delLindividualismo non sia già 
un contributo all’accrescimento 
della personalità umana (Gorki 
è autore d'un celebre studio in¬ 
titolato appunto La distrucione 
della personalità, e tutta ia sua 
opera tende a cercare i motivi 
e a .-piegare le circo.^tanze che 
conducono l'individuo a dive¬ 
nire c.sprcssione degli interessi 
dì classe? ma puramente • 
.«emplicemenlc un disturbo nel- 
i'attivilà operosa degii uomini, 
c si traduca infine in atti di 
vero e proprio sabotaggio, nel 
tentativo, fallito, di rovesciare 
il potere operaio e contadino. 
Se il tentativo fallisce è perchè 
la claS'C operaia vigila sulla 
costruzione della nuova società; 
ma c,'so fallisce anche perchè 
in Somov. e in coloro che lo 
circondano, c'è la paura, c’è 
l'odoro della morte, il presen-i 
timento disgustoso della fine, 

fVirlcf in trriiirft 

Lo spettacolo che il regista 
Vas l.ev ha realizzato è r.Ujcito 
a rendere abbastanza bene que¬ 
st'atmosfera di putridume, di 
cancrena, nella quale Somov c 
i suoi simili vìvono; nel terzo 
atto, intorno alla villa di Somov 
(nella quale poi i cospiratori 
saranno arrestati) la scenogra¬ 
fia ha saputo creare una specie 
di «fradicio crepuscolo» come 
s'esprime il critico A. Marià- 
mov sulla « Litcratumaia Ga- 
zeta,.. AITawicinarsi del tra¬ 
monto, che alcuni dei perso¬ 
naggi considerano ancora, a 
poche ore dalla completa di¬ 
sfatta, come «la loro aurora», 
si ha veramente la sensazione 
di trovarsi in presenza di es¬ 
teri finiti, sui quali già alita 
Il lezzo cadaverico. Quando la 
pelixla lar^touziOBe nella vU"! 


tenterà di uccidersi. Accanto a 
lei saranno, ubriachi, tutti 1 
fantomatici personaggi dei quali 
Gorki circonda sempre i suoi 
«eroi»: individui che offrono 
le sfumature di tutte le possi 
bili variazioni del tipo, che è, 
in questo dramma, il piccolo 
borghese controrivoluzionario, 
il protagonista dei famo.’^i pro¬ 
cessi di quel periodo (1930). 

Le critiche latte allo spetta¬ 
colo messo in scena dal Teatro 
Jaroslàvski notano come siano 
stati più eflicaccmcntc dipinti, 
dagli attori c dalla stessa regìa. 
1 personaggi negativi, i piccoli 
borghesi, piuttosto che gli altri, 
gli operai c i dirigenti forma¬ 
tisi alla scuola della clas.se opc- 
ra.a, i per.sonaggi pos.t.vi, gli 
«uomini nuovi., clic oggi, pe¬ 
rò, sono una realtà della so¬ 
cietà sovietica. Ciò è dovuto 
in parte probabilmente anche 
al fatto che Gorìci stesso in ge¬ 
nere dclinea con maggiore pre¬ 
cisione I suoi «uomini medio¬ 
cri >, che i loro avversari, per 
i quali sì limita a dire che deb¬ 
bono essere «armoniosi c fotlL 
sereni c intimamente felici » 
come riferisce un critico delia 
sua opera, il celebre filosofo e 
teonco ungherese Gyorgy Lu- 
kàcs. 

Pur facendo i rilievi che ab¬ 
biamo detto, la stampa mosco¬ 
vita è pressoché unanime nel 
lodare il coraggioso lavoro 
compiuto dal collettivo dello 
Jaroslàvski, che ha dato al 
teatro sovietico un nuovo gran 
de spettacolo, per il quale è 
facile urevedere molti mesi di 
applauditlssime repliche. 


nella lista di Uiiitu puiio'urc, 
hanno cercato di parure il 
colpo impostando tutta la 
campagna sulla distinzione 
politica fra loro e la D.C. Si, 
c’è l’alleanza elettorale, essi 
dicono, ma non c’c legame po¬ 
litico; c sperano, giocando sul¬ 
l’equivoco, di raccogliere una 
parte del corpo dei votanti 
che si distaccherà dai clericali. 

1 repubblicani, pressoché 
inesistenti a Bologna, concen¬ 
trano tutti i loro sforzi òiilla 
Romagna e in particolare a 
Forlì. Qui sono loro che han¬ 
no raccolto i metodi del 18 
aprile e fatto proprio il lin¬ 
guaggio forsennato e le ma¬ 
novre provocatorie dei Comi¬ 
tati cioicL 

Essi, i mangiapreti, per la 
foia di una poltrona ministe¬ 
riale, si sono attaccati dispe¬ 
ratamente e smaccatamente 
ai clericali: due soli candidati 
presentano al Senato in tutta 
la regione, a Cesena e a Ra¬ 
venna. Negli altri collegi 
l’edera è appiccicata allo scu¬ 
do crociato e i mangiapreti 
per tradizione c per orgoglio 
familiare dovrebbero dare il 
loro voto ai clericali. Le con¬ 
seguenze potranno essere mi¬ 
surate il 7 giugno: intanto il 
senatore Macrclli ha rifiutato 
la candidatura al Senato, per 
evitare di prcsentar.si con quel 
simbolo ibrido c contradiito- 
rio, e ha preferito la candi¬ 
datura alfa Camera. 

Le simpatie e gli appoggi 
degli agrari e della grossa 
borghesia emiliana, che il ISj 
aprile furono iiidiri-zati versoi 
la D.C. c verso il P.L.I. come 
forza polìtica di rincalzo, sono 
oggi /rozionafe anche fra i 
monarchici e missini. Basta 
guardare la tinca seguita dal 
Giornale delTEmilia, il cui 
pacchetto azionario è in mano 
agli agrari e agli induttriali 
della città, per rendersene 
conto. L’anticomunismo zio¬ 
lento ha un tono prevalente¬ 
mente governativo, che non 
consente battute o polemiche, 
se non sfumate c indirette, 
con il PNM o il MSI. Anzi, 
se si guarda con attenzione, ci 
scopre facilmente che il gior¬ 
nale non esita a mettere in 
luce la debolezza e le rotture 
del fronte clericale, che non 
riesce e a ricreare la stessa 
unione ^ del 18 aprite, che 
< stenta a impegnarsi a fon¬ 
do che c disperde le ener¬ 
gie sul fronte interno attra¬ 
verso le estenuanti alterna¬ 
tive del gioco delle preferen¬ 
ze ». Il giornale mostra di co¬ 
noscere parecchie cose, forse 
anche l’offerta di una docu¬ 
mentazione scandalistica che 
alcuni aspiranti deputati del¬ 
la D.C. hanno fatto a un espo¬ 
nente dei partiti di sinistra 
contro un concorrente, l’avv. 
T, Casini, candidato anch’egli 
dello scudo crociato. E’ evi- 
idcnte che in tal modo si vuole 
lanche dare VaUarme e met- 


EYBTL SIABIN lanche dare VaUarme e 


tere un freno, gettando in 
piazza le rivalità cannibale¬ 
sche fra i candidati gouerna- 
tivi, ma non vi è dubbio che 
questo sìa un segno preciso 
della frattura esistente fra gli 
agrari c gli industriali. Il 
giornale è così obbligato a un 
traballante giuoco di equili¬ 
brio fra l’adesione ufficiale 
alla politica governativa e le 
simpatie verso le destre, in¬ 
dicate come riserva del go¬ 
verno nelTcventualitò che il 
50 per cento più 1 dei voti 
sfugga alla D.C. e ai nartiti 
apparentati. 

n Circtio di cstluni 

Si capisce in questo modo 
la crisi della propaganda go¬ 
vernativa costretta alla difen¬ 
siva soprattutto su due temi: 
il primo, generale, della pace 
e della distensione intemazio¬ 
nale (i comunisti vi vogliono 
addormentare, scrive tutte le 
mattine il Giornale delTEml- 
lia); il secondo, specificamen¬ 
te locale, della cultura. In 
questo campo, forse più che 
negli altri, il nostro partito si 
è mosso, e andato avanti, ha 
contiuistato successi e targhe 
simpatie. Il problema dello 
Ateneo bolognese, lasciato in 
abbandono dal governo, con 
attrezzature vecchie di 40 an 
ni, senza possibilità di svilup¬ 
po, è stato affrontato con 
slancio dal Comune assieme 
cl Senato accademico. Il Ret¬ 
tore magnifico, e credo sin 
questo l’unico caso in Italia, 
ha riferito al Consiglio comu¬ 
nale sulle condizioni della 
Università. E’ stato tenuto 
subito dopo un convegno re¬ 
gionale degli Enti e delle ban¬ 
che per trovare jorme con¬ 
crete di aiuto: il Comune ho 
offerto alcuni terreni per la 
costruzione del collegio uni¬ 
versitario e della sede di nuo¬ 
ve facolta, e il governo è stato 
costretto a concedere contri¬ 
buti prima negati. Il Giornale 
deU'EmiIia ha schiumato bilc,l 
fro le righe, e si è voluto 
prendere la rivincita contro i 
docenti universitari in occa-\ 
sione delVaperUira del nuovo 
Circolo di cultura bolognese, 
inaugurato a metà aprile da 
Francesco Fiora, Dagli c utili 
idioti» di allora, man mano 
che il Circolo prosperavo, e 
dimostrava di rispondere a 
una generale esigenza cultu¬ 
rale, mau mano che attorno 
ad esso si raccoglievano gli 
intellettuali più qualificati, il 
giomole è passato agU insulti 
più grossolani, c Fra gli espo¬ 
nenti del Circolo — ho scritto 
il 15 maggio '53 — fanno ora 
bella mostra di sé anche do¬ 
centi unirersitori ed intellet¬ 
tuali che, pur considerandosi 
estranei allo politica del PCI, 
si sono sentiti lusingati di 
rappresentare in pubblico, sul 
palcoscenico 


mericri ed i facchini della 
stazione che, per ordine del 
PCI, /inanziano attraverso le 
loro cooperative quel sodali¬ 
zio. Infatti il gestore del bar 
del Circolo (una cooperativa 
rossa) è in realtà il vero pa¬ 
drone di casa: proprio come 
se un maggiordomo, per ra¬ 
gioni tncon/essabili, prendesse 
in affitto due coniugi blaso¬ 
nati per presentarli degna¬ 
mente al pubblico come i suoi 
padroni ». 

Il giornale degli agrari non 
si è avveduto che in questo 
modo sottolineava il fatto 
nuovo della situazione poli¬ 
tica cittadina, la saldatura che 
si va operando fra le istanze 
popolari di rinnovamento e le 
tradizioni e i fermenti miglio¬ 
ri della antica cultura bolo¬ 
gnese. 

GIORGIO FANTI 


Donioi presenta 

la**StoriadjRonia,,. 



Ad iùzÙLtxfa delU Fon- 
dazioae Gramsci, o^gi 
martedì 26 maggio alle 
ore 18 , U prof. Ambro¬ 
gio Doomi preseoierà la 
Storie di ffomc dello 
stadioso soTÌetico S. 1 . 
Rofalio?, rece et e m wite 
piMBcata Bella « Naova 
b&lìoteca dì caltara n 
delle 
U 


Imi 


avrà Ibo- 
b tede ddb 


'■v: 


Marolb 


culturale dcllH 
propoeanda ^monista, i 
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Martedì 26 maggio 1953 



di Rómsà 


si tedierà a visitare 
ia Borgata Quadrato 


NUOVA CLAMOROSA TRUFFA ELETTORALE DEMOCRISTIANA 


la lontana d 

ei Pesci 

dera è sparita 

4 giorni do 

PO Tini 

ingnrazìone ! 

Rebecchini l’aveva inaugurata solennemente a Castel Fusane - La benedizione e l’ispirato 
discorso di mons. Traglia - Il documentario ineom della farsesca cerimonia si proietta ancora! 


« Da ieri mattina — seri- nuo guarda e dice: « Beh, Nei giorni seguenti, molta abbiamo Disio e toccato, 

vena il Popolo del 26 aprile però, dopotutto, questi de’- gente, romani, turisti stranie- Romani; il Governo ci ha 

scorso — Vacqua del Pe- mocristlani... ». ri, passando per il lungoma- appioppato una « patacca »; 

schiera zampilla in una x-o spettatore non sa che re, hanno cercato la fontana, Rendiamogliela il 7 giugno! 

grande fontana sul Lungo- quella fontana zompillante. di cui avevano letto sul gior- - 

more Z^utazio Catulo, presso aarruln p rristniul o che avevano vlsfa al ALLE 0«E 18 ALLA o.d.L. 

la stazione di Castel Fusa- ® cristalli- Volevano bere Tac- ^ . 

no, dove è stata convogliata " ® -marito Peschiera. Ma la fon- QuCSta SOta I AttlVO 

attraverso la nuova condot- «on c’era più. E il * bi- Viu 

ta che parte da Monte Ma- A, ^*crni, da „ offriva subito una jinOdCale 0811 lltflUStria 

rio e attraversa quasi tutta “* settimane. Su- granatina. ——— 

la città». bito dopo l’inaugurazione. Pol, pian plano, la voce si **» luogo 

Alla cerimonia erano pre- Volatilizzata. Come una nu- é diffusa ed è giunta nella Lavoro la rlu- 

, senti il Sindaco, la Giunto, be, come un sogno, come una nostra redazione. Increduli " Attivo del Sindacati 

numerosi consiglieri clerica- speranza, come un miraggio (la Democrazia cristiana ne aell industria per discutere in 

merito all azione In corso per 

... ... -, l'aumento della contingenza. 

. , — —Alla riunione parteciperanno 

■ ' - 'y ' i l flirlBCntl n rii «KlvUil dei 


Questa sera l'Attivo 
Sindacale dell'Industria 


^ h 


r/-n 






'JSSL. 


S4>..I2 (CE.VTKAI.D<0) 


I DAL SINDACO BEBECCHINI . 


1 dirigenti e gli attivisti dei 
Sindacati Metallurgici, Edili, 
Chimici, Alimentaristi, PolÌ- 
graflci. Abbigliamento, Tessili, 
Legno, Vetro e Marmo, che 
erano stati convocati in pre¬ 
cedenza In singole riunioni di 
categoria presso | rispettivi 
sindacati. 


DOMANI 
'alle ore ig 


a Piazza 
Mazzini 



parlerà alla 
popolazione 

★ 


Presiederà 



NEL CORSO ORLA RilNIONE DI IERI AO ISTIENSE 


I COMIZI DEL P.O.I. 


Il rapporto dì D'OnoIrlo 

alle segreterie di sezione 


Per un goveriiu di pace 
e di riforine seciali ! 


Esaminato V andamento della cam¬ 
pagna elettorale - I nostri compiti 


l';1 ha avuto luogo l'annun- favorevole dovuta al fatto che 
data riunione etraordinarla delle la cittadinanza aveva seguito e 
segreterie dello sezioni romane partecipato allo lotte contro la 
del partito Comunista, per esa- legge-truffa e ancora vivo era in 
minare Tandamento della cam- tutti lo adegno per 11 xolpo di 
pagna elettorale. Erano alla pre- forza al Senato, l'oratore ha sot- 
bldenza del convegno l compagni toilneato come questa atmosfera 
D'Onofrlo, Natoli, Nannuzzl. Per- Bla ancora viva oggi tra l'oplnlo- 
na. Maria Mlchettl, salinari, Ca- ne pubblica i>er rintere.sse del 
nullo e numerosi candidati al Se- temi che 11 Sortito ha sottopo- 
nato e alla Camera. sto all’elettorato. Nel campo av- 

La riunione è stata aperta dal versarlo, invece, la mancanza di 
compagno Otello Nannuzzl, vice un qualsiasi programma, il eli- 
segretario della Federazione co- ma di distensione Internazionale 
monista romana, 11 quale, dopo esistente, la debolezza della po- 
aver ricordato che slamo ormai lemlca elettorale hanno fatto sì 
entrati neirultlma fase della che Tattività della Democrazia 
campagna elettorale, ha Incitato Cristiana o del partiti governa- 
1 compagni a lavorare sempre di tlvi abbia avuto assai scarso suc- 
plù e sempre meglio. cesso tra la popolazione. 

Subito dopo ha preso la paro- Passando ad esaminare lo stato 
la. tra grandi applausi, 11 com- d'animo della cittadinanza, l'ora- 
pagno Edoardo D’Onoftio, 11 quo- toro ha citato alcuni giudizi ri- 
io ha particolarmente eaamlnato portati dalla stegsa stampa bor- 
l'attuale situazione della lotta ghese dai quali risulta l'estrema 
elettorale o quali sono 1 compì- Incertezza di una parte degli elet¬ 
ti del comunisti In questo mo- tori. 

mento. Dopo aver ricordato che Al contrarlo, per quanto n- 
rinlzio della campagna elettorale guarda la nostra attività, le at- 
è stato caratterizzato, per 11 Par- tuall esperienze dimostrano che, 
tlto Comunista, da un'atmoefera ad esemplo, l'elettorato femmini¬ 
le è In genere ben disposto ver- 



0.€A 


a Castel Fusane 
tao del Peschiera 


DISPIACERI FAMILIARI DEL DIRIGENTE DELLA « ROMA » 


ranno tnizlalì Jn questi giorni pollerà i'acqua 
micino “^ L'opera pi inquadra in un coraple-vo 
aC: Vapprovvigionamenio idrico dalla zona 


li comm. Renaio Sacerdoti al centro 
di un'intricala vicenda giudiziaria 


munif *nn 

ecmplfUia quote taume. ^ 

; Per ' RRiimn V qtMiv» pitp 
tr»mnw ti fattkn quuna prt. 
m«;t*v«actniM«At 4m 
le <U Monla Mttt» « (M pitzcK 


laqta eaw 


La figlia lo ha ciiato in Tribunale chiedendo gli alimenti - Un 
tentativo di estorsione sventato e Tarresto di iin profe.ssorc 


A» t)wì^av. I A>»ì»v.»wK 9 » 




so lo nostro argomentazioni; un 
buon orientamento esiste nel 
quartieri popolari e nelle azien¬ 
de; mentre ^)er ciò che riguarda 
1 ceti medi ancora oggi una in¬ 
dagine non è facile, anche se 
raramente si incontra delia gen¬ 
te che dica esplicitamente che 
voterà per la Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Per ciò che concerne l'attività 
dei comunisti, D'Onofrlo, dopo 
a\ar ricordato che Ano ad oggi 
Bl sono già tenuti In città 300 
comizi, trenta comizi di mercato 
e ISCio riunioni di caseggiato, ha 
definito buona l'azione propa¬ 
gandistica svolta dalle sezioni e 
In particolare dalie cellule fem¬ 
minili di strada. 

Significativo — ha detto D'O- 


OGGI 

VIA LOCClil (Parloll) ore 
9,30: Luigina Lcplra. 

MERCATO DEI FIORI 
(EsquiUno) ore 8,30: Marghe¬ 
rita Ingargiola. 

MERCATO DI VIA BACCI- 
NA ore 10: Margherita Ingar- 
glola. 

MERCATO DEL CELIO ore 
10: Maddalena Accorlntl. 

VIA ALESSANDRIA ore 10: 
Anna M. dal. 

CANTIERI DI P.za DEGLI 
EROI ore 12: Claudio Cianca, 
candidato alla Camera. 

LARGO VERCELLI (Tusco- 
lano) ore 18: Ferruccio Masi. 

LARGO OSCI (S. Lorenzo) 
ore 19: Vezlo Crisafulli. can¬ 
didato al Senato e G. Berlin¬ 
guer. 

LARGO GREGORIO VII 
(CavaUeggeri) ore 18: Carla 
Capponi, candidata alla Ca¬ 
mera e Giulio Turchi, candi¬ 
dato alla Camera. 

PIAZZALE DELLE PRO¬ 
VINCIE ore 19: Lucio Lombar¬ 
do Radice, candidato alta Ca¬ 
mera. 

MAZZINI (Mercato di via 
Montesanto) ore 10: Dina Ber¬ 
toni Jovine, candidata alla Ca¬ 
mera. 

QUADRARO ore 19,30: Ma¬ 
ria Michetti, Assessore alla 
Provincia. Presiederà Edoardo 
D’Onofrlo, candid, al Senato. 

borgata LANCILLOTTI e 
PRENESTINA ore 19,30: Nino 
Franchelluccl, candidato alla 
Camera. 

PIAZZA STROZZI ore 19: 
Pranza. 


DOMANI 


PRIMO TEMPO: la cronaca Uloifmta della Inaugurazione della fontana come appariva 

' sol «Popolo» del 26 aprile 


mm Air} 



Una complicata vicenda giudi- la borsa, fino a lasciarla In com- la signora Sacerdoti ha manda- significativo _ ha detto D'O- 

elarla età maturando In questi pietà miserie. Di qui latto di to una sua amica ad un appun- nofrio — è anche 11 fatto che la 
giorni sotto le arcate del Palazzo citazione: la signora Elvira Sa- lamento con un certo professor Federazione romana sia riuscita 
di Gluetlzia. Ne sono protagonl- cerdoti si è vista costretta a ri- Biondo, che si diceva disposto a ^ far uscire, m media, un nuo- 
etl, da un lato. Il notissimo correre al Tribunale per ottone- tare rivelazioni sensazionali, que- vo manifesto al giorno. Ciò vuol 
comm. Renato Sacerdoti, presi- re gli alimenti, sia dal marito — stl ha latto Intendere che. se aire che la polemica con l'avver- 
dente della Sezione calcio della che però non sembra essere In la signora Sacerdoti desiderava serio è stata sempre piesente c 
A, 8. Roma e ricco banchiere, e, grado di darle il benché minimo una relazione favorevole sul prò- tempestiva. Tutto ciò, natural- 
daU'altro. sua figlia Elvira, epo- aiuto — sia dal padre, tenuto in prio conto da parte deH'istltuto mente, può esaete ancora perfe- 
sata al mancese BMoardó Pelle- definitiva, a norma del Codice Investigativo cui era stato affi- zionato e migliorato e in par- 
grlnl Quarantotti, ma aeparaU civile e del diritto di famiglia, dato 11 delicato Incarico, ella do- ticolar modo deve essere molU- 
legalmenta dal marito. a provvedere ai di lei bisogni. veva sborsare la somma di lire pUcata l'attività ti» le donne, la 

La signora Elvira Sacerdoti — Mentre 11 processo si avvia al- 200 mila., attività tra gli studenti e il con- 

rappreaentata nel giudizio dal- la discussione, e-sscndo fissata la Altrimenti le sarebbe accaduto tatto con l’avversarlo deve dive- 

l’aw, Mario Paone — dopo la prossima udienza al 6 giugno quanto in precedenza era capi- nlre sempre pio stretto in ogni 
Bua aeparazlona dal marchesa prossimo, dinanzi alla I Sezione tato ad un’altra signora, che. in luogo. 

Pellegrini Quarantotti, al è tro* del Tribunale civile, un altro eie- un frangente slmile, non aveva Dopo aver trattojndato 1 temi 
vata In gravlaslme dllflcoltà fl- mento si é aggiunto alla vicenda, voluto pagare neppure 100 mila fondamentali che eono alla ba- 
nanziarle, dovendo anche prov- Nel giorni scorsi. Infatti. la nr*. gg jjej programma del Partito 

vedere al Ogllo nato dal matrl- signora Elvira Sacerdoti ha riee- La signora Elvira Sacerdoti, D'Onofrlo ha ricordato ai com- 

raonla Lsectata dal marito een- vuto varie telefonate, da perso- però, che non aveva nulla da pagni la necessità di Impostare 
za assistenza, ella, per un certo na che si diceva Incaricata di naecondere, non ha abboccato la nostra propaganda legandola 
periodo di tempo, ottenne mode- sorvergliarla e di pedinarla su all'amo. Ella ha avvertito 1 ca- ai problemi della rinascita e al- 
sU aiuti dal padre, che, però, mandato di chi aveva Interesse rablnleri della Tenenza Prati |a popolarizzazione del nostro 
specialmente dopo li auo secon- a porla In catUva luce. QuesU della faccenda, dando poi ap- progiamm*, senza però traiascla- 
do matrimonio con la contessa persona, naturalmente, non av- punUmento, sempre tramite la n la costante denuncia della 
Gianna Orta di Torre Uzzone. ha veniva la signora per puro spi- sua amica, al Biondo nelU pcn- corruzione e del malgoverno de- 
etretto sempre più 1 cordoni del- rito umanitario. Infatti, quando elone nella quale abita. Qui, i mocrietlanl E’ necesMrto Inol- 

- hanno potuto Borptendere tm _ mh ha _ -netrtn. 

' ======s====a=i====s========5==^ i, professore (che. a quanto ri- l candidati dei partiti av- 

SPAVMTflSA SCIASWIA A PONTE MSIIINO “«S.» , 

-- grante delitto di tentata eator- jdonale, mettendoli dinanzi olle 

^ ■■■ * l’hanno Iramedlatamen- joro leeponaablUtà. chieder loro 

. «IaIIìI hlitlAlntftia “V* prect» «sposta mi questi 


Caduto dalla bicicletta 
è ucciso da un autotrèno 


L^ìnfelice è scivolato andando a finire 
sotto le mote di un pesante rimorchio 


rablnleri di via Muzio Clementi, argomentL Egli ha sottolineato 
ove attualmente medita sulla inoltre l’importanza di un de- 
Bua poco fortunata avventura... clso attacco, nei quartieri feri- 
E* facile prevedere che la po- fericl e nelle borgate, contro 1 
co pulita faccenda avrà un se- facciati e I monarehicL Io non 
guito e che ben presto sarà pos- rieeco a comprendere — ha detto 
Biblle scoprire tutte le fila della D’Onofrlo — come una parte dei- 
trama organizzata al danni del- popolbzlone di queste zone, 
la povera marchesa. gj lamenta dette troglcbe con- 

. Il - • dizioni in cui vive, poesa poi af- 

Convotanone della Commisi, per « msi. 

I 1 I Ma come e possibile ciò — egli 

eleflOrale CORNIIiaie « è chiesto — ae le borgate Bono 
„ ~~ -—7“,. state costruite dal fascisti e dai 


P.ZA FINOCCUIAKO APRI¬ 
LE ore 19: Aldo Natoli, can¬ 
didato alla Camera. Presiede 
Giulio Turchi, candidato alla 
Camera e al Senato. 

BORGHETTO LANUVIO ore 
19: Dott. Lauriti. 

PIAZZA RENZI (Trasteve¬ 
re) ore 16: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera. 

TIBURTINO ore 19: Enzo 
Lapiccirella, candidato alla 
Camera. Presiederà Edoardo 
D’Onofrlo. 

SAN BASILIO ore 20: Ve¬ 
zlo Crisafulli, candidato al Se¬ 
nato e Nino Franchelluccl, 
candidato alla Camera. 

MANIFATTURA TABACCHI 
(Trastevere) ore 16,30: Gio¬ 
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

VISCOSA (Prcnestino) ore 
16: Giuliana Gioggi. 

CENTRALE DEL LATTE ore 
13: Pina Bertoni Jovine, can¬ 
didata alla Camera. 

PIAZZA IRNERfO (AureHa) 
ore 20: Ambrogio Donlni, can¬ 
didato al Senato. 

ISOLA SACRA ore 18,30: 
Mario Pochetti, candidato alla 
Camera. 

PIAZZA MAZZINI ore 19: 
Umberto Terracini, presiede 
Ezio Zerenghi, candidato al 
Senato 

VIA POBITCO D’OTTAVTA 
ore 19: Giuseppe Sotelu, Pre¬ 
sidente della Provincia. 

CASALE QUINTILIANO ere 
20: dori. Mario Marze!. 

VIA CINETA (Latino Metto- 
Blo) ore 19: Mario Cavanl, 
candidato aUa camera. 

LUCIANI (Nomentano) ore 
17: Parlerà Maddalena Acco- 
rindi. 


In osservazione un meccanico 
i investlfo da un camion 


Sanl'Elena. , nato anche dal hììca adunanza, per procedere al* vero ebo 1 facci^i le Iranno co- 

così, per l'cnnesuna volta., la gna che aveva sulle spalle, ca- nomina degli scrutatori da de- «trulte la D C sta facendo una 
cronaca è costretta a coUegare dendo sulla sua sinistra. DI- stlnare alle Seziael elettoraU per ‘JL non miÓ » mantl^ 

il ùome di Ponte CasiUn^l ad «graziatamente, proprio in quel le elezioni del 7 giugno. w In vi^ma le fa a^r^t 

ute sciagura della strada. momento, stava passando un -—--- Avviandosi alla conclusione il 

niente le nterpeUanze e.le autocarro rimorchio; lo JeM (OCtOM alTBiSOO compagno D'OnofWo ha anche 

intcrrogaziroi piovete sul Sin- sventurato. Imito sotto le ru^ ^ meeWandato at compagni di in¬ 
daco e sull^iunU e del nmorehio stesso, e sta- paflefi SU PlCaSSO tensiScaro la camp^ eletto. 

da ogni uettore del Consiglio to schiacciato e maciullato tra ■’ ---- „ genito e u lotta con- 

comunale, per cinque anni, ne 1 orrore dei presenti. _ _ Proseguendo nella «rie di^- ^ menzoene anUcomuniste 


I Alle ore 18.45 di ieri, in via 
San Giovanni in Laterano, aU’ln- 
crocio con via dei Normanni, lo 
autocarro targato E.I. 84371. con¬ 
dotto dall autiere Cesare Luccìan- 
tl deirviil autoreparto, per cau¬ 
se non ancora accertate. inve.=i;i- 
va Fernando Fiorillo, di anni 35. 
abitante al vicolo dei Mandrio- 
ne 9. meccanico, al quale, a bor¬ 
do del suo ciclomotore, si diri¬ 
geva verso piazza San Giovanni. 

Il poveretto, soccorso e tra¬ 
sportato al prossimo ospedale, vi 
veniva ricoverato in osservazione. 


ne In vita, ma le fa aumentare. 

Avviandosi alla conclusione 11 
compagno- D'Onottio ha anche 
raccomandato at compagni di In- 
tensiffcaie la campagna eletto. 




8£COI61>0 TEMPO: na aMlr» redaliere alla ricerca del resti della fontana fanUam» 


oa ogu» a«i«w« oei vonatguo w sc.u-vv.aw « m-uuii-w " " ■ : ■ rate per li Senato e la lotta con. 

de,,-™- 

^Wtó‘‘JSroa‘SiSid?r r af- »»». «WMacMo cioè u. prò- 

^alm^i il proble^ del- KW. con rimorchio m as allestiu alla Galleria d’arte pagamSa delle grandi teaiizzazm- 

la sistem^one di quel tratto inorridito per 1 accaduto. M d a- nioderna, domani alle ore 18. al ni che avvengono « sono awe- 

della Collina, , Y* teatro EUseo in via Nazionale, riute nell'Unione Sovietica e ne." 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

0661 f sceimu d;ll« Se- 

licni alU 16 ia Fe4enti«M: TrztUTtrc. 
ITmUccì». Csapiltlli. Col»3si. Peate Pa- 
riase. niai ai». Poste MìItìo. 

u som ragaue rilinzt arfcatt 
aaleriale la Feleruicae. 

LE SEZKI^ che aarort aoa Is izana 
litio rifirlao il mteriile sUapa U 
FeJcmioae. 


J» / € € OLA 
C H O X A CA 


IL GIORNO 

— Ogfl, martedì 26 maggio, (146. 
819). S. Filippo Neri. U sole sor¬ 
ge alle 4,44 e tramonta alle 19,56. 
~ Bollettino demografico. Nati: 
maschi 49, femmine 48. Nati mor¬ 
ii: 3. Morti: maschi 11. femmice 
14 (dei quali 2 minori di Bette 
anni). Matrimoni trascritti; 33. 

— Bollettino meteorologico. Tem. 
peratura minima e massima di 
Ieri; 14.2-29.4. SI prevede tempo 
instabile. Temperatura stazio- 
narla. 

VISIBILE E A8COLTABILE 

— Cinema: < Guardie e ladri > al 
Cristallo: «Parrucchiere per si¬ 
gnora » al Delle Terrazze; « li 
corsaro dell'Isola verde » al Dia¬ 
na: « Androclo e il leone » al 
Modernissimo sala A; « Sogni 
proibiti » al Rialto: « Le belle 
della notte > al Trianon: « Morte 
idi un commesso viaggiatore * al 
Trieste. 

JSSEMBLEE E CONFERENZE 

— Oggi aU'Unlvcrsità popolare 
romana (Collegio Romano), alle 
18. il prof. Alessandro Buccelli, 
parlerà su; «Il trattamento chi¬ 
rurgico della sordità»; alle 19, 
l’aw. Bernardino De Domlnicls. 
su: « Originalità e attualità di 
Giosuè Carducci ». Ingresso li¬ 
bero. 

— Oggi, alle 17,45, nella sala delle 
conferenza deU'Istituto di Pato¬ 
logìa del Libro (via Milano, 72) 
Il rof. Alessandro Bausani, par¬ 
lerà su: «La lirica universale 
del poeta pakistano Iqbal ». 


VARIE 

— A causa dei lavori degli im¬ 
pianti tramvlarl in p.zza Vitto¬ 
rio nel giorni 26. 27 e 28 corr. 
la linea 93 nel senso di marcia 
verso p.zza dei Cinquecento per¬ 
correrà interamente la via Me- 
rulana. 


LUTTI 

— Si è spento ieri il compagno 
Mannucini Necessario della serio, 
ne Flaminio. Alla moglie e ai 
figli giungano le condoglianze 
della sezione e dell*» Unità ». 

— Si è spento ieri il compagno 
ferroviere Dani*^ Marziali, figura 
notissima di antifascista, licenziato 
nel '25 dalle Ferrovie per le „ue 
idee socialiste. I funerali ri ter¬ 
ranno oggi alle 15, partendo dal. 
l’ospedala di S. Camillo. 


Convocazioni di Partito 

ABBIGUAMENTO: .Settore Calte, Kaglfc 
e tessili alle ore 18 di domani, in Fe¬ 
derazione. 

A8B1DLIAM£Ì(T0: C-altaturilici e sarto¬ 
rie, tutti i compagni domani alle or^ 
20 in Federazione. 

GRUFFO COMUNISTA FANETTURI; ■ 
compagni e fimpatizzanU sono Invitati 
domani 27 alle ore 18.30 nei lo- 
eali del P.O.I. Seziona Monti via Fran¬ 
gipane 0 . 40. 


FROCRAMMA RAZIONAI^ Gior¬ 
nali radio: 7, 8. 13. 14. 20.30, 
2.3,15 — Ore 7; Bnongìornu, Prevl- 
tione del tempo. Musiche del mat¬ 
tino — 8. lUsKgna della stampa 
italiana. Frevisioni del tempo — 
6,15: Musica leggera — li: Mu¬ 
sica da camera — 11.30: Ritmi mo¬ 
derni — 11,45; Racconto sceneg¬ 

giato — 12.15: Orchestra Strappioi 

— 13: Gito eiclislicc d’Italia — 

13,20: Album musicale — 14: Giro 
ciclìstico dTlalir — 14,13: Art! 

plastiche e llguraiiTe. Cronache del 
Teatro Lìrico — 16,30: Finestra 

ini mondo — 16.45; Lesione di 
ì.-ancese — 17: Melodie e dame 
penolari — 17,15: Giro dclistico 
l'Italia, .Mastra leggera e eanioni 

— I8: Orchestra Anepeta —18.25: 
Giro (ìeliftìro d’Italia — 18,30: 
Il contemporaneo — 1S,43: Pome¬ 
riggio musicale — 19,43: La voce 
lei lavoratori — 20: Mnsira leg¬ 
gera — 20.30: Radiosport — 21: 
laccntno musicale — 21.03: Come 
le foglir. quattro atti di Giacosa — 

— 22,15; Orchestra • Eelipse » — 
23.15: Musica da hallo — 24: Ul¬ 
time notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — Giorna- 
tali Radio; 13,30. 15. IS — Ore 
I: Tutti i giorni — 9,30: Mnsiti 
per banda — 9.45; Canzoni in vo¬ 
ga — 10: Casa serena — 13: Fran¬ 
cesco Ferrari presenta ritmi moder- 
li — 13,30: Giro ciclistico é'itilia 

— 13.45: Qnsrtetto Cetra — H: 

Galleria del sorriso cartoline dai 
Tropici — 11.30: Guido Cergoli e 
la sua orchestra — 13: Giro ci- 
clisiieo d’Tialia. Previsioni del tem¬ 
po — 1.5.15; Angelini e otto sin- 
menti — 15.45: Tastiera — 17: 
Programma per l ragazzi — 17.30: 
Saliate eoa noi. NeU'intemlIa (ore 
tSt Giro ciclistico d'Italia — 18.30: 
detezione sorridente — 18,45: II 

topo i di.tc.ifera — 19: Terza pi- 
jina — 19,30: Orchestra Frapi — 
20: Radioseri. Giro cielislico d’Ita¬ 
lia — 20.30: Taccaiao fflasicale — 
20.35: Giringira — 21; «Ma o: 
laccia il piacere • — 21.15: L'ora 
iella gioventù — 22: Pagine scelte 
daU'opera « Ray Blas • — 23: Si¬ 
parietto — 23.13: Molivi ia tasca' 
33A5: Notturno dlH’Italix. 

TERZO nOGBAMMA — Ore 19.30: 
risdieatare etoaomico — 19.45: Il 
giornale del {erto — 20.15: Coa- 
certo di ogni nera — 21: Il pea- 
nieto mtesatico dei greti — 21.15: 
il IT ceatraario della aasdta di 
Loca Xareszio — 21.30: Maliche 
larm — 21.30; (Saiesao a suo 

modo — 23.3.»: Corrispondenza dal¬ 
l’estera — 22.50; Leon faaaceh; 
Sialsnieita. 


... - . L'incidente mortale di ieri, deva a chiamare i Vigili del Jean Cocteau parlerà sul tema «uova demomzia. 

Il, Itng. Greco, prestdente nel deserto. Spariti i fiori, loiha fatte e fa di tutti i colo- CGeropio. è avvenuto per fuoco, ai quali è stato affida- «Picasso et ses anttes». Tvonoftio ha «mi 


romani, numerosi ffeTteralilco pezzo di tufo, un po* dlidere, a toccare con mano, Elsulla (^llina, nel trario so-ltorio. 

m a _ I i 1 


deWEsercitOp delVAviazione e ghiaia impastata nel cemen-' 
della Marina, fbnzionari del to, in mezzo ad un rasfo 
Genio Civile, tecnici dell’A- spiazzo sabbioso, desoloto, 
ceo. nonché un folto stanno ancora a testimonio- 

di invitati e di gentili invi- re che li, in quel luogo, sul- 
ttite. la riva del mare, accanto al 

BeUissimi fiori e superbe chiosco delle bfbife e alte 
piante ornamentali adorna- stazione di rifornimento di 
vano la fontana- Il Vicege- benzina, è stata consumata 
re^ Jfons. Traglia pronun- oai democristiani, dal Sinda- 
cio un discorsetto c benedit- co in persona, dal Governo, 
se. Un altn escono fu prò- ^eUe più clamorose e 
nuncteto da RebtcchinL Poi spudorate truffe che la no- 
d SindMO, mentre i fotogra- gira storia ricordi, dopo le 

rpplanl-fantasma , di Musso- 


Uno sconosciuto stritoloto 
dal rapido Roma - Palermo 


E speriamo, almeno, che do¬ 
po Quest’ultima tremenda scia¬ 
gura, le autorità capitoline si 
decidano ad intervenire. 


stesso glenno tanmno in ' 
al botteghino dell’Kllaeo. 


mttoe I>* OnoW o ha concluso 
Il tuo lutarvonto raccomanrtaiw 
do la niBBMma attenzione al ten¬ 
tativi di brogli cba verranno ef¬ 
fettuati dal (Le. 



IS RMfi compapi 
alla seiiiiio Mmolle 


llHtilìciti Ili iitiri ii filli 

nnessi nreccki uni ir sin 




ROMA - VIA BALBO. 39 

TESSUTI MC 


TELEF. M1.467 


tratti' di disgrazia o di suicidio 


IVIa i colpevoli, tutti gìovanÌMÌmi pregiu¬ 
dicati, erano già in carcere per altri motivi 


reme Jfons. Traglia pronun- democristiani, dal Sinda- * rii*tuto len tu parte del r 

ciò un discorsetto e benedis- co in persona, Governo, iVoti h «stato anrnra arrprtato sa» si . . . 

se. Un oitro (tocoT^ fu prò-^ dluT^ù clamorose e ^ou e Stato ancora acc rt ‘O «f n«w dluTicxSS » colpevoli, tutti giovaniMuni pregin- 

nuncteto da Hebecchmi. Poi gp^idorate truffe che la no- tratti' di disgrazia O di Suicidio organn^ioM m ptnu^ll cmq! 

d Sin^o^jn^fe I /Oto^^ storte ricordi, dopo le _ 2 - p. & Sri dicati, erano già m carcere per altri motivi 

di MusSi ^ ferrovieri la servizio d'isp*^ se ri ria volontariamente gettato S?^i!l.'*L^uuJone ' - 

te manovella, dando il vìa sd *““8® ‘ sembra, fo d«He **veS^ qualche giorno a questa I ladri sono I fnatelli Alvaro 

unbeUisri^ «schfeM. alto è sta^ appoppata agU pK*^ di Tomcola, a 12 chi- però, dairesame dei «aff degli ««l»» Squadra e Mario Clavait%, di anni 33 e 

Jff metri, che suscitò Ventu- ®*’!*®"** Ostia e a tuM lometrl da Roma, hanno fatto ablU che il poveretto indoesava. Mobile sta diventando addirtttu- 25. nspemvameme, entrambi de- 

suù!!S% fuftlTwScni? Tonwni una di n«le prime ore della matunata che ri tratti ai un ferroviere. In "oSlevano fra dri ™ vertiginosa. Non che alano a Beglna Coen per eRil 

1 » •patacche» giganti, di ^ di ieri una ombue scoperta. Mi- questo caso, lotribile motte sa- J™,«au scoperti gli autori del nie- niM, 

parleranno anche i nipoti dei seri resti umani, completamente rebbe certamente dovuu a di- à^f-uitìmo^^^’ la commeari al Fariou. j- moltie identiflbato nel- 

"«StH pronipoti. sfigurati, sono stati rintmedau «grazi, e potrebbe essere abba- K driTu^o ^ in ma. comunque, nunmori ladtun- u pSona ^ 

oove^tivi detta Capitale e ^ f ^ ^ lungo la ime» ferroviaria: è auto stanza facilmente aptegeta. n colL che del nato erano già in ^ 

prolrttttftt in futili cinerrm nl^voìo poslimie accertare che llnfrilce ferroviere sarebbe stl^rmvolto. P«- «Itrl^U. ^ ^ 

d Italia; a dimostrare, « coi demn^ * investito subito dopo una subito dopo la curva, mentre era ***** riconoaciutl colpevoli auto per alt ra «un aa. 1 autore di 

fatti», quanto provvido sta curva e trascinato per alcune intento a ispenomue l btnart. ‘ ** ^ ' nostro Par- ^ fuxtereilL un furto di oggnu di vesUerlo. 

il «rcpimea perso i beneo-jonlana-tTUjj^ la j on - eroine m metri dalie ruote dei L’Autorità Giudiziaria, avverti- Un comunioato drila questura, trafugati dalla macchina del gloi^ 

moti sudditi. Ne parlò anche mna-oejja, la jonte^-^- treno. ta dei tragico rinvenimento, è " " ’n infatti, rende noto che sono sta* nawsta Etiote NaMoiu. abitante 

la radio. Pone, mentre seri- tacca, la * fontana dell aldi- suocawive indagim hanno por- aocoraa sui poato e, dopo le pri- (Vini AIlVl Njlnli f* idenUfloati gii autori di due in ria BagUri 7, ii l. gennaio ul- 

riamo, in una cittmdina del dna». Le tubature sono state tute eiridentlOoazione dei treno me indagini, ha ordlnatò la ri- nuivii ^ generi alimentari, per- timo ecorsó. 

Piemonte o del Lario o del- smontate, poste a bordo di mvesutore: bi tratu dei rapido mozione dei miseri resti. narla Ri nrnnatuinfficK petrau nella notte dei is mano 

te Aleute. 0 fMumri in «n eamtencino e portate vìa, Baienno-Roina, trminttato nella — HOiia ai inupoiiaiiuuii tcoieo a Oentocelle. tn u&’oete. ^ ^ . 

cinema periferico di Roma, farse per estere subito uH- looautà dell’investiraento alle oie n aa,-»—ria di ria delle Acacie, di prò- DMMH i| QSM MIlCl 

ri Awvtm auel nu- Ussate in qualche altra ce- 22 di domenica. L'invesumento è II CUCIIIÌPO NflfrlRf . aigncra Anna Ben- _, . _#_»■ 


SETTIMANA 


Oggi Aido Natoli 
parla ai propagandisti 


Un comunicato drila questura, trafugati dalla macchi n a del gior- 
infatti. rende noto che sono sta- nalista Ettoie NaMoni. abitante 
ti idenUflcati gli autori di due in ria BagUri 7, ii 1. gennaio ul- 
furti di generi alimentari, par- timo ecorsó. 
petnU nella notte dei IS mano 


RIMANENZE 

A PREZZI SFECIAUSSIMI 

UI-TIIWII OlORNI 

LANERIE - SETERIE • DRAPPERIE 
BIANCHERIA - COTONERIE 


cinema periferico di Roma, forte per estere subito uH- looaUtà deii’inveriimento alle ore 
t*- si i f Tp f Fff f l dticoftì Quel fiu- ii**of* in qualche altra ce- 22 di dome nica. L investimmo è 
memdSSa Iran, «m U Hmonlo elettorale, chissà do- »*»to wnt»"® • « xJ^hinisu 

*5?n k_ ,0 11 treno .11. ™iiMU 

f, Rebecchini, gli applausi dei E il « bibltera > e U « ben- ^ loo chilometri orari. 


ierMo del pirtiiiil 


n calciatore Migliorini, drila 
S. 8. Lazio, ha denunciato U tur- 


generati In alta uniforme elt^ro» sono rimasti a tnwF-l n^ii « «tato poaaibtie. invece, to dei proprio portafegU, conte- 
U ’ ge s to aolenna di Mons-ldara, ridanhmndo, «Mei 4t-|aoo«tan ridentità doUTnvaettto. nenie documenti vwt te pelea» 

•e le avenrir te di guida e vanttmlla lire tn 




j M gua leU o a p a tlat o ra inge- 

. ’J.- ■ 


peeltgri di 

gnttoseo, ii 


5 »»» «wdiMi* 




stmatmmte, ee le cvent«r|te di guida e vanttmlla 
te morto aocWeateteiMte oloonteatt. 


OgfL alle eie 19, nel loeall 
della l e s leee Peate Pariene, 
ta ria Baace di 8. 8p(rite « 2 , 
avrà taef o te itaatoM di tatti 
i caadidati, piepefaadMi, ora¬ 
teli e attivIaU della Federazlo- 
■c. Rclatota: H cempagae Ai¬ 
de NatelL 

I cenpainl eeoe vtvaaente 
pregui di nell ■•aeare e di 


Bootso a Oentocelle. tn u&’oote. ^ > « 

Ita m Jte «ielle Acacie, di ^ DOSHI li Osli AlfiCl 

prietà dalla signora Anna Ben- , . . ^ _ 

**’. •«JS ^ ii VT CDNNBi SaMi 

del casunL di p r e prietà del at- - 

nonc hé dei Domani, proeeguando nei et- 

m'JJgSuSU taiSTdi 


Domani, pme gu anda noi ci- 


etroa 900 mite lira, in danne del» 

te eidnom Ida ftanati in Od Ata óidato col atmhole del OMnpitMb 
geUaf^Ttante la pteaea Fon- fho al Senato, terrà alle ore 19 
tetaaa lA nn dgmimo or Ontte Antten. 


I.A VEIVUITA HA IMZIO ALLF. ORE S 
Ourmrt e qae«te p g ri odo è fnspsM o 
aolidìtè dì quaiaìosi concossiotte m coreo 

racroitianda di affinìre al cattino 
per evitare affollai icnti pov «eriifiaiii 
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t'ag. s — « L’UNiTA* i» 


lAb maggio l9a^ 


GLI A WElVttUEXTI SEOR TIVI PUM 


INSULTO FASCIST A Al TRIONFATORI DEI CAMPIONATI EURO PEI DI VARSAVIA 

L'America rifiuta A visto d'entrata 
ai pu gili della Polonia e dell'U RSS 

Compiacente servilismo dell’ E.B.U. che vara una pseudo rappresentativa europea da opporre a Chicago ai 
«Golden Gloves», senza 8 dei campioni laureatisi a Varsavia - Rifiuto inglese all’invio dei propri pugili? 

L‘* Associated Presse tanti americani a Ch'iOjt per di terrò, continuano ad ospitare popolo che vi ha ospitato, alle difendere il ptest*jio sportivo 
agenzia americana, ha ieri la disputa dei nCuamo oro» gli atleti degli altri paesi ora con sue fraterne sccoghe ize, al st- delVEuropa con lealtà sul ung. 
diramato la seguente no- ha escluso tutu t pugi'i della i campionati europei di pugilato gnificata pacifico della giande non ct vada nessuno, Xon Ci va- 
ttzia: URSS e dei paesi r/i nuore de- a Varsavia, ora con gli « europei a manifestazione, nello stesso iem~ da nessuno piuttosto che com- 

mocrazia (che mi quisti cairipio- d» basket a M‘'sca. ora -on la po che date atto ai polacchi dt piacere gli inipcrialisu amcrioo- 
VARSAVIA, 25. Venti pugl- hanno vinto otto titoli su corsa cicUstica Praga-lterlino- un fatto di slngola>e be-czza ni; non si mandi una rapprcsen- 

latorl dilettanti del Paesi occl- gQji inotivozione che Ve-rsavia. ora con gli iiicont/i in- sportiva, in apprestate a liadire tativa rabberciata fatta di pu- 

dentali europei hanno tiMiuto ^ possibile ottenere tcrnazionali di rugbg. di calcio Oh amici per servire i fascisti gill ralorosi. si. ma inferiori a 

ieri sera gli Ini’ltl dalia Federa- usto d'entrata in America. e cosi via. l'America chiude le d'America. quelli che hanno vinto. 

zinne pugilistica Internazionale Mentre cioè do una t>arte t frontiere, così come fanno t go- Ci viene a consolare un •dito; Solo così il Dtion nome dcl- 
per disputare 11 tradizionale con- pelacchi con il loro reclamo terni europei più assentii al- la tcderazioiie briiann.ta ha già l'Europa sportila c democratica 
TT presentato in nome della lealtà l’imperiahsmo americano ufficiosamente annunciato che può difendere, solo cosi si può 

dt^ll r. sportilo mternationalc, compilo- Ua cortina di ferro c'è ma è non manderà a Lhicago t suoi tre i^isponderc aU’tnsitUo e alla pro- 

sato a Chicago per 11 16 giugno sportilo uiier 7 ia..ioiiu.i lumj.iio , nuoili invitati dalla Fiderà, ione locazione da fascisti anicrit'an( 

e conosciuto sotto 11 nome di «o nn atto che non ha prece- l'Amertca e , suoi satelliti f^ craufunamcThc ^ »on colla sunma rassegna¬ 
ti Guanto d'oro». denti nel mondo sportivo e con che la elevano; da Varsavia ne 7^ zionc de, troppo compiacenti 

. . — Il I ■■■ - ' — .1 ■ " — -— Quono l'csenip'O della coi toiella ® scrutll dingcnctl della fede- 

britanuKa Questa c Vuni'n rea- •‘«^onc pugilistica intcrnazionale 

Un «rande esemplo di lealld sporlira 

Si sono guadagnati n dirupo di GIACINTO lìORELLI 


GRADINATE DESERTE 
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RIDUZIONI ENAL — CINEMA; 
Ambasciatori, Asteria, Arenula, 
Aurora, Augnstus, AUiambra, Au¬ 
sonia, Appio' Atlante, Aedoario, 
Castello, Clooio, Centrale, cristal¬ 
lo, Del Vascello, Delle Vittorie, 
Diana, Eden, Excelsior, Espcro, 
Garbatella, Goldencine, Giulio Ce¬ 
sare, Impero, La Fenice, Mazzini, 
Massimo, Nuovo, olimpia, Ode- 
scalchi, Orfeo, Ottaviano, Pale- 
strina, Parioll, Planetario, Rex, 
Roma, Sala Umberto, Salarlo, Tu. 
scolo. Tirreno Verbano. Galleria. 
TEATRI: Rossini, Sistina, Valle. 

TEATRI 

CIRCO TOGNI (Piazzale Ostien¬ 
se); Nuovo programma. Inizio 
spettacolo ore 21,20. Giovedì, 
sabato e domenica 2 spettacoli, 
ore n e 21,20. Ultime settima¬ 
ne. Prenotar. : 599133 - 599134. 

LA BARACCA (Via Sannlo): Ore 
21,13' C.ia Girola-Fraschi «San- 
tarellina ». 

OPERA; Oggi, ultima rappresen¬ 
tazione della < Manon > di Mas- 
senet. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21: C.la 
Walter Chiari « Tutto fa Broad- 
way ». 

ROSSINI; Ore 21,15; C.la Checeo 
Durante « ...E chi vive si da 
pace ». 

V.XLLE; Ore 21,15; Il Mago Bu- 
stelll nel suo grandioso spet¬ 
tacolo di illusionismo. 

CINEMA > VARIETÀ’ 

Alhambra: Il microfono è vostro 
e rivista 

Altieri: Molti sogni per le strade 
e rivista 

Ambra - lovinelll: Sangue bianco 
e rivista 

La Fenice: La regina d'Africa 
e rivista 

Manzoni: L'ultimo ricatto e rlv. 
Principe: La vita a passo di danza 
e rivista 

Ventun Aprile ; L'Imperatore di 
Capri e rivista 


La Polonia reclama contro il verdetto assegnato a 
Chychla e sostiene la vittoria del sovietico Scerbakov 


VARSAVIA, 25 — La Polo- 
nla ha presentato oggi un re- 
olamo contro la docislona dal- 
la Giuria cha aveva assagna- 
a to nella finale dei pesi me- 

mÉPw. i b . dioleggari, la vittoria al polao- 

pi' CQ Chyehia. Saeondo il rada¬ 
li ^ mo praaentato dalla Fodera- 

M zione pugilistica polacca, il ti- 

, sarabba stato invece me- 

ritato dai sovietico Sergei 
mìk ^erbakov. 

« Il delegato polacco — è 
■^^I^IIIIIIUÌRR dotto nel reclamo — desidera 
porrà in riliavo, per un senso 
di sportività 

che la sua Federazione ritie- 
Scerbakov "e vineitore depineontro 

Scerbakov e ohe il verdetto 
dovrebbe di conseguenza essere riveduto». 

Nell'incontro fra Chyehia e Scerbakov il 
giudice inglese aveva dato vineitore il sovie¬ 


tico ad II giudica austriaco aveva visto In 
vantaggio II polacco. Il giudice cecoslovacco 
pur assegnando to stesso numero di punti 
ai due atleti, ha prefarito Chychla campione 
olimpionico ed ora per la seconda volta oam- 
piona europeo della catagoria. 

Il raelamo à stato pero respinto. Il segre¬ 
tario della Fadaraziona pugilistica internazio- 
nala pinglesa Rudyard Russai, ohe si è Inte¬ 
ressato del caso ha dichiarato alla stampa: 
«E’ il fatto più straordinario di questi cam¬ 
pionati » Russel ha poi affermato: « I potao- 
ehi sono correttissimi e sportivi; il pubblico 
è un buon conoscitore dell’arte pugilistica. 
Nel corso dei campionati le bella azioni aono 
stata applaudite a non sono mancati I fischi, 
per ogni fallo, da chiunque commesso. Non 
sono stati applauditi soltanto i vincitori, ma 
ancha i perdenti più valorosi ». 


MILAN-BOLOGNA 1-1 — Partila tipica di fine campionato:spalti scmivuott e stanchezza '^®*‘“l’vi 3 ta ^ *"'*^*'^°**** plstolera 

in campo. Nella foto il goal di Nordhal — 

CINEMA 

" ' a.. ■ : ■ ' ■ t" r - , -- ~ .ia i». ■ ■ a.B*C.ì Le mura di Gerico e riVe 

DA BORDIGHERA A TORINO IL GIRO D'ITALIA SE NE VA A PASSO TURISTICO ™r.Tb“„r 

■------- Adriano: Anime sul mare 

— ^ ^ m M m M Alba: All del futuro 

Gli assi continuaao a trattenere la corsa ss^ 

Appio: L'Importanza di chiamarsi 

e nella solita volata tinaie vince Giudici mv~ - 

Ariston: Luci suH'asfalto 

' — .1 ... --— ; — - Asteria: Zitto e Mosca 


«Il delegato polacco — e «t- .i Ta«o p.u .xraora.nar.o ai quesii cam- Astra: 11 .mondo le condanna 

|h2PÌ|||^M dotto nel reclamo — desidera plonati » Russel ha poi anermato: «I polao- GcìierOSa fUSa Gl POÌltCt^ SchaeV € GlSmOìldl - ImmUtOta IG claSStJlCG “ Oggi IG 1 OriHO-S ,Fell€grinO Atlante: L'uomo di ferro 

porre in rilievo, per un senso ehi sono correttissimi e sportivi; il pubblico * a J J £>£> & AttuaUtà: La belva dell'autostrada 

sportività internazionale, è un buon conoscitore dell’arte pugilistica. ---- Aurora^CMtta^Kldd^ corvo 

e ». *’'* ** corso del Campionati le bella azioni aono (Dal nostro Inviato spadaio) sebi agli «assi», un'altra volta glia ed andrà sii, ancora, su'.- porta a Schacr un messaggio di che impongono 11 passo; ed 1 Ausonia: L'indiavolata plstolera 

Scerbakov v « n e 11 o r o a 11 o applaudite a non sono mancati I fischi, , „ - , in ritardo. Piecb! anche per 11 lappennlno di Liguria. Koblet. In cui forse i* scritto: «capitani» non hanno bisogno Barberini: Luci sull'asfalto 

j per ogni fallo, da chiunque commesso. Non «exploit» ciclismo: la folla non sopporta . Non c’è più Zampleri in corsa; • Perchè scappi. Pritz? Anche tu. del premi al valore della combaV Benilnl; Il sergente e la signora 

dovrebto di conseguenza essere P " 7''°* deccczlone. l’aexploit. del co- attese lunghe, tribolate. ^Ue i Bomba. si è pr4> una bron- dunque, mi sei avversario?... a. tlvltA; l «capitani» hanno bl- Bologna: Quebec 

• savie- an<>h». I aerHentt aiù u tor i »». ' raggio, della buona v^ntà. h^- strado accese dal caldo, battute chlte. ed il medico l’ha mandato Schacr resta un po' confuso: sogno di gambe buone e di forza camml^*^u 

giudice Inglese aveva dato vincitore il eov.e- anche i perdenti piu valorosi ». no realizzato oggi. Schacr. Gl- (,^1 solo furioso. La folla si stan- a caso. ma. ormai, è in fuga e continua jjer tutto l'anno; ed 1 gregari, al caSÌ^'ca- KS^fifir^rk 

— - smon^ e Pontet, protagonisti di o s'offende, reagisce; fischia La corsa incomincia col troi^ a scappare Koblet. per non avere carro del «capitani», sono legati Capranichétta: Il pirata yankee 

.. .. .lini, i.s t wi. * « i fuga pazza e meraviglio». ^ ^^0 spettacolo che dà fastidio, tran e. In quel groviglio di ruote, brutto sorprese, intanto, control- al doppio filo dcirintercsse e castello: Gli eroi della domenica 

A causa delle dimcoi A per rihiff n » oc- vi ne fu ri nuova conferma fermata ed infranta come un bei uj,o spettacolo che lo vorrei fug- Ferrari Intruppa e cade. Rompe la 11 gruppo: fn — cioè — II della simpatia Centrale: La pietra dello scandalo 

ottenere tl visto d ingresso negli <hd ntali che non esitaMno Mentre da parte dei polacchi sog^.. quando già si annuncia- gire: l fischi sono colpi di pie- una ruota, si sbuccia gambe e pu-sso. A questa regola fonno ecce- Centrale Clamplno: I bastardi 

Stati Umtl, la Federazione ha definirlo «co:ne 11 fatto più infatti una nuova lezione di de- va Torino. U traguardo, sei ore cone che. pian plano, faranno braccia. Ma la corsa dorme, o un'altra arrampicata: ecco 11 zione Schaer e Olsmondl. i®*®***^ bianco 

limitato gli inviti al pugnatori straordinario di questi campio- mocrazia spo.-liva viene impar ® mezza di fuga, un pigiare di crollare li palchetto sul quale vi- Ferrari torna presto. Col di Nava che si fa un gran Domani da Torino a s. Pelle. 

dell'occidente europeo. Unica eo- nati», dall'altra si stava orga- Ma. dall'altra, nello stesso rem- «ul pedali: sudore e sudo- vono bene e si agitano 1 cam- Intanto si fermano Casola e bel vestito d'argento cogli alberi grino (km. 232). Il passo mini- Processo contro 

cezlone è quella relativa ad un nizzando la provocazione, l’m- po. si attenta alla fratmVanza riempire un palo pioni e dove, alle spalle dei cam- Lorenzotti; sono stanchi, non ne di ulivi, e che profuma di la- mo segnato sulla tabella di mar- Colombo: Non è vero ma cl credo 

pugnatore jugoslavo. sulto fascista. sportiva fra popoli con la nuo- ^ txjttl Fauca vana, perchè poi. pioni, si fanno belle le facce de- possono più; tornano a casa. vanda come le lenzuola del letti eia è quello dei 34 all’ora. Buon Colonna:' Matrimoni a sorpresa 

Tre pugnatori Inglesi sono provoca? La sedmente va odiosa discriminazione fin- «al gruppo, un po fuori di Mon- gu uomini dell’industria della Fa caldo. Anche oggi li sole 6 delle case dt campagna. Dio dello corse, mandacela buo- Colosseo; Avventure di Mandrin 

compresi tra gli Invitati ma è democratica America che torte segnamento delle OlimTnadt. ma- «®vl. sono scappai una do^na bicicletta, della gomma. deH’ac- di fuoco, dormono tutti; scusate-. cphner nismontii a Pontet i'®* Corallo: Non è vero ma cl credo 

rnraT„.o'5Lr.ra„iUT.! - r.rr .o„o , 

rS .. Tryo pe. e Pa, S r.“ , , «-'ordine d'.rrivo 

o quello del titolare ed 11 ^ Che xh^SamM I broli r^^VuoiUsTi^ miP Ma le coree a tappe hanno una Sport a: infattL è lassù che è ni o che da un allungo dt Gemi- p. Bordighera-Terino in ore 7 Francisco 

condo quello cella riserva- PJ^S»i»tica inlPMn legge, e chi non la rispetta fa et^to imbasUto. messo sù. questo nianl cui rispondono Koblet. Cor- n 140 . Volpi ed 11 gruppo a 3 orarla di chilo- D*"»®: B corsaro deU’lsoU verde 

Pesi mosca: Giacomo Spano omericanf potrebbero cominciare europea che rappresema tuHe le ^ ^ .Gito», che per BarUll è la cor- rtcrl, Barrfuccl. PeUegrlnt. petti- ««‘"utl e 20 ". (SvlKe- ^ /"j* 

(Italia) e Richard Currle (Sco- ° capire che poi non si deve ruizioni ad essa iscritte comprese gchaer. di Glsmondl, di Pontet. sa di Pulcinella. nati e Van Est, prendono lo slon- La fuga, agli «assi», non in- ,*). 3 ) Qlsmondi (Bianchi), a S?™*.,. P®vvato 

Zia); pesi gallo: John Macnally «faro tanfo mole in que- jow» l'URSS e t paesi di Demociazia gpnnt sono battuti dal- Tutti l giorni. Torganlzzazione ciò per una arrampicata Ubera teressa; gli «asi» hanno l'aria g». g) Baroni; 5) Conterno; 8 ) *nero* ***' continente 

(Irlanda) é John Smlllle (Sco- continuano ad elevare a lo- Popolare. rallungo furioso e deciso di Giu- tecnica del «Giro» rivela difetti sul Col di 8 . Bartolomeo (621) di dire: «Quella è gente che non Pasotti; 7) Biagtoni; 8 ) Ressel- Europa: Koenigsmark 

zia); pesi piuma: Cherlf Hamla ro livello di vua € in tutti i vam- Vergogna signori detta Fede- uici. 11 quale s'impone di pre- grossi e piccoli; ma le critiche Gli «assi» lasciano fare, e così pud fare tanta stradai... a. Coppi |o Vincenzo; 9) Banadatti; 10) 

(Francia) e Hans Peter Mehllng pi àcìlo sport, della culvura s% razione! Oltre tutto questa vo- potenza non sono sentite. SI continua a Schàer. Glsmondt e Pontet si av- spacca una gomma, ma nessuno Buohonnet; 11) Pontat; 12) Ro- 

(Germania occidentale). pesi tanno avanti con prepotenza. E stra è chiara malaftde. nello Applausi a Giudici, applausi a partire tardi, per esempio; si par- vantaggiano di ro5” su Rulz. dt si muovo, per gli «assi», oggi, ma; 13) Pallagrini; 14) Serena; nomini rI TOKO flIIFMA 

leggeri: Dennis Hinson (G.B.).e la stona dei rifiuti si ilfcte stesso tempo thè rilasciate alla Coletto che strappa la «maglia te. cioè, quando gli uomini ban- rSS" sul gruppo non è giorno di battaglia e la- tg) Padroni, tutti coi tempo di “• WIWV LinUTR 

Pentii Nlinlvuorl (Finlandia): Mentre i paesi dell'oriente, quelli stampe dichiarazioni inneggianti bianca» a Brasola; applausi a no ancora II mangiare sullo sto- Ma ecco l’auto della «Guerra» sciano perciò la fuga al suo de. Qismendi; 16) Defilippfa a 8’31”; FCRNANDCL in 

pesi icelter leggeri: Terrv Milli- che avrebbero elevato la cortina alla straordinaria spoittvf.fi del Schaer. Glsmondt e Pontet. e ft- meco ed li sole batte In testa con che arriva, in volata: Guerra stlno. 17 ) Qiiidini at; segua II gruppo r lu 


gan (Irlanda) e Mohamed Oaldi 
(Francia); pesi welter: Guenther 
Hidemann (Germania occidenta¬ 
le) e Emil Viaemlnck (Belgio); 
pesi welter pesanti: Bruce Well.’: 
(G.B.) e Max Hesch (Germania 
occidentale); pesi medi: Ron 
Barton (G.B.) e Silg S.oelin 
(Svezia): pesi medio massimi' 
Hclmuth Phirrmann {Gennnnln 
occidentale) e Harry Cooin-r 
(G.B ); pesi massimi: Hermann 
Schrelbauer (Germania occiden¬ 
tale) e Tomlslav Krizoianic (Ju¬ 
goslavia ). 


I CESTISTI ITAUANI BATTONO U SVIZZERA PER 82 A 32 

Secondo vittoria azzurra 
agii '^europeigg di Mosca 

Strepitosa vittoria dell’URSS sulla Danimarca - Oggi Italia-Cecoslovacchia 


violenza. a 5’3e’'. 

Non eervono le proteste, non •• M _— - O ■- - 

bastano le minacce; allora, pur- La classifica generale 

troppo, ecco 1 fatti: ecco la tap- •• ■eoamOSOms 

pa Genova-Bordlgheia che ha tl " Classifica generale dopo la 

Anche Rulz »• uei parere degli gurl; è 11 fuggi-fuggi. Scatti, rtn- 

sulle strade dell Appennino di (oasi , Il vantaggio di Schaer. corse, fughe. KOBLET, In ore 77.02^ 

Libila, nella quale gli uomini oismondl e Pontet si fa grosso- Ecco li «punto» a Savlgllano: (maglia rosa); 2) Coppi a 55"; 

della corea dichiarano lo sciope- 5 - 16 " ad Orme» (km. 00.9 a 31.075 km. 187,8 a 31,250 km. alTora ■^> Santi l’IT: 4) Fomara a 
ro, vanno plano, decidono di ar. aH'ora). Ma al gruppo — sotto Pa.’ìeano: Schaer. Glsmondl, Fon- l’36”: 5) Conterno (maglia bian- 

® «H Fornara. che deve tet; poi. a 2'55": Pellegrini. Bu- c») a Z’W’; 6) Schaer a 2*55; 

l^rdlghera non meritava questo ^ De santi - basta chonnet e Contemo; poi. a 3 l0'.' 7) Van Este a 3’58’’; 8) Bartali 

m quano d'ora di cammino più Roma. Pasoitl, Baroni. Blaglonl. a 4’52”; 9) Roma a ffeT”; IS) .. 

gara con Sanremo (milioni e mi- s^.ej,Q pg, portarsi a ridosso dei- Vincenzo Rossello; poi, a 4’25’’ Brasola a 6’27’’ 11) Corrieri a •"••••••••••••»•»*•••••»•«•«•■••*••«•• 

noni ) per essere clUà di tappa ib fugiT 3 25 a Bagnesco Benedetti. Pedroni. Giudici e B’29”: 12) Magni a 6’48’'; 13) Excelsior: ! bandlUtì Poker Fiat 

E- un fuoco digita: Infatti Seréna; poi a S'IO" Rofcs e Vldal- Pontet a rO»’’: 14) Bìagioni a 



Quasi nel rnedesimo r* - _ ___mes-V) nei sacco De Santi, gli ^ ridotto il 7’OV’: 15) Marlìnl a TIS". Fiàmma:‘un'gIomor tutta la viU 

cuf veniva diffusa tìah sgemia aii'annuntamento «assi» si mettono di nuovo a «kio ritardo. 5 45 . Fiammetta: Off limita 

americana A. P la notizia che la ^OSCA. 2a — .Alla presenza squadra elvetica sla stata domi- coeloraochia ha battuto la Ro- -ente ne n’è poca- meello un ùoroaire. Ed arrivano al rlfor- finito 11 sogno di Schaer ^0 QÌOntì MinSflR Flaminio: Cosi vinai la guerra 

Federazione pugilistica Polacca migliala di s.,et- nata dairinizlo alla fine della mania per 49-31 ^1 suo ^ è una «1» Mondovl con 858 g«g®no ambizioso che vuole no «w ni iimoiui roglUno: L’importanza dì chU- 

“ Sto ““no^prSSm.. semine potOt. topz. ...to .™w s. oopo po. .pco»t,.« o,-.,. •«.."""p/’’:., W.U « rr •""" S“ « *i«o-<!: >«11161 8 all alfe liani po’SJSL'S'SS, « OP. ptprt. 

-oinn/ifi ^iirnrvo, if, hoTf itnt non Stadio Dinamo di Mosca, la possibilità di aspirare alla tj,* belga e quella ungherese: la smfonja dJ onde; meglio una vittoria che ancora solnve la fu RFCCO 25 Secondo il re Galleria: La cavalcata de diavoli 

pionati europei d, bore ien con incontri degU VII! Campio- vittoria La superiorità della gara si è chiusa con la chiara ns.«wegFlara sulle sue freghe stra concede 11 lusso '*«‘’”® che o^ra spingo la fu- RECCO. 2a—Secondo il re- 

cfu^*i a Versarla, che darà riii-europei di pallacanestro, squadra Italiana, che per Toc- affermazione degli ungheresi che de che sono giardini in ffore u OlnUo Cesare: Sangue bianco 

certte il loro Mmjwne Chychla ^ vittoria riporta- ceslone ha schierato U suo «cin- hanno oconfitto 1 loro awcreari meglio una gira rei fanta.stlcì '® « luag*!® rosa a. Non è *,^^nnlf naU t'ri i unà Siraipette rosse 

m chf Terdeuo fosse ^ ^ Sì A‘?ònfo 'cT^ua^C^Te ^ ìlT’r luXTdìnL^TcaJiT^L'^f^^ ?uaraS"l%l?m^ Vpmnd?- 

vacato in favore del sovietico (61-43) gli «azzurri» di- ^ - vittoria non e mal stata in for- no trad rione e le^nde d Africa. „ 0 ,,-.-* Sa- Sono- Buchonnel. Pellegrini, ra Tattività. Impero: Non è vero ma ci credo 


oggi airappuntamento col «Gino» 


11 **» '^fArltnt a. 7*1V’ FarOl S6r6ZIZt3 AlTlAm 

)4 . 15) Marlinl a 7 15 . Fiamma: Un giorno, tutta la vita 

———;- 7 — 7 ;- Fiammetta: Off llmits 

Tra 60 «lonii Minardi I?SS,«“«Ì'rSu. 

lanier a ad alte nani p.'SiSL.’^S'SS, «».prt. 

RECCO. 25 — Secondo il re- ^ cavalcata de diavoU 

*4^ .»].a1 SI TOSSI 


«^/fra'ne^tenrra f®'*® hanno conquistato oggi Rubini. Achille Danne e DI Ce- hanno dimostrato più padro- Un fatto grave è avvenuto du- 

to ropmnLìmm “"® affermaz.o- ra). appare ancora più evWen- ed una^- I® <-o^® dt len: C.estrl B 

Ut ropra nporiaia, at «crime rmm gunerarido con un ountegglo te se si pensa che dopo appena . buon oeriri che t^-ceva di scap- ohe soffocano nel gran caldo 

pletarnente opposto: quella che ^UslV 10' di gl^o era già in vantag- giuro ^perienza. ^ E pianura, e pianura „ Martini 

la Federazione pugiUstuxi inter per 22 a 6 Lultimo Incontro deUa serata ,j reo (chi.s.=A chi)' non è srato f® scatto e spacca una gom- 


ga. Sono- Buchonnel. Pellegrini, ra Tattività. Impero: Non è vero ma ci ere 

tofani l'esame .rodiologico 


la Federazione pugilistica inter 


IO per 22 a 6 


rante la corsa di len: Castri II cne oruemno. pae- Vincenzo Rosseuo Be- Ar La domenica non si spara 

buon oertri che €«-cev 8 di scap- eoffocano nel gran caldo 'pedronl Giudici e Se- P^rones^ di e. eludere ogni yvonne la francesina . 

pare c stato buttato a terra; ma ^ pianura, e pianura „ Martini »^°rom. oiuaici e s»- frattura nel bacino e qualsiasi Italia: Serenata amara 

il reo fchi.s.=A chi)' non è stato f® scatto e spacca una gom- .«1 _ __ lesione ossea Rimane soltanto Masstoo: Le iiHedeU 


Ghia che affronterà domank 
Per rincontro con la Cecoslo- 


ba letteralmente schiacciato le 


i-ca s-ju« oicicienai - un p^- rima di Caimegnola. 

E gli «a.'wl» che a furia di q»»» stringono I denti, tirano j,» ‘ coramrto 


LA PRErARAZISNE RRIE SIVAOE RIMARE 


vJew.rSuS'.^.S SSnS S.oSS'J '«on" Puledd a confronto 

aui a Mosca nrevedono una vlt- __ ..... » ruote libera? ta storia è sem- razione, perchè non vogliono fi- Olnmnnrll <> T>nntet- n noi via <11 . .. . 


Bomo-Spnl si giocherà 

riovane rappresentativa italiana, 

_SS S S M che ha in Alberto Maigberitinl e 

OMMIl ulflmD UzllDDlBD .Antonio Zorzi l suoi uomini ml- 

w ^ sir.ora una delle 

. . '■ — . migliori squadra 

PeniuiiN i iissosi fri ANMziati e 9 Ciisiglìi Direttìri lotiRI fmieesl. con reloquontel 
felli Uri a ah wpiiniMw ftRe cmwm icpàti SnS.SJ’-J’Sw.S: 

marcatore del « cinque franoe- 

Domenica la Roma giocherà B 4 giugno la Roma presenterà m » è stato Robert Monlclar 
allo Stadio OUmplco. gentilmen- ai tifosi la nuova sqiwdra 195^54 segnato 11 punti nel pri- 

te concesso dal C 0»N J-* la sua la ciuale, allo Stadio Olimpico* In- __ ^ «c - 

ultima ^rtira di campionato contrerà in amichevole T. undici» ,^P® • *5, 

ospitando U Spai. E- questa una inglese del Carlton. quarto classi- ®^*ro 

buona occasione per tutti i « ti- Beato nel campionato d'Inghiiter - subito dopo, Israele ha battuto 

Josi * giallorossi di recarsi in ra. Successivamente, il 9 giugno. la Bulgaria per 61 a 48 ai ter- 

massa a salutare i loro benia- sempre all’« Olimpico > la Roma mine di un emozionante con- 

mini tanto più che per Tocca- incontrerà la Juventus di San franto. Quindi sono scese In 
alone la Società ha fissato dd Paolo del Brasile. campo Jugoslavia e Flniandie: 

prezzi di carattere popolare: lire • • ■ l’Incontro ha visto la vlliorlà 

J* bit sera, assente fl comm. An- degU jugoslavi per 41 a 37. 

lUr le nunziata. si è riunito U Consiglio Saocessivamente l'Egl'to he 

^ c lire pe e della Lazio; al termine battuto nettamente la Srazla 

Prosegue intanto TatliviU In- ^ P" Immondo 

tenettlmanale della Roma: gio- j esistenti fra fl presi- * •u®* migliori giocatori 

. vedi infatU la squadra dei ra- ^ ^ membri del Consiglio NdTlncontro successivo la ce 

garzi incontrarà in amlch^e ^ ^ organizzare U nuova - - 

il «Ballspield Club* di Bred- campagna acquisti, non è stato • 

burg al « Torino »; l’Incontro avrà emesso alcun comunicato ufflcla- * •*•**«*—** 

Inizio alle ore 16. Terminata la ;e. nè è stata In alcun mode com- QIRONE A: Italia K Sv in ata 
partlU dei ragazzi scenderanno in mentala l’aannza del Presidente. 8242; Oeaoalovaesbia b. Roma- 
campo 1 titolari per disputare 11 Tmtavla essa è irattere iri re- pj^ 4281. 

consueto allenamento settimanale * OIRONC B: Francia b. O re m ania 

in vista deinncontro di domenica d" laSìS d^deA?^ »«• *»■ 

contro la Spai. Da squadra alle- ^ meglio di Usciar desiderare i OIRONE O; Unghreia h. Balgie 
natrice, anziché la solita forma- suol... milioni. B Consiglio Dlret- 87-86; U.ILS.B. b. Danimarca 
rione dei rincalzi, fungerà questa tivo tornerà a riunirsi venerdì 11214. 

volta 11 Chinotto Neri. 1 prezzi di sera. Stamane i biancoazzurri ri- QIRONC D: «luBoalavla 2 Fln- 
inficsBo allo Stadio sono cUU Pr«»«>er®®®o J® prepararione. 4187; Ireacla 2 B«1- 

«aati in lire 350 • 300. Llafarmatar* «rete tM 2 


PeniuiiN i iissosi fri Aimziati e 9 Caisìglìi Direttìri 
tfeiia Lazii siRa ergaiinazioiie 9e9a caipagaa aegisti 


Giovanni 

Moderno Saletta: La belva del- 
Tautostrada 

q^ìTa Vo^-praTe^'ono urX vlt- ruota 11^^ ”S:°"néi del "« PonraVTe“ “r”" ‘ V''.“iT ^Ve^tSS 

ratiere 1 favoriti romeni e sur- -^«rtnante al tomen P**” *1 «Gl- la^to tanta fatica. Quindici uomini In pista; La odierna riunione di corse al dtere 

classare la Svizzera, cono luUi ■ •• ««oeo. ^o» fa dietro-front; oro! torna a Dh<:o verde: dopo Mondovl. gli g^haer e Giudici scattano sulle 8 ®foppo alle Capannelle si tmper- odeon; Squilli al tramonto 

concordi nel dichiarare che la «■■•fattitiiiaittftfnftttftiafdiiiia» Sanremo. Arma di Tagg]®- One- « essi » lasciano via Ubera al gre. ramog della Dista e staccano *1** Premi Giove e Venere. Odescalcbl: Via col vento (inizio 

- tutti v<iTata « Aiie' rtunniie che d®*®» di ♦«> dilla lire di premi spett 16-20J0 fngr. continuato) 

tulli, volata a due. dunque, che -i-scuno sulla dlstan» di looa 






mudicH ^nce oX'tra ^ Ciascuno sulU distanza di' 1000 ol^pU: Sangue bianco 

Giudici vlnce^ con tre lunghezze Pietri tn pista dritta e riservati Orfeo: B piacere 

buone. Un po staccato arriva Gl- al puledri di due anni. DllEciie Ottaviano: Chimere 
Smondi, e poi. con mezzo giro la scelta del favoriti tra di essi Palazzo; Cristo proibito 
di distacco, arrivano gli altri. SI dato il frequente invertimento di Parioll: H tesoro del Sequoia 
aepetta il gruppo. forma caratteristico dei cavalli di Planetario: Ras». Intern. del doc. 

Intanto Tvrone Power cam- ®tà e la presenza di molti piaza: n mondo le condanna 

mone del cinema è *iii debuttanti A titolo puramente pilntns: Canzone del Hississipl 

cirn^ Oh .^^nòi indicativo proveremo a citare Preneste: Venere e il profes£>re 

campo dei campioni del ciclismo, stravià e Jacopo nel «Giove* e PrlmavaUe: Jak il ricattatore 
stringe la mano a Giudici, e Spinalonga e Favignana nel «Ve- Quattro Fontane: Anime sul mare 
quando arriva Koblet — col nere* Qnlrinaie; Bufere 

gruppo — in ritardo di 5’36". 1! Altre sci interessanti corse Qnirtnetta: Festiva) del «Grandi 
beilo de) cinema fa quattro completeranno il quadro della dello schermo*. Oggi: L* fami- 
chiacchiere col bello del ciclismo riunione che avrà inizio alte 15.M glia Stoddard. Aoertura ore lì. 
Ed li bel Koblet dice a Tvrone nostre se.ezio^: Gio- Ari, condizionata. 

. andtamn ro: StroD’d. Jacopo; Pr. Venere: Reale: H mondo nelle mie bracete 

^ Spinalonga, Farfgnano- Pr- Mer- Rex: Indiavolata pistotera 

fra sei giorni dovremo tare le curio; ErU, Sbfgola; Pr Urano: Rialto: Sogni proibiti 
grandi salite... ». Mandarine li. Triple Epem, Lai- ritoII; Festival dei « Grandi dello 

E domane un'ftltrm tappa lun- to**; Pr. Saturno: JfeJ^ino, Do- schermo », Oggi : La toniglla 
ga e piatta; domani, di nuovo ^°rhiro; Er. Max^i Fa- stoddard. Apertura ore 17, 

si oaitlrà sul mezaiolorno e al cerchio. Kapok, Vettore; Pr. Piu- Roma: Una donna ha oceiso 
amreià - t®n«: ^^a. Arcene. Granatello; Rnblno: La peccatrice di S. Fran- 

aiTlverà a sera fatta. Luna- Fidelio. Toledo. Atleti- else© 

Dunque: si deve proprio dire tue. Salario; Duello nella foresta 

che Torganlzzazlone è testarda. Sala Umberto: Alan il conte nero 

che non ascolta ragioni, e oontp » OEsmaa»sa f Margberito; H collegio st 

nua a dare) la zappa sul piedi tTA.lJRvNI I I diverte 

E* cosa che tutu sanno: te tappe nasimi ata Savoia: L'importanza di chiamarsi 

piatte e lunghe sono inutili; In m iwAderet* 

renso t^oo Le partenre col ||| nioto pCF il pOpolo 827ral*i?n tSerariT^ 
gran caldo addonnentatM te oor- •■aiatRagib Spleadore: Abbasso la rieclMcza 

sa. E valgono poco le tmpenn«te. CBRRIJ|Hn Stadlam: Sangue bianco 

le aggiunte, le integrazioni ai _ Saperetaema : La cavalcata del 

regolamento di corsa, che "oteiegcara i» ee. a M taaa diavoli tossì . 

dora In poi suiblllsoe d| con- * I*!!*"*ì®**™° 

-«TCAPUANI J 5 .rSS. 


it GiBikit 


del aCìir«a aBa Mala 


gran caldo addonnentatM te oor- •oaoaa»aaib Splendere: Abbasso la ricebreu 

sa. E valgono poco le impennate. CBRRIJ|Hn Sudlam: Sangue btenoo 

le aggiunte, le integrazioni ai _ Saperctaeaui : La cavalcata del 

regolamento di corsa, che "®tefegfara i» ee. a la taaa diavoli rossi . 

dora In poi suiblllsoe d| con- * I*!!*"*ì®**™° 

SJVSi.Svrr “ 5 ? CAPUANI &rss. 

S. « .. V» R. a*.». > . T.1. a.» *“ 

re a quello (roiniino) atablllto Acaaasatl - Uarebl sapar vstat aada g,» fnlUe e una notte 

dalla Ubeila di marcia. Valgono Ba^AgeiizIa LAMBRETTA VreBane: I tre ceraart 
poco, panìitié aono I a capitani t CmbmìBB tapliB FMMtla: LlBdlarolata pMoTan 
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"A proposito dello 







intornozionalo 


I 


Bisogna indicare soprattutto i punti d’accordo • Il problema tedesco e gli accordi di Yalta e Potsdam - Il silenzio di Churchill 
sul trattato anglo-sovietico - “Non è possibile trattare dettando condizioni all’U.R.S.S.,, ■ L’Unione Sovietica è pronta ad esa¬ 
minare ogni proposta volta ad assicurare la pace ed a promuovere le più vaste relazioni economiche e culturali fra le nazioni 


MOSCA, 25 (TASS) — La menti essen/:iali della piesen- Sulla base di Un accordo guerra e confermato subito minacciati da un’asfircssione manìa occidentale, ma la que- aveva menzionato la Cina nel ti nelle relazioni internazio- non è l’Unione Sovietica, ma 

Pravda ha pubblicato il se- te situazione internazionale. raggiunto, è stato già eflettua- dopo la fine della guerra. tedesca. stione ora non sta nell’azzuf- suo rapporto. Vi erano buone nati. Egli ha fatto proposte sono gli Stati Uniti e la Gran 

guenle editoriale intitolato Queste tesi sono state ac- to lo scambio dei prigionieri In questo .senso, i suddetti Occorre rilevare che persi- farsi a vicenda. ragioni per simili osserva- costruttiv'e circa i metodi per Bretagna che non hanno tì- 

« A proposito della presente colte con approvazione da va- di guerra malati e feriti. accordi per il promovimento no dal punto di vista della si- Dev’essere per tutti eviden- zioni. esaminare gli urgenti proble- noia contribuito a dare <- la 

situazione intemazionale ». sti ambienti politici interessa- Le trattative sulla questio- della riunificazione della Ger- curezza della Gran Bretagna, te che lo smembramento della II fatto che il popolo cine- mi intemazionali. loro giusta parte v m en- 

In questi ultimi mesi gran- ti al mantènimento della pace, ne del rimpatrio dei prigio- mania come Stato pacifico e un piano alla Locamo appare Germania significa la restau- se si è incamminato sull’am- trambi i casi, 

de interesse è stato manife- Nello stesso tempo, queste te- nieri di guerra nel suo coni- democratico costituiscono la inefficace, per non parlare poi razione di un focolaio di guer- pia strada del progresso so- CllUrfllilI non ricllìc— Come risulta dai commen- 
stato in tutti i Paesi per i si vengono attaccato, special- plesso sono state riprese a reali/zazione più importante della sicurezza degli altri Pae- ra nel cuore deU’Europa. Il ciale significa un cambiamen- , , ti della stampa ed anche 

jpassi che vengono intrapresi mente negli Stati Uniti d’A- Panmunjon il 26 aprile. Le nel « conciliare la sicurezza si europei, e innanzitutto dei popolo tedesco non si rasse- to radicale nell’intera situa- «c impCC|ni prcll- dalla dichiarazione del Di¬ 
fillo scopo di risolvere i pro- merica, dai circoli particolur- proposte avanzate dalla parte della Russia con la libertà e vicini della Germania —- gnerà alla perdita dell’unità zione internazionale. Naturai- partimento di Stato degli 

blemi internazionali contro- mente interessati al manlenì- cino-coreana. ed in particola- la sicurc/za dell’Europa oc- Francia, Belgio, Olanda, Po- da esso conquistata a prezzo mente, ciò non poteva sfuggi- n»*»»**! i Stati Uniti, la posizione di 

versi. Cip è natm’ale nelle mento della presente tensio- cq la sua ultima proposta del cidentale >•. Ionia, Ceco.slovacchia. ecc. — di grandi sforzi e sacrifici cir- re all’attenzione del Primo Churchill ha detto che «una Churchill, che è appoggiata 

presenti condizioni. ne nelle relazioni internazio- 7 maggio, costituiscono, cornei Anche oggi non possiamo poiché i tentativi di ritorna- ca un .secolo fa. Pertanto, il Ministro inglese. Sebbene conferenza al più alto livello da eminenti dirigenti dei 

Nessuno può negare che la nalì. ò perfettamente evidente ai non tener conto del modo in re al plano di Locamo dareb- compito principale nei con- questa volta Churchill non dovrebbe aver luo^o senza in- partiti politici in Gran Bre- 


presenti condizioni. ne nelle relazioni internazio- 7 maggio, costituiscono, cornei Anche oggi non possiamo poiché i tentativi di ritorna- ca un .secolo fa. Pertanto, il Ministro inglese. Sebbene conferenza al più alto livello da eminenti dirigenti dei 

Nessuno può negare che la nalì. è perfettamente evidente a non tener conto del modo in re al piano di Locamo dareb- compito principale nei con- questa volta Churchill non (}Qvi-ebbe aver luo^o senz.a in- partiti politici in Gran Bre- 

tendenza ad alleviare la ten- Degna di attenzione é la se- qualsiasi persona imparziale, cui i pa^si intrapresi dalla bero largo impuLo alle flut- fronti della Germania é di abbia accennato alla questio- jjugio tra le potenze diri"en- tagna, ha incontrato una eli¬ 
sione nelle relazioni interna- guente dichiarazione di Chur- la base necessaria per una si- Gran Bretagna nelle relazioni tuanti ed effimere combina- eliminare la presente scissio- ne della Cina, Attlee, leader ^ ^ co^erenza°do- servata » e perfino « fredda > 

zionali sta aumentando tra chili; slemazione pratica di questa , ne dello Stato tedesco, di pre- laburista in seno alla Camera ^2 3 j.^.Q„ 2 ienza in taluni alti cir- 




che assicuri fiinstaurazione di timi diritti ed interessi aeiia crebbe essere convocata sen- opinioni fra gli statisti ia¬ 
lina Germania unita, demo- grande Repubblica popolare troppe formalità e svolger- glesi ed americani sono do- 

cratica e pacifica, conforme di Cina. j -i si nel modo più segreto e pri- vute alle contraddizioni eco- 

ai principi fondamentali del- «La Cina dove prendere il possibile». nomiche tra di loro che si 

raccordo di Potsdam tra le suo giusto posto nel Consiglio g, evidente che Churchill, a manifestano sempre più chia- 

grand: Potenze. di Sicurezza dell ONU ha differenza di certi altri sta- ramente e che sono in un.i 


raccordo di Potsdam tra le suo giusto posto nel Consiglio g, evidente che Churchill, a manifestano sempre più chia- 
grand: Potenze. di Sicurezza dell ONU ha differenza di certi altri sta- ramente e che sono in un.i 

detto Attlee —. Essa sembra occidentali, non condizio- certa misura connesse con la 
TI fl’uifatlk di imce come una potenza la sua proposta per la con- rigida politica degli Stati 

I , . sufficientemente capace. Essa yocazione di una conferenza Uniti di limitazione del com- 

tcdesco lieve evitare ha il diritto di essere uno dei___ 


Q uc .s t a dif'hiarazione di 
Churchill, come pure i discor- 


cillll'elllll e aeeolla no aspramente criticato ii 

-__ .... rappresentanti del ■< Comandoi 

UliSiS < CIIIIL UH delle Nazioni Unite» che -tan- 


fiusso tcuniestivo 


no ostacolando le tra’.lctivo di 
Panmunjon. sono cspi'csaio- 


M 


■ • -Il cinque grandi ». 

(|li errori del siste* Questa dichiarazione, natu- 

ina dì Versaqlia ralmentc. non sgorga da una 

^ niinicrioci ^imnntin nf»r il CO- 


I Iii'i dì Versaolìa ralmentc. non sgorga da una « Il compito principale nei confronti 

qualsiasi simi^tia per U cp" della Germania è di eliminare la presente 
I Deve essere principale pre- mimismo da parte di AtUee, ^ ^ i ii c . * 7 /* 

occupazione dei Paesi che più di cui .solo MacCarthy poteva scissione dello OtatO tedesco, di preparare 

di una volta hanno subito la sospettare; essa deriva dai rnnrliidern un trattato di nace con la 

aggressione tedesca di impe- reali interessi economici della C conciuaere UH iraiiuio ai puct. con 

dire la rinascita dell’imperia- Gran Bretagna che sono, co- Germania clw assicuri VistUlirazione di Itila 
lismo tedesco. Inoltre, il po- m’e noto, alla base degli m- ... -r* 

polo tedesco deve avere as- teressi politici. Attlee dà una Germania unita democratica e pacifica. 

sicurate tutte le condizioni per spiegaziorie molto ragionevo- conforme ai orincini fondamentali delVac* 

lo sviluppo dell’industria di le del motivo per cui la Gran conforme ai principi jon^nienitui ueii ut. 

pace del suo Paese, per la Bretagna e interessata alla cordo di Potsdam fra le Grandi Potenze ». 

partecipazione della Germania sistemazione <^llc relaziom 

alla vita economica del mon- con la Cina. ^Sli sottolinea I , .i, .i ' . . . . . . . .. 

livellò Industriale 'eVenfeo! pc." l'c5panslone‘'del eommer- ad 

Sfò SaV“1er« Yn".iòVS ‘’L’“Heer^P^neuaa acuuU ’a^^ 

aempttn il mio- mentre l’«aiuto» americano stata da Churchill nei lunghi 1 UHbt>, paraiieiameme ana 
vo trattato di Dace deve evi- "O" compensare le per- anni di partecipazione agli al- 

mre Si ^ri d?l sìsteml di dite causate dalla riduzione fari mondiafi lo ammonisce «‘one pubb ica so^^^^ 
Vorcr^H'i rh*» pra dprtinato del commercio. « Commercio, evidentemente dal commette- JÌ,Pa sene di tesi concrete di 
y rendei’scMlvfSnfian^ ^ posizione so- l’errore elementare che in 

narirtnp Tutti canno chp eli stenuta da Attlee, ed essa non tempo di pace una parte pos- discusse, eoaa ha tr \ at 
-nitori dpi cisterna di Versa- 1^0 non ri''onoscersi come ra- sa dettare all’altra condizioni certi elementi co- 

elia prano niù interessati ad fhonevole dal punto di vista preliminari per un accordo sui 

fmLd[rp ecòno- degli interessi vitali della problemi internazionali inso- discorso II futuro dim?stre- 

Inir-i della Germ-inii come Gran Bretagna, e non soltan- luti, per di più ad una parte m. misura questi eie 
nonrnrrSte -ni .^Ircati moi- lo della Gran Bretagna. At- quale l’Unione delle Repub- monti esprimono le reali in¬ 
diali che a orevenire realmen- Hoc rimprovera piuttosto bliche Socialiste Sovietiche. ^'^da^rhurehilf 

'lu' S aspramente sH alleati tfoltee- Churchill non poteva non te- ".co. oapegg.alo da Chmeh.ll. 

riprmania mare deUTnghilterra: « Siamo ner conto del fatto generai- ^^ 

rtrnKipm,- ».ncì im costantcmenté Sollecitati a mente noto nella prassi delle Li’lllCOUtro ucilc l>cr— 
Thnr'f^nfi" mmp^l’iinìficazionè commerciare con la Cina relazioni intemazionali, che «„A 

in^n^,- 5 o^ nemmeno le merci che sono le condizioni preliminari per muttc puoagf|ia\a- 

S?dt^^ratlato^diy>ace con lontanamente connesse le trattative possono esser re la tcUSÌOllC inter¬ 
ne di un trattato di Pf ce con 20 sforzo bellico. Abbiamo dettate o durante una guerra . , 

hrlt^nnicn interesse altrettanto vita- dalla parte vincente alla par- nazionale 


zionali sta aumentando tra chili; slemazione pratica di questa , ] ne dello Stato tedesco, di pre- laburista in seno alla Camera yj-gbbe essere limitata al nu- accoglien; 

larghi circoli internazionali. «Non ci'cdo che il grande questione, rultlma die si frap- - S'- ' parare e concludere un tratta- dei Comuni, ha dichiarato che ^2 potenze e di persone coli degli 

Ogni passo in avanti verso la problema di conciliare la si- pone alla conclusione di un ^^ ; to di pace con la Germania, è impossibile ignorare i legit- basso possibile. Essa do- burnente, 

sistemazione delle quertioni curezza della Russia con la armistizio e, di conseguenza. i che assicuri l’instaurazione di timi diritti ed interessi della yj.gijbg essere convocata sen- opinioni 

controver^ allontanerebbe il libertà e la sicurezza dell’Eu- alla ces.sazione della guerra in / una Germania unita, demo- grande Repubblica popolare troppe formalità e svolger- glesi ed 

pericolo di guerra, facilitereb- j-op^ occidentale sia insolu- Corea. ^ cratica e pacifica, conforme di Cina. si nel modo più segreto e pri- vute alle 

be la cessazione della corsa bile». Questa dichiarazione Churchill ha parlato a fa- ai princìpi fondamentali del- «La Cina deve prendere il possibile». nomiche 

agli armamenti, disastrosa per poteva non trovare favo- vore di un o.samo pa/iento o < - - u ^ raccordo di Potsdam tra le suo giusto posto nel Consiglio g, gyjdente che Churchill, a manifesta 

le nazioni, allevierebbe le con- revole accoglienza tra le per- benevolo della propo.sta avuti- ... , .. grand: Potenze. di Sicurezza dell’ONU — ha differenza di certi altri sta-ramente 

dizioni di vita di molti maio- gopg gbg realmente aspirano /afa dalla parte coicana o ‘-i- detto Attlee . Essa sembra tisti occidentali, non condizio- certa mis 

ni di persone. D altra parte. Il aduna sistemazione dei pro- nesc. Egli ha detto; «Non vi ' ' -fi <1: ifcnr*o come una potenza la sua proposta per la con- rigida p 

mantenimento della tensione blemi internazionali più pres- sono ragioni, a mia conoscen- iiaiiaiu .1 sufficientemente capace. Essa ypca^jone di una conferenza Uniti di 1 

nella situazione internaziona- ganti e detestano la guerra za, attualmente, por dubitare " tcilcSCO cicvc CVltaVC ha il diritto di essere uno dei 

le comporta l’ulteriore ìnten- ghe arreca incalcolabili cala- che essa po.-.sa formare in ha- . .. «lm.1 cSctn cinque grandi ». 

sificazione dei preparativi di mità alle Nazioni, specialmen- se di un accordo». 1 ... ’ '• !!** CllOlltiei SISIL* Questa dichiarazione, natu- 

guerra,’ il continuo aumento te nelle presenti condizioni. Questa dieliiarazlone di) W ’ iii.l clì Vci'SUClIÌH ralmentc, non sgorga da una il COmpllO principale 

delle spese miUtari e I Ht®- Churchill, come pure i discor- r qualsiasi simpatia i^r jl della Germania è di eliminai 

riore elevamento delle ta^^e* w ili ^i alcuni membri alla Cii- I ^ Deve essere principale pre- mimismo da parte di AtUee, 7 1/ C* ♦ * 7 

il cui fardello e sopportato La «llClliai azlOIIC niera dei Comu.ni. 1 quali han-1 ' ' ' / occupazione dei Paesi che più di cui .solo MacCarthy poteva scissione dello btato tedesco, 

innanzi tutto dalle masse po- Clllll’C'Ilìll è accollano aspramente criticato ii di una volta hanno subito la sospettare; essa deriva dai concludere UH trattato di 

polari. , li» IlWCtii '•‘'>PP‘«'<’H‘'nti del » Comando S Mm, aggressione tedesca di impe- reali interessi economici della e COUCluaerc Ull iraiiuio tu 

In queste condizioni, ogni nell UllSSt lOIIlL UH delle Nazioni Unite» che -tan- , ''■>'> dire la rinascita deU’imperia- Gran Bretagna che ^no, co- Germania CÌW assicuri l IStUlir 

nuovo passo effettuato dM go- #«,.„,4.stÌVO no o.staeolando le Ua’.lc tivo di ' V lismo tedesco. Inoltre, il po- m’e noto, alla base degli in- • 

verno di un qualsiasi Paese Panmunjon. sono cspiesaio- ' \ polo tedesco deve avere as- teressi politici. Attlee da una Germania unita democratici 

Oggetto di attento ^ nostro Paese, la sud- ne del malcontento per la WKj^T. ' sicurate tutte le condizioni per piegazione molto ragionevo- conforme ai orincini fondam 

studio non filtanto nelle sf^ dichiarazione di Chur- procrastinazione della soluzio- ' ^ lo sviluppo dell’industria di le del motivo per cui la Gran conforme ai principi jonaam 

re governative, ma anche ti a 2^-22 2 ^g richiamato l’attenzio- no del problema corcano, mal- ' P^oe del suo Paese, per la Bretagna e interesaata alla cordo di Potsdam fra le Grati 

i piu larghi circoli. ne come un passo tempestivo contento crc.=!conte f; u tulli ^ IìbI^********^ , partecipazione della Germania sistemazwne <^llc lelaziom 

E’ generalmente noto quale nella presente situazione in- gU strali dèlia società britau- / ' ‘ alla vita economica del mon- con la Cina. Egli sottolinea 1 ,— ' • . 

interesse e simpatia ab’oiano ternazionale, n'C'''- I continui brutali bnm- ' ' ‘ , ‘ do in contormità con il suo che le speranze britanniche preliminare mercio di 

suscitafo le recenti dichiara- niehiarando ' li ' ùossibiiità bardamenti di Phyongyang c , ' . livello industriale e tecnico, per 1 e.spansione del cominer- * ifarte” ^ Occidental 

zioni dei dirigenti del Gover- 1 . «i^ri.rézzV» di altre città e villaggi co'oa- . .^1^. Per l’ulteriore sviluppo della cìo^ con gli Stati Uniti sono per 1 altra parte. q 

no sovietico circa la buona d» « conciliale la ^ sua ricca cultura nazionale, state seriamente indebolite. La ncca espeneiiza acqui- 

volontà dell’URSS di risolve- Ì°ulEuroo!i ^oiidenta^^ ® pure V at- ' .<v> V Sotto questo aspetto, il nuo- "mentre l’« aiuto » americ^o stata da reazione 

re i problemi internazionali Min1«:trr. è stato toggiamento del rappresent n- yo trattato di pace deve evi- com^nsare le per- anni di partecipazione agli al- - 

controversi o insoluti sulla ;,% «!, ^>^0 e dVsistema di d^c causate . dalla riduzione fari mondiafi lo ammonisce 

base del reciproco accordo tra rip/sim”paese Neflo ^ rompere le f -attativo di ^ Versaglia, che era destinato del cornmercio «Commeicio, evidentemente dal comntotte- c^urchilL 

le parli interessate. Queste Panmunjnn. suscitano Icgitl,- ^ a render schiava una grande nc» a»uto », e la posizione so- re l’errore elementare che in PPrcmi^ 

dichiarazioni hanno rafforza- , ^^Mtica diretta a indignazione o p:’ote-te - ?• | nazione. Tutti sanno che gli stenuta da Attlee. ed essa non tempo di pa,e una p^te pos- 

to la fiducia dei popoli nella Su ntoressni^^^ «" Bretagna, si.-i negl: autori del sistema di Versa- ^uu "«n ^‘"uuuscersi come ra- sa dettare all’altTa condiziom 

possibilità di risolvere i pres- ,. j ,‘i o-an Bretn«na con ^^ri Paesi. , gjja erano più interessati ad ^oneiole dal punto di prelimmaii pei un accordo sui jjjggQj.gg 

santi problemi internazionali, interessi del mantenimen- L’altro giorno, nel suo di-, impedire la rinascita econo- degli interessi navtò rà in che 

Tjerchè essi sanno che le di- f della n-ico e del rafforza- '=coi’'"o alla Cas i del nooolu JF mica della Germania come menti est 

chiarazioni del Governo sovie- mpnto della coopcrazione in- cicirindia, il Primo Ministro f concorrente sui mercati mon- ^f tenzioni t 

tico non divergono mai dalle j„rnazionalè incontrerà com- Nehru ha rilevato che, evi- diali che a prevenire realmen- nico cape 

sue reali intenzioni. nrensione ed aPDosgio da par- dentemente, raltcggiamenlo te la rimilitarizzazione della ^^spramente gli yieati d oltre- Churchill non poteva non te- 

prensione ed appoggio da par Harrison cont’-asta anche Germania mare dell’Inghilterra; « Siamo ner conto del fatto general- 

w !• Sovietica e de- ^ costantemente sollecitati a mente noto nella prassi deUe L’illCOI 

Le parole di pace di gh altn popol. amant, della ^""ncde^rprìgZy“d^ rvjHant? ^mr&Sionè intemazionali, che ^udc 

lì'Sconlinwoi* iinn «in» ^ in rore-i^ ndottat i ’d-ille 1 » nnnr1ii-in^ nemmeno le merci che sono le condizioni preliminari per niUUe 

Lisenhoivei uon SO- La tesi avanzata la auir- deUa <^mania e la conciaio- trattative possono esser re la t 

no state couvalnlalc chili per quanto riguarda la ‘ g^oj-^o *W'ehru in d^^’to ttolVrfeando *i’adesì^^ con lo sforzo bellico. Abbiamo dettate o durante una guerra , 

dai latti ò’SS£1”le.l!u^SÌ‘la ’l: r'if'lr'T'? "• ■■ <*»'- mterna^lon»,, e ragsrup- ^ ™ 

persone interessale al mante- g^^o coUevando questa trattative e. egl- -vein. zjaij tjegli jiccordi che recano inevitabilmente, invece di al- le. Churchill ha reso perplessi " fittarè dì ouelìa debole la mi 

nimento della pace hanno m- J![p"|\one W Prtmo \tinistro ber la soluzione dei ji-obie- firme delle grandi Potenze, leviarle, le relazioni interna- coloro che avrebbero gradito I* I - . , neccia di^na^rra sìiperio- 

terpretato come un gesto pa- Sge s,’ è riferito non sol- uni-. Nondimeno, in conside- e per il modo in cui i nuovi zionali. vedere nel suo discorso un Le clielliaraZIODl fk ‘L^ife 50 ^ 101 ^ S mrtrtn- 

cifìco le parole Pronunciate aiL relazioni fra la ”=- accordi tra di esse possono fa- Difatli. come -si potrebbe reale desiderio di risolvere le f’imrchìll Sili movì- «zerla ad aceStareto condizio- 

dal Presidente Eisenhower nel Jf^an Bretagna e l’Ùnione So- ««"to da Harrison. le tratta- editare d ralTorzaiìientu della attuare Videa di Locamo nei presenti divergenze esistenti CUIil SUI mo\l- -f.f “ 

suo discorso del 16 aprile, se- ^ettoa ma^ anche all’intero bve di Panmunjon .^ono state paee e della sicurezza delle confronti dell’attuale Germa- nel mondo. nienti cll liberazione jJ' può nJ^ rilevare la Seont^o . 

condo cui nessuna questione pj.®b2ema del mantenimento e nuovamente ritardate. nazioni. nia? Perche, parlando della e’ degno di nota che Chur- imM?ta'^ Llla promJfa di t J 

del rafforzamento della pace® „ ^ . , Lesocrienza degli ultimi idea ^ Locamo Churchill non chUl non ha neppure menzio- nazionale C coloniale |vi- UMli Gr 

ioltaatSTÌ^volonto di rispel- pre.rente situazione in- H J|IIISliliealO mal- dimostra, tuttavia, cbe.ba detto una sola pa.ola circa „ato l’esistenza di un trat^^^ Un altro eminente laburi- dentemente basata sulVespe-eiacoi 

terè“ dhllU dTtuuè te l '••‘Ifj'Kr'r.'j! oollloillo .li AHI.-.- !' ‘‘'"^.E^ldolhò Bevan, che dirige Iteppo- rlenM di una dirclta associa- elaborare 


essa, e 


n hrit'.nnirr. al- d.Lic.Miiiu viia- uaiia parie ai.a pai- 

arrnrHì QP.nar43 quanto chiunque altro nel- te sconfitta, o quando il rap- 
.nnio nr.r.;Hanf-, sìstemazìone della questio- porto delle forze è ineguale e 

n re J MrDw'ì ”• P^^^e forte, volendo appro- 

^ perp Cp-l 4 ì44at»a rii mtAlIfi HoHaIo nrii_ 


mudo può aggirava- 
re la tensione inter¬ 
nazionale 


Si deve riconoscere che vi 
sono già sintomi che non pos- 


controversa «grande o picco¬ 
la è insolubile» purché vi sia 
soltanto la volontà di rispet¬ 
tare i diritti di tutte le na- 


del rafforzamento della pace. 

La pre.rente situazione in¬ 
ternazionale é caratterizzata 


zioni e che « "li Stati Uniti dalla grande complessità dei ..^ ;V"" i occidentali ad applica- as.sisicnza nrmaio nei .dizione all’interno del Partito zione con gli statisti dirigenti e persino posizTonr concor- 

sono’nront’ ad assumere la or’oblemi da risolvei e e c:o iii'oposilo ilei Ile- ’-c gi> accordi concilo;! o.sta- .f, oe-là (^erm-.nii 'ma Londra allo scopo di jaburL'.ta, ha recentemente nel recente passato. Gli ani-date nel caso di eventuali 

loro eSa oliate ifSJ so- necessario considerare . cola la sistemazione delle que- una nuova aggressione te- dichiarazioni che sotto- mali e positivi commenti su- conversazioni tra lè grandi 

iSzioiS det p!-?bfemi fnterna- dovuta compren.sione €|OZiatl III (dH'Oa ^^oni controverse cd insolute. P|r garantire la sicurezza del- desca. Eppure questo trottolo g ^2 ^2^ | ^ * stanno 

zYSSf iS^oìuti TiitSld^to "?-ly"Sono Che , ,>> V’^ dubbio che l’.attuale I Europa e de! mondo in.ero- conclu-o ^ di risolvere il problema molti Paesi del mondo atte- in tal modo, ciò significa che 

stesso discorso conteneA'a altri tentativo di discutere e In qu^te ciicostanze il ic- situazione internazionale ap- . l* „ delle relazioni con la Cina. stano la sua importanza. le Potenze occidentali inten- 

punti che riducevano a zero rivivere d un colpo tutti i ^ parirebbe completamente di- Il l’IclllSIIIIO agii era cornSSamente E’probabUe che i sentimen- Cosi, l’appeUo a risolvere dono continuare la linea del- 

il sanificato positivo di quel- S;,",S®TaroK rondann^^^ JSjon.’^e.spJeTo alla Camer,; rS’ «-'«« Adeliauei* ?oMorme con i prìScipali Churchill siano non me- almeno alcuni dei problemi l^accordo^fra di loro a spese 

.. , , lenimento. Un progre.s^o nel- dei Comuni dal noto dirigente! j,c(.o’-di delle grandi Po- OStavuia la J^oluZÌO— cumenti internazionali sulla p——^ — - —■ 1 eiànifica pure che 

MÙmrdiSrSnrii Ei^ 10,^000:^1=lÒÒìllònU’bite^"”''-'' «««-l |.•■»blen»■ tc- ISX dS ' « Viniziaiha diplomuùca .Iella Repub- g;j.tchi« °si allontana in et. 

3?ynon'^èTimista^traccto'*dÌ ” ’f hìTf^T" mm"’’” . I «IcJsl'O ^•®LSnam'‘yq Popolare cinese e della Repubblica la lettera. defia”su3 P^postà 

duél gesto partfico. per non dellà‘ temiònc nelìà'.dr Churchill.^'Eglino ha giù- - La poi.tìca dei governo di} àfi.striacù, dicendo^he la‘con- democratica popolare di Corea, appoggiata 


4 . I- «ddi i àVr,„,n „ànàfc-al^r^^^ ristabilimento delVunità 

eoilteiUu <1, delia Germania, che é di de- 

a |ir«|»OSÌI« ilei lU—' -c gii accordi conclin;: o.sta- rVi^” nla^'m^ 

. . -, 1 cola la Sistemazione delie que- to pe. la stc. sa Germania, ma 

gozìati III I All'Oa siioni controverse cd insolute, pcr garantire la sicimezza del- 

I_ * - t ì It tlfAlNA A HaI n’tAnriA lAfATi-fcV 


le ®òhùrchm ha reso ùerù - forte volendo appro- sùùo non mettere in guardia, 

coìoro che avrebbero fittare dì quella debole, la nrii-sotto questo aspetto. U po- 

vedere nel suo discorso un Le cliellìarazìonì flì "1‘^lle "^sue"foiS^S rortrtn- f sovietico e i circoli m- 
roalp desiderio di risolvere le • .re alle sue lorze per costrin ternazionah che stanno di- 

SerenU dfv i?genzè ertstUì lùliurchlll SUI ItlOVI- gerla ad accettare le condizio- fendendo la causa della pace. 

Sef mondo niPUlì ili librrazioup , ^i riferiamo al progettato 

F» d^sno di nota che Chur- ”'*^?** lIDCiaziOUe si può non rilevare la incontro dei capi dei Governi 

chUi ^on ha^nroDUràmenzio- naziOUalc C coloilialc |*bPbrtanza della proposta di delle tre Potenze — Stati 
m re^i^Venza *d^i un Trattotù Winston Churchill, che è evi- Uniti, Gran Bretagna e Fran- 

-oidet^o ^dì VctoVoca eminente laburi- dentemente basata sull’espe- eia — con il preteso scopo di 

Armato nàf to4’2 a B^van. che dirìge l'oppo- rienza di una diretta associa- elaborare una comune linea 
aisr'lS.CnZa nrniaio ne. IU'tZ a on’ir.to.-nr» , 1^1 XZ^T-tltr. 7 ir.n.> nrin "l; ctafid. dit-lc/infi « ___ z —_—_ 


parlare poi della mancanza di 
fatti che Io convalidassero. 


E’ logico che il recente di- ner 

-. 11 - __ut i 


pre-ente .situazione interra -1 =tamente definito >1 ..proble- ,-ov-ito ontxir 

zinnale e preparare il terreno ma dominante» in Europa. • • ’-agione o pe 

■ la teluztena di al-'oa ciò deriva qhindi che te P'^. 


scorso alla Camera dei Comu¬ 
ni del Primo Ministro di Gran) 
Bretagna. Churchill, in cui 
egli ha accennato ad una se¬ 
rie di scottanti questioni della 
vita internazionale, come pu¬ 
re il dibattito accesosi su que- 
! sto discorso, abbiano richia¬ 
mato Taltenzione non soltanto 
in Gran Bretagna, ma anche 
assai al di là dei suoi confini. 

Il Primo Ministro inglese 
ha appoggiato su molti punti 
la posizione del Governo de¬ 
gli Stati Uniti. Il suo discor¬ 
so, tuttavia, ha riflesso anche 


u' i\(7/i ve dubbio che una politica diretta 
a combinare gli interessi nazionali della 
Gran Bretagna con gli interessi del inan~ 
lenimento della jatee e del rafforzamento 
della cooperazione internazionale incoii' 
trerà comprensione e appoggio ila parte 
delVUnionc Sovietica ». 


. .Uiwi. UI lettera dei nodn accofdi con 

Germania ticcideiitalc ». 


I0_o che, com cg ; ha dcdo.j.agoi — ha M>tlolineato il levare che la diretta respon- 

. e: a fondato su u ■'a ycrito‘*-jPrimo Minirtio — siamo de- sabilità per il ritardo della si -1 - --està ficcata in a ritirino 

■ re clauiola ». che qiyloia l3|cisi a ixm venir meno agli .slemazione della que-^tione del}no anticomunisti di quelli di fondamentali e ad alleviare r'ohìpttìvo drl nrnsrpttatn ?n- 

Gcr.’uania aV^j-- {obblighi che ci siamo assunti trattato austriaco ricade sui*certi altri statisti occidentali, quindi la tensione internazio- contro dei cani^deile tre Po- 

Frany.a. la Gran l>.-c..'igna > |y,p, confronti deila Gennania governi degli Stati Uniti, del- che vedono «la mano di Mo- naie, contenuto nel discorso «enze tidtavia mira e-cirien 

..;arebbe schierai.a < on 1 fran- ,H:cidenlalc . la Gran Bretagna e della sca » in tutti i movimenti di di Churchill, è del tutto tem- iemeùte ad éfàhJJ^are 

ces!. e qualora .a rranc.« Da quelle d:chiaraz.oni non'Francia, che si sono seriamen- liberazione nazionale dei po- pestivo nella presente situa-chieste Ha n-e-ànfare nt 

ave.-e attaccato la Ge-niania. ^ lettera e, te allont.anate dalla posizione polì coloniali e semicoloniali, zinne. Sm-ietiS 

la Gr.an Bretagna ^arebb€ jo spinto degli accordi con-. precedentemente concordata Tuttavia, come balza eviden- Ij 13 maggio, una dichiara- Tsielln »Pmnn nm- 

schicrata con ì tedeschi. Chur- elusi tra le grandi potenze tra le quattro Potenze. te dal suo discorso, egli non zione è stata emanata dal Di- nettato incontro nrplìrninarp 

chili non ha detio che il si- allo scopo di stabilire una ha dato sfogo a questi senti- partimento di Stato degli Sta- dille tre Potenze si ®nirca la 

sterna di Locamo slego le ma- Germania unita, pacifica e de- .j ^ seguente dichiara- ti Uniti nei riguardi del di- Sinuazìone della vecchia 

ni. n suo tempo, all aggre:-;'!- mocratica vpnwnmrt cacnficati *1 lll€lll€.«llfl «IC INI 1^10 ^ìnnp PSpmnio lo tpsti- eAriT»cr/N #4 a 1 Ut“?TinA Iv-*? I- » • * 


Sua Maestà — ha dolio Chur- ciu.sionc di un trallato di stato 
chili — è di riipeiiare con la con l’Austria contribuirebbe 
massima lealtà Io spinto e la anche ad alleviare la presente 
lettera dei nojin accordi con tensione intemazionale. A 
la Germania t)ccideiitalc ». questo proposito occorre ri- 


dalVUnione Sovietica, ha dischiuso possìbb 
lità reali per la conclusione di un armistizio 
e per la cessazione della guerra in Corea ». 


A*ello->, perché una tale con¬ 
ferenza, considerando la par¬ 
tecipazione ad e.ssa deU’Unio- 
ne Sovietica, potrebbe avve¬ 
nire solo se le parti vi si 
recano senza alcuna rìchlc- 


II iiiHiii.*sitii aeiNiiNlo 

!«ull’.\ii!»tria dipeli- 

de dsii lì oeeidenlali 

Si è giunti al punto che le 
tre Potenze occidentali han- 


zione. 

moni; 


wiuxt.jiu 4 jia ucuivdiu con- uo na ueiiu. ua \..iiuiciuii in pio- pc leoesca coniro i onoo, r. zazione aeiia Germania ucci- ^ forze del viet .Minn o le p 

siderevole parte del suo di- «Io penso che sarebbe un posilo non possono in alciui noto che la politica di Lo- dentale e la trasformaz.cnc di u® respinto il testo del tratto- 2oro pattuglie vers< 

scorso alle relazioni con la errore ritenere che niente pos- modo interpretarsi come camo costituì uno dei fatto- quella parte della Gemiania lu di stato con 1 .Nustria cne frontiera siamese non debbo- 
Unione Sovietica. Non tutto sa essere sistemato con la espressione di un reale desi- ri di non lieve importanza, in un focolaio dì militarismo stato quasi comp.etomen- portarci alla conclusione 
quel che ha detto in proposi- Russia sovietica, a meno, che derio di risolvere il suddetto che portarono alla seconda e revanscismo aggressivo? , concoroato dalle quattro questa sia una mossa di 

to può essere accettalo dalla o fino a che non sia siste- « dominante » problema inter- guerra mondiale. Lasciamo da parte l’asser- Potenze dopo lunghe discus- ispirazione sovietica ». 

opinione pubblica dell’URSS mata ogni cosa. La sistema- nazionale. Degno di nota è il zione. assolutamente sbagliata, j*°J**’j , testo concor- Quanto più gli statisti o( 


.del Governo de- * sterna di Locamo slegò le ma- Germani^ unita, pacifica e de- -, -do Uniti nefrigurrdi dteldl- Snuazione della ve?rt 

gh Stati Uniti. Il suo discor- I -----1 ni. a ^uo tempo, all ,agg;ei:si- mocratica vengono sacrificati lliaill.llO «ICfNIlNlO ^jone. ad esempio. Io testi- scor.^o del Primo Ministro bri- inSffftoato Hi on^r- 

SO, tutt3Vi3, li3 riflesso snehe vo militarismo teflcfco. Limi- 3IÌ3 lettera cd alio spirito de~ \ii^ll*iii flinoii** moniat tannico* inoltre il Precìdente *»a c* ** 1 * *• t* • 

te differenze tra la posizione tri problemi. Churchill aveva considerazioni sul problema tondo la libertà d’azione della gU altri accordi che sono stati • I I* "Debbo diro che. a parer EisenhoVer ha comunicato di recond?f prtncToi’ flcotogic’’ 

della Gran Bretagna e quella probabilmente m mente un tedesco acquistano speciale Gennania in occidente, e.-so conclu.si separatamente e che «P •l«»« ** OreMlCUlall mio — 0:0 esprimere la mia aver approvato il te«to d* fi- 1 ’ 

gu stati Uniti su certi pro- tale metodo per risolvere i ^^rtonza nel suo discorso, lo diede libertà d’azione in canzionano io smembrarnc.mo _ . v, opinione — rimprowisa a- q-aella dichiarazione. ^ V tviH^te rhe 

btemi di pnmaria importanza, problemi internazionali quali- Tuttavia, le considerazioni oriente, dirìgendo l’aggressio- della Germania, la rimililar.z.- Si e giunti al punto che le ygnjata degli elementi delle e eviaente cne leaisrenza 

CTiurchill ha dedicato con- do ha detto; espr^se da Churchill in prò- ne tedesca contro l’URSS. E’ zazione della Germania ucci- Ue Potenze occidentali h^- del Viet Minh o le pun- i„ •innlA "mnnf HeD2'pM®enTf'’nrfiHf, 

siderevole parte del suo di- «Io penso che sarebbe un posilo non possono in alcim noto che la poUtica di Lo- dentate e la trasformaz.cnc di no respinto il testo del tratto- di loro pattuglie verso la «*'C*gcilZe ciuglo oreiden- 

^rso alle relazioni con la errore ritenere che niente pos- modo interpretarsi come ramo costituì uno dei fatto- quella parte della Gemiania to di stato con l.Nustna che frontiera siamese non debbo- americane rifletto- tnnewf, 

Unione Sovietica. Non tutto sa essere sistemato con la espressione di un reale desi- ri di non lieve importanza, in un focolaio dì militarismo a quasi completomen "Ino portarci alfa conclusione! ■ laf”cnri»rorln*®Mò^'af^a\-arhf 

quel che ha detto in proposi- Russia sovietica, a meno che dcrio di risolvere il suddetto che portarono alla seconda e revanscismo aggressivo? te concoroato dalle quattro questa sia una mossa di €!Onlra€lClmo— ^ von^no può a„,^ ^ria. 

to può essere aceettolo dalla o fino a che non sia siste- « dominante » problema inter- guerra mondiale. Lasciamo da parte l’asser- Potenze do^ lunghe disc^- ispirazione sovietica». ni eeonomiclic eh» m.^to i tirtemi 

opinione pubblica dell’URSS mata ogni cosa. La sistema- nazionale. Degno di nota è il zione. assolutamente sbagliata, stoni. .A questo testo concor- Quanto più gli statisti occi- "* ecouomiciie ciali*^ Heto^toàtr'stoM 

critiche e sene obiezio- zione di due o tre delle no- fatto che Churchill non ha ni^|,.„nfiei*e il filili- Churchill, che la po- «Jontali danno considerazione La dichiarazione fatta dal "^‘diffei-lùtr^Sì sono alcuni 

ni. Tuttavia m questo preciso sire difficoltà sarebbe già un neppure ritenuto necessario »l»l litica sOA-ietica avrebbe causa- wntrapj»sto ff lo.o cosiddet ai fatti concreti nel valutare Dipartimento di Stato non ne- H= vitale imorrt»^- 

Importante prima importante risultato per ogni menzionare la Dichiarazione fsil'isillO tOClPSCNI to rinasprimento del proble- la le rogioni dei crescenti movi- ga la possibilità di organiz- „ jL cui ’ "li interessi d»! 

di tutto indicare non-i punti Paese amante della pace». di Yalta e le decisioni di Pot- ma tedesco. Ito causa reale menti nazionali e dì liberazio- zare una piccola conferenza ooooli di oue^lì Stati cnin- 

eui noi disrenUamo dal La questione coreana è uno sdam, alla cui elaborazione La storia dimostra che fin- della situazione che sì è crea- ® "c nazionale in .Asia od In di statisti, come proposto da Hdnnn " 

Primo Mmirtro di Gran Bre- dei problemi internazionali egli stesso aveva preso parte, chè in Germania gli elemen- ta in Germania è stato più di i altra parte del globo. Churchill. Però ax-anza nuo- U 2 enorme preminenza tra 

*"® * punti rapaci di più importanti alla cui paci- e che formulavaTOi princìpi ti militaristici aspiranti alla una volta spiegata da autore- aumentano le possi- ramente la ben nota idea di questi problemi vitalmente 

facilitare la sistemazione del- fica soluzione i popoli di tutti cardinali per uneffetUva so- rivincita godono libertà d’a- voli rappresentanti dell’Unìo- popolo bilita di una reciproca intesa richieste preliminari da pre- imuortanti sono la pace e lo 

le qu estioni internazionali i Paesi sono interessati. luzloite del problema tedesco zione, finché non sì prendono ne Sovietica ed è inutile qui . j. . fra IVOvest e l’Est», tanto sentore, per una ragione o per sviluppo della coopcrazione 

controverse nell mteresse del- E generalmente noto che sulla base della, restaurazione efficaci misure che assicurino ripeterla. Lasciamo pure da dmiostra da più aumento la possibilità di l’altra, soltanto all'Unione So- rommeretale economica e 

la pace e della sicurezza delle l’iniziativa diplomatica della d! una Germania unito come lo sAiluppo della Germania su parte le parole, piuttosto for- C“i dipenM 1 ^mmazione evitare inutili complicazioni e vietica. A quanto pare TURSS culturale dei popoli 
nazioni. - Repubblica popolare cinese e Stato democratico e pacifico, lìnee pacifiche, il militarismo ti, scelte da Churchill per da- osterali mia conclusione di spargimenti di sangue. dev'e fare qualcosa di più per L’Unione SoATietìc'a è .sem- 

'*•11 discorso di Churchill della Repubblica democratica II significato storico dei tedesco rinasce piuttosto ra- re una caratterizzazione nega- un trattato di pace con 1 .Au- Va rilevato che a differenza assicurare il successo delle nre disposta ad esaminare! 

conitene tesi che riflettono la popolare coreana, appoggiata suddetti documenti interna- pidamentc e non esiste garan- tìA-a dello stato delle cose nel- stria. di certi altri dirigenti degli conversazioni di Panmunjon e nel modo più serio e coscien- 

aspirazione del popolo briton- dall Unione SoAietica, ha di- zionali consiste nel fatto che zia ed obbligo formale che la Germania orientole, Po- Durante il dibattito alla Ca- Stati borghesi, Churchill non la sistemazione della questio- iffoso ogni proposta volta ad 

nieo alla pace e dimostrano schiuso possibilità reali per essi esprimono il concreto ac- possa dare ai vicini dello Sto- Iremmo naturalmente trovare mera dei Comuni, alcuni sj è limitato ad una dichiara- ne del trattato austriaco, seb- assicurare la pace ed a pro- 

Tatfe igiamento realistico del la conclusione di un armi- cordo fra le Potenze occiden- to tedesco la fiducia nella Io- parole, non meno recise, ma membri hanno richiamato la zinne generica sulla auspica- bene, dopo tutto quanto è av- rquovere le più vaste rela- 

Ptbno Ministro di Gran Bre- stizio e per la cessazione del- tali e lUR^ sulla questione ro sicurezza, la fiducia cte es- assai più vere, per caaatteriz- attenzione sul fatto che il bilità di una sistemazione pa- venuto, s i a perfettamente ^onl economiche e culturali 

Aefne nel valutare certi eie- la guerra In Corepu . 1 tedesca, raegiunto durante la si non saranno nuovaniantt zare la alt u a zicsie neua Ger- Mmo Minist ro inglese non ciflca delle divergenze esisten- diiaro che in entrambi i casi tra la n»H«ni 


nazioni. 


^apa nel valutare certi eie-* la guerra In Cor^ 


- iVfl 


T'-fi ,9 ^ 


ita^sca» xacsiuato durante la'al non saranno nuovamento sere la ait u a sione neua Ger-*Rimo Ministro inglese non ciflca delle diverfienzeeiìsten-^^iaro che in entrambi i casiitra le nadonL 
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7 — « L»UNITA» » 


Martedì 26 maggio 1953 


pinENTI Al BROGLI: B ASTA UK VOTO PER FAR SCAH ARE LA TRUFFA ! 

lalsi malati e falsi dechi 

!sonii accdinMnati in cabina 


• ' 


Molto usato è il broglio de¬ 
gli infermi che vengono ctfiom- 
ptxgnati in cabina per votare. 
La leg!*-- è assai restrittivi* tn 
argoment-'. Essa parla dei *cte- 
chi, gli amputati delle mani, 
gli affetti da paralisi o da altro 
impedimento di analoga gra¬ 
vità» ed aggiunge che « nes¬ 
sun elettore può esercitare la 
funzione di accompagnatore 
per più di un invalido 

Al seggio tzjf di Roma, nel¬ 
le elezioni amministrative del¬ 
l’anno scorso, 19 VI ferri! vo¬ 
tarono accompagnati nella ca¬ 
bina dalla stessa persona e 14 
di quest! presentarono certifi¬ 
cati rilasciati tutti dallo stesso 
medico. Bisogna dire subito che 
il certificato medico non ha 
alcun valore particolare, cioè 
la legge non io considera come 
un documento che debba neces¬ 
sariamente far fede. Chi giudi¬ 
ca non è il medico, ma il seg¬ 
gio c il presidente. D’altra par¬ 
te, non mancano purtroppo al¬ 
cuni medici poco scrupolosi i 
quali rilasciano certificati ine¬ 
satti. Se qualcuno di costoro 
potrà essere denunciato e man¬ 
dato tn prigione sarà belltssi- 
rna e giusta cosa, a tutela del¬ 
l’intiera benemerita categoria. 

L’art. della legge stabili¬ 
sce anche che • il presidente 
del seggio accerta, con appo¬ 
sita interpellazione, se l’elettore 
abbia scelto liberamente il suo 
accompagnatore c ne conosca 
il nome c cognome ». E’ una 
formalità importante, della 
quale SI dovrà richiedere vi 
ogni caso il rispetto. 

A Roma, nelle elezioni del 
ips-, al seggio 8 ig ha ^otato 
accompagnata una elettrice la 
quale era sprovvista di certifi¬ 
cato medico e dichiarava di 
essere sorda. Come se si votas¬ 
se con le orecchie! Il presi-' 
dente ha ammesso a lotare. 
nonostante la contestazione di 
uno scrutatore, un paralitico 
alla mano sinistra. Usta elettri¬ 
ce del seggio /079 ha votato 
accompagnata perche affetta da 
epilessia: mentre al 66 } ha vo¬ 
tato accompagnata e senza cer¬ 
tificato medico una elettrice 
dichiarata affetta da encefalite! 
Alla sezione 1141 ha votato 
accompa g n a f o un elettor: 
che dichiarava di essere affetto 
da scarso potere visivo. La 
elettrice Foglia Ermelinda ha 
votato al seggio to 68 , accom¬ 
pagnata dal medico il quale 
aveva rilasciato un certificato 
attestante l’infermità, nono¬ 
stante appaia chiaramente in¬ 
capace di intendere e di volere. 
La elettrice Palma Emma ha 
votato al seggio jSj accompa¬ 
gnata in barella, priva di do¬ 
cumenti e riconosciuta da tale, 
Ceccarelli Lucia non iscritta 
in quel seggio. Inoltre nei seg¬ 
gi Ss 9 e 1061 hanno votato 
elettori accompagnati che non 
erano affetti da infermità pre¬ 
viste dalla legge, come ad esem¬ 
pio: al seggio S 70 ha lotato 
una elettrice che esibiva un 
certificato medico da! quale 
risultava affetta da diabete, al 


compagnate una elettrice con 
certificato medico dal quale ri¬ 
sultava affetta da tumore, c 
un’altra elettrice con certificato 
medico dal quale risultava af¬ 
fetta da arteriosclerosi. Nel 
seggio 20 lo scrutatore signor 
Nesti fece presente che il pre¬ 
sidente aveva fatto votare la 
elettrice Binotti Maria, la qua¬ 
le in un primo momento si era 
presentata con certificato me¬ 
dico dal quale risultava affetta 
da arteriosclerosi anziché da 
cecità, come pretendeva la elet¬ 
trice, e che soltanto dopo che 
la cosa le veniva contestata si 
allontanava per ripresentarsi 
con lo stesso certificato sul 
quale era stato aggiunto dal 
medico * cecità ». 

A proposito di pretese cecità, 
in un seggio uno scrutatore fe¬ 
ce un gesto minaccioso verso 
una pretesa cieca e questa 
schermì come persona che pos¬ 
siede normalmente la vista. In 
questo caso si ottenne che Feiei 
trice votasse senza essere ac¬ 
compagnala. 

Il capitolo dei dementi me¬ 
rita un cenno a parie. Al seg¬ 
gio 861 ha votato accompagna¬ 
ta una elettrice con certificato 
medico dal quale risultava 
r demente ». Secondo la legge 
non avrebbe dovuto volare, o 
in ogni caso non doveva essere 
accompagnata. Ha votato ac- 
ccmpagfiato, al seggio 8 rs, un 
elettore affetto da una grave 
forma di esaurimento neuropst- 
chico che a! momento della e- 
spressione del voto non era in 
grado di intendere e di vole¬ 
re. Una demente ha votato ac¬ 
compagnala al seggio ro 8 o. Il 
sig. Fantera Marco, scrutatore, 
e il sig. De Bellis, rappresen¬ 
tante di lista, hartno contesta¬ 
to al seggio if 29 la votazio¬ 
ne della sig.ra Colombin per¬ 
chè non mumta di docurnenti; 
essa non appariva in condizio¬ 
ni mentali tali da poter espri¬ 
mere n voto e, richiesta dal 
presidente che cosa fosse venu¬ 
ta a fare, a seguito di espres¬ 
sa richiesta dei contestanti, 
non ha dato dimostrazione di 
saper rispondere e di capire la 
richiesta Ciononostante, essa 
ha votato accompagnata in ca¬ 
bina. Al seggio if 82 è stato 
ammesso che le elettrici Pao- 
Ioni Caterina e Bimbi Serafi- 
Wm votassero accompagnate 
pnehi a in stato confusio¬ 


nale »! 

Un grottesco caso si è veri¬ 
ficato al seggio 1290 , dove la 
elettrice Ciraldi Marcella è 
stata ammessa a votare ac- 
lOmpagnata ut cabina, perchè 
afflitta da un • notevole com¬ 
plesso di inferiorità »! 

E’ e-vidente che, in tutti que¬ 
sti cast, SI tratta di abusi uno 
più grave dell’altro che non 
do, ranno essere permessi nelle 
clennnt del 7 giugno prossi¬ 
mo. 

Il ricorso sulle elezioni co¬ 
munali di Roma dell'anno 
scorso conclude in questi ter¬ 
mini, ai quali non vi è nulla 
da aggiungere: 

• Ci sembra che nessun caso 
sii* adatto a concludere il pre¬ 
sente ricorso quanto quello ve¬ 
rificatosi al seggio t 79 e ì’aì- 
tio verificatosi al seggio 1472 . 

« A'cl seggio J 79 l’elettole 
stg. Tortoìano Giuseppe di 
Francesco, iscritto nella lista 
al n. jij, SI è presentato per 
dichiarare che è stato solleci¬ 
tato a votare ma che egli aze- 
va già votato nel Comune di 
Cervaro, dove anche è iscrit¬ 
to; a prova di quanto ha af¬ 


fermato esibisce certificato e- 
lettorale del detto Comune di 
Cervaro, mancante di ta¬ 
gliando. 

« Nel seggio 1472 un certo 
Calcagnile Ottavio, sacerdote 
del Collegio Leoniano, ha ten¬ 
tato di votare con il certifi¬ 
cato intestato a Biseco Giusep¬ 
pe, che risultava nato a Tri¬ 
poli il if luglio 1 S 91 . Interro¬ 
gato h.t dichi.ir,ito di essere 
nato a Lecce l’it gcniuio 191 j; 
messo alle strette (e fatti gli' 
accertamenti presso l’Ufficio 
elettorale) ha dichiarato di non 
essere Biseco Giuseppe. Era 
stato garantito dal sacerdote 
dello stesso collegio, Cassio 
Cesare. Essendo stato ferma¬ 
to, b I dichi.irato al presidente 
del seggio c ad un ufficiale 
dell.i P S di essere stato spinto 
a commettere tale giavissimo 
icato elettorale dal direttore 
ecclesiastico del collegio, pa¬ 
dre Raffaele Di Giuseppe ». 

Questa volta, gli autori dei 
brogli bisogna coglierli tutti 
con le mani nel sacco, come 
l'anno scorso ai'i'cnuc per Cal¬ 
cagnile Ottatio, sacerdote del 
Collegio Leont.tnn 


L'URAGANO DI TORINO 



Il discorso 
di Secchia 


(Continuazione dalia 1. patina) 


Sg^inwfj.—I ) 


TORINO — I resti liell’aiilo su citi si è abbattuto un «rosso albero durante l’uragano di 
-abato scorso. I due occupanti suno rimasti uccisi 


UN ALTRO ORAV K COLPO DEI MONOPOLISTI ELETTRICI CONTRO IL MEZZOGIORNO 

la S.N.E. aumenta al massimo le bollette 
viola ndo le stesse dlsposlilonl del CJ.P. 

Ostinato e preoccupante silenzio dei clericali - Migliaia di proteste al Comitato intermi¬ 
nisteriale prezzi - Uignobile broglio delie transazioni - Il sogno proibito dello scaldabagno 


DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 25. — Sui mani¬ 
festi mitrali e nei comizi, i el.c. 
proclamano: « Le opere parla¬ 
no, il Mezzogiorno è risorto! u; 
il cardinale arcivescovo di 
Napoli si è pubblicampiite ri¬ 
volto al ministro Rubinacci 
con onesta parole: « Lei sa 
onorevole quante volte in 
questi giorni ho partecipato 
a cerimonia di fapnedi^ioni di 
prime pietre 1 »: invano però, 
cercherete in tutti i loro di¬ 
scorsi una parola dedicata al¬ 
la SME. Su di essa gli on. De 
Gasperi, CampìlU, Fella. Aldi- 
sio, Saragat, calati uno dopo 
l’altro nel Sud a dare o la pa¬ 
rola ai fattisi, tacciono tutti 
con dignitosa compunzione. 
La stampa dell’armatore iMU- 
ro, generosa di frecciate con¬ 
tro { candidati clericali, igno¬ 
ra aiichVsso la que.slionc. Ep¬ 
pure mai come i»i questi aior- 
7ii la SME. le bollette della 
.SME. .sono state al centro del¬ 
l’attenzione di centinaia di 
migliaia di elettori, mai i bro¬ 
gli di un monopolio sì sono 
fatti merce di uso co.si cor¬ 
rente Errore di tattica? Inge- 
„ , . ^ inuitò dei dirigenti del più 

seggio 872 oanno vot:sfo 1 grande «trust» di affari del 


Mezzogiorno? E’ difficile ri¬ 
spondere. Certo è che appena 
alla vigilia di questa campa¬ 
gna elettorale, alla fine di no¬ 
vembre. la SME ha lanciato 
una grande campagna pubbli¬ 
citaria annunciando condizio¬ 
ni di favore per tutti i niiori 
impianti di energia motrice 
per usi elettrodomestici. Si 
badi alla data: alla fine di 
novembre. 

Decine di migliaia di im¬ 
piegati hanno fatto daccapo 
Ip somme del bilancio fami¬ 
liare. li sogno onesto e sem¬ 
plice dello scaldabagno, del 
ferro da stiro elettrico ha fat¬ 
to alla fine il suo ingresso an¬ 
che in tante famiglie di pic¬ 
cola borghesia meridionale; 
per aIc?iTn mesi vegli uffici 
della SME si sono stipulati 
ogni giorno centinaia di nuo¬ 
vi contratti, per la prima vol¬ 
ta la piovra del Mezzogiorno 
è apparsa a molti trasforma¬ 
ta in una benefica fata di pro¬ 


no .sono iinpcr.scrntabìlt e uon 
c’è sogno di felicità domesti¬ 
ca che possa realizzar.si .\otto 
un governo clericale- 

U circtinrc dtl CIP 

A gennaio c sopraggiunta 
una circolare del CIP in me¬ 
rito alle tariffe elettriche, a 
febbraio una seconda a chia¬ 
rimento della irrima, a marzo 
le decine di migliaia di miopi 
utenti, e tutti i vecchi utenti 
di energia motrice, hanno ri¬ 
cevuto bolleffc dove il prezzo 
a Kvo., in luogo che a cinque 
e dieci circa, era segnato a 
quattordici e quaranta circa. 
Chi attendeva di pagare cin¬ 
quemila lire se ne è viste ad¬ 
debitare quindicimila, chi die¬ 
cimila, trentamila; le nuove 
cifre sono cadute nei bilanci 
familiari, già pieni come un 
uovo, col tonfo di una scia¬ 
gura. Avevate fatto i rostri 
calcoli e deciso che ormai con 
il nuovo contratto conveniva 
sostituire ni gas l’energìa mo¬ 


trice. avevate già jirinaio le! 
cambiali per t'acquisto rateale 
degli elettrodomestici... 

Ma questa è solo In prima 
parte del broglio. La seconda 
delle due circolari del CIP 
concede agli utenti di tariffe 
binomfc, nella cui mnssu so¬ 
no compresi tutti i vecchi c 
nuovi abbonati, una facoltà 
di scelta: accettare cioè gite-’grar i n sigillo della SME. No 
sta n quella maggiorazione ^ ^01 nuori iil- 


ztone privata, concede una ri- 
dutione. Ma, senza che voi to: 
sappiate, il risultato è che nlj 
siete nincoloto, tra le diip fa-' 
colta di scelta, a quella ine.no 
conveniente per voi, la più 
truffaldino. 

Non vogliamo qui porre il 
problema generale che su tut¬ 
to l'arrefroi‘’~'o .le 


del canone fisso oppure della 
utenza, a seconda che si ri¬ 
tenga più utile. La SME in¬ 
vece ha .semplicemente igno¬ 
rato la stessa disposizione mi¬ 
nisteriale; a tutti, vecchi c 
nuovi utenti, ha inviato le 
bollette con la tariffe maggio¬ 
rate, in entrambe le noci, nel¬ 
la misura massìnm. Se accet¬ 
tate, pagale quello che per 
leggo non dorefe. Se poi re¬ 
clamate avviene allora uno 
scandaloso mercato, come fos¬ 
se questione di patate. 

Ecco coinè: la SME finge di 
scendere ad un accordo, ed at¬ 
traverso una .specie di licifo- 


PER LA RlCOSTRUllONE Dai'ANTONELllANA 


L'opposìiionp chiede 

rinlervenlo del governo 

Occorreranno infatti seicento milioni 


TORINO, 25. — La mole 
antonclhana verrà ricostrui¬ 
ta: questa è la notizia che 
oggi c sulla bocca di tutti i 
torinesi 1 quali nella giornata 
di domenica sono sfilati in 
un ince.'jsante pellegrinaggio 
dinanzi al loro simbolo mu¬ 
tilato. A.= 5 ociazioni. enti, pri¬ 
vati cittadini hanno già of¬ 
ferto somme notevoli per i 
lavori di ricostruzione che 
verranno a costare — secon¬ 
do le dichiarazioni del pro- 
fe.ssor Albcnca. con.sulente 
tecnico dell’edificio dell’An- 
tonelii. circa -100 milioni. La 


cifra è veramente notevole e 
gresso. Ma le rie del monopo- un simile onere non ouò ccr- 


tinii aumenti ricevono un al 
tra duro colpo tutte le uten¬ 
ze agricole, df artigiani, di 
piccoli industriali già in ba¬ 
lia di soprusi ed arbitra di 
ogni tipo. Non si leva l’accu¬ 
sa. peraltro documentata, che 
il monopolio elettrico è quel-i 
lo che più soffoca lo sviluppo 
della media industria nel 
Mezzogiorno, c che i suoi uo¬ 
mini sono in tutti i posti 
chiave delVcconomia meridio-, 
noie. 

Siftazi* dtllt MiltrifÉ j 

Si vuole solo documentare 
un broglio preciso, si vuole 
solo chiedere che sia dichia¬ 
rato assurdo c stigmatizzato 
un sistema per cui, chi rice¬ 
ve una bolletta dove sono se¬ 
gnale ventiquattromila lire, e 
si reca a protestare, con un 
semplice tratto di penna si 
vede ridurre la cifra a quin¬ 
dicimila lire (ma ne deve pa¬ 
gare ancora meno): e chi non 
reclama paga tutte le venti¬ 
quattromila lire. Si vuole che 
i rapporti tra la SME e gli 
nienti, tra il monopolio e i 
icirtodiijf -— già lutti, in par¬ 
tenza, a favore del primo e 
a danno dei secondi — ven¬ 
gano almeno regolati sulla ba¬ 
se di quelle leggi, di quelle 
circolar: studiate, si può es¬ 
serne certi, in accordo con 
i dirigenti dei monopoli stes¬ 
si: 5 ’ esige che certi colpi pi¬ 
rateschi. dove la povera gen¬ 
te viene trattata come se fos¬ 
se titolo di borsa, non sinno 
rnrsrnfiti. Questo solo si vuo¬ 
le. questo '^olo si chiede. 

persino su queste richieste 
taccono i clericali, nemmeno 
su one.sii brogli, che colpi-sco- 
no taiitfi parte degli elettori, 
eìsi osano pronunciarsi. CU 
mentì che d rivolgono a Ro- 


MAGISTRAI E COLPO Df SCOT UND YARD 

Arrestato l'assassino 

della bombino inglese 


to addossarselo interamente 
la città di Torino. Perciò la 
Opposizione comunale social- 
comunista ha presentato ieri 
al sindaco delia città un o.d.g. 
in cui al chiede rinter\enlo 
dello Stato per la rico.struzio- 
ne della Mole. La parte crol¬ 
lata delTedificio distrutta sa¬ 
bato sera è di 47 metri e pat¬ 
te da quota 120. Sul dramma¬ 
tico episodio del crollo si sono 
potuti finalmente avere par¬ 
ticolari più precisi e rico¬ 
struire con esattezza la sce¬ 
na, Cinque o .sei te.stimoni 
ttculari hanno dichiarato di 
aver vi-to durante la prima 
fase del " tornado •• la guglia, 
oscill.are paurosamente, pn.ima. ai ContHato Interminìste- 
qiiando a] vento 5 opraggiun.«e'’’*uie de. Prezzi, sperimenta 


LONDRA. 25. 

Il manovale irlandese Jo¬ 
seph Cristopher Reynolds, di 
31 anni, è stato tratto in 
arresto oggi a Leicester sot¬ 
to Timputazione di aver uc¬ 
ciso venerdì scorso la dodi¬ 
cenne Janeth Warner. Il ca¬ 
davere della piccola venne 
trovato da tre scolaretti in 
una boscaglia distante circa 
800 metri dal villaggio di 
Blaby. dove la Jeneth vive¬ 
va con i suoi genitori. Poco 
dopo la macabra scoperta, 
la polizìa della contea di 
Leicester mobilitava tutte le 
forze per condurre una feb¬ 
brile caccia all’uomo con- 
clu.«asi con il fermo del Rey¬ 
nolds 

Quest'ultimo risultava as¬ 
sente fin dalla giornata di 
v-enerdì sera dalla sua abi¬ 
tazione sita in Leicester; al¬ 
tri indizi facevano si jhe ìa 
Delizia pelarizza.s.se le sue 
ricerche sul manovale la cui 
fotografia venne distribuita 
a centinairi di agenti. 

Un’ indhiesta giudiziaria 


sulla morte della Warner è 
stata aperta oggi. Un referto 
redatto da un perito setto.-e, 
rende noto che la vittima 
venne strangolata con un<) 
calza. I suoi indumenti ap¬ 
parivano in disordine e la 
posizione del corpo stava a 
dimostrare che la piccola so¬ 
stenne una straordinaria lot¬ 
ta con il suo assalitore. 

Un particolare strano è 
stato riferito oggi daU’ispet- 
tore capo della contea: «Chi 
ha vccuo ta bambina — egli 
ha detto — ha i»i raccolto 
un mazzo di fiori di campo 
e li ha posati sul seno della 
piccina. Può darsi che l’as¬ 
sassino abbia provato rimor¬ 
so o che si tratti di uno stra¬ 
no simbolismo dettato da su¬ 
perstizione ». 

n Reynolds è comparso 
oggi davanti al magistrato, 
e gli è stata letta l’imputa¬ 
zione di omicidio, n processo 
è stato aggiornato al 22 giu¬ 
gno. , ^ 


jla bufera di nfoggia il cupo- 
• Imo eefremo rt*'n’rdificio an- 
j’.onelliano spinto da una forza 
•mmane «i sposto a destra e 
cadde succes.sivamcnte verti¬ 
calmente scivolando sulla cu¬ 
pola. 

E’ da e.'cludere quindi che 
il dL-astro s:a avvenuto come 

era detto nella prima ve.'- 
.sione. La fiamma, la luce 
bianca.stra che alcuni vider.o 
e attribuirono alla folgore, fu 
attribuita invece all’attrit."» 
che il cupolino procurò scivo¬ 
lando sul dorso della cupola. 

L’assistente del prof. Al- 
benga. il geometra Motta, che 
dirigeva i lavori di restauro 
ha dichiarato che la ipotesi 
più attendibile del crollo è 
la seguente: il vento entra¬ 
to dal cupolino attraversò i 
grandi oblò, risucchiò la gu¬ 
glia non ancorata alla base e 
la lanciò sulla facciata del 
cupolino centrale. 

I disastri, le rovine del 
« tordano » secondo un primo 
computo superano di gran 
lunga il miliardo. Le vittime 
sono salite a sei: tra i più 
colpiti sono gli ambulanti 
della popolare « Porta Palaz¬ 
zo » che hanno accusato oltre 
200 milioni di danni. 


ino nnr^fo fatto pressoché in¬ 


credibile nrima dì ricevere 
essi un e.vto. elusivo peraltro 
alle questioni che hanno po- 
negli uffici della SME aià 
sì coitosce perfettamente il te¬ 
sto dei loro quesiti e quale^ 
sarà fa risposta delForganismo Giovannì 


mini.'.lrriiilr prisiedutu dallo 


SORDITÀ 


Oli. Cumpillt, 

Si direbbe che il sette giu¬ 
gno abbia dato ai signori del 
monopolio elettrico il segnale, 
della via libera; si direbbe che. 
sia que.sta una delle ragioni 
per le quali i dirigenti della 
D.C.. invitati 0 Tendere pub 
buche le fonti di finanzia¬ 
mento delta loro campagna 
elettorale, tacciono; c taccio¬ 
no quando sono invitati a pro¬ 
nunciarsi su quanto avviene. 
In questi giorni, negli uffici 
della SME. 

Bisognerà votare comunista 
il sette giugno se si vuole che 
lo scalabagiio, il ferro da sti¬ 
ro elettrico non siano più per 
tanti milioni di donne del 
Mezzogiorno un sogno desti¬ 
nato a spezzarsi nella delusio¬ 
ne; te .si vogliono davvero ta¬ 
gliare, dopo qupst’ultima ama¬ 
ra esperienza, i tentacoli del¬ 
la piovra, tutl’uno ormai nel 
Mezzogiorno con quelli della i 
Democrazia crisfiona. 


icorrerc alla guerra ma sal¬ 
vare la pace; perche spera¬ 
vano che i loro sacrifici, il 
sangue versato, valessero ad 
aprile al popolo un avveniie 
miglioie, latto di libertà e di 
giustizia. Ma le loro aspira¬ 
zioni furono atrocemente de¬ 
lùse; Ihvece della terra pro¬ 
messa ai contadini quando la 
guerra ditdàVa male, cì lu la 
repressione fascista; e molti 
dovettè^a accorgersi che non 
per UH'iialia dove la giusti¬ 
zia trionfasse s'erano battuti, 
ma pér i profitti del grande 
capitale. Ricordare quegli 
ideali di giustizia e di libertà 
per i quali il popolo si battè 
che lurono ti aditi ieri dal 
fascisti^ oggi da De Gasperi; 
efUestd significa la nostra ce¬ 
lebrazione del 24 maggio: per 
fai’ trionfare quelle speranze; 
questo è rimpegno dei lavo¬ 
ratori! 

Dopo aver iilustiato il gran 
do programma del PCI ed 
Aver compiuto una piofonda 
analisi della natura della DC 
della politica che essa con¬ 
duce, politica che — nel fini 

— pUò identificai si con quel¬ 
la fascista, Secchia ha illu¬ 
strato quello che distingue 1 
partiti rappresentanti lo 
schieramento politico italiano. 

Votare per i partili minori 
come votare per la DC. 1 
Saragat, i Villabruna, i Pac- 
ci&tdì, hatìho tradito le tra¬ 
dizioni dehìflfcratiche e laiche 
del loto partiti. L’oratore ha 
citato, a conferma del tradi¬ 
mento di questi uomini, le 
note dichiarazioni fatte a For¬ 
lì da Vlllabl-ilna un anno e 
meiza fa e da Saragat nel 
febbraio di questo stesso anno 
Secchia ha, infine, risposto 
à quàhil accusano il PCI di 
attaccare nel comizi più la 
DC che il MSI. 

«1 motivi sono tre: pi imo 
perchè il fasci.smo più peri-; 
coloM) oggi è quello che si 
trova in seno e alla testa 
della D.C.; secondo pcichè 
mentre i lavoratori conoscono 

— per esperienza diretta —; 
il fascismo e non è quindi 
necessario spendere troppe 
parole ix?r illustrare le figu¬ 
re dei vari Graziani. Borghe¬ 
se. Ezio Maria Cray, pur 
troppo invece non tutti hanno 
compreso che la D.C. cosli- 
Uiisce un paitito faseUta co¬ 
me partito del gr.-jnde ca 
pitale: terzo, perche, infine, 
sebbene noi si sia convinti 
che il M.S.I. farebbe — se 
fosso al governo — peggio di 
quello che fa la D.C., tuttavia 
un perìcolo in questo senso 
non esiste; e queiìo che con 
ta non è quello che i fascisti 
vorrebbero fare ma quello 
che possono fare ». 

Il vice segretario de! P.C.I., 
mentre sulla piazza si rinno¬ 
vava una grandiosa manlfe 
stazione, ha concluso esortan¬ 
do i lavoratori genove.sl a far 
si che il 7 giugno rappresenti 
la vittoria della democrazia 
e della pace. 


Rompighiaccio sovietici 
liberano sei navi 

LO?JX>R{\, 25. — Rompi¬ 
ghiaccio sovietici hanno di¬ 
simpegnato "Joi navi straniere 
che erano rimaste bloccate in 
un « rampo di ghiaccio » al 
largo del porto dì Arcangelo. 


Durante le dimoslrnuoiii 
che saranno tenute presso 

L’Agenzia MAICO di Roma 

Via Hoina<|na 14, lei. 470126 
nei {|ioi‘iii 28, 29, 3Q ma{|C|io 
con rintcrA'ciifo del Direttore 
Mcdicti Dr. Enrico Buchwald 

verranno presentati i più recenti ' modelli di 
appnrecehi adattahili ad o{|iii tipo e grado di 
sordi!A - Per riforiiiniento di batterìe e per 
riparazioni di appiirerelii di ogni tipo e marca 
esame seientìfieo iloll’iidìlo, prove, rivolgersi a: 

Istituto MAICO per l’Italia 

Milano - Piazza Itcpnbblica 18 
Telefono « 32872-61060 

FILIALE MAICO DI ROMA 

V i a 11 <» in a g ii a , 1 4 
telefono 470. f2« 




Terremo fo nel Gu atemala 

CITTA’ DEL GUATEMA¬ 
LA, 25. — La scorsa notte al¬ 
cune scosse sismiche hanno 
fatto tremare i vetri di Città 
di Guatemala. Nè danni nè 
vittime in città. 

L'espresso Basilea-Calais 
deraglia presso St. Oner 

LILLA. 25. — Quattro per¬ 
sone .«ono rimaste ferite oggi 
nei pressi di St. Oner in se¬ 
guito al deragliamento deH'e- 
spresso Basilea-Calals. 

Sei carrozze sono uscite dal 
binari. 


I COMIZI DEL PARTITO COMUNISTA 


Togliatti parla 
oggi a Vercelli 

.\iiieiidolu a Napoli e Vidali a Reggio Cai. 


Ecco i comizi che il P. C. I. 
terra oggi; 

On. Paimiro TCXJLI.ATTI: 
Vercelli. 

On. Giorgio AMEN’DOL.A : 
Napoli. 

Sen. Ruggero GRIECO : 
Sannicandro Garganiro (Fog¬ 
gia). 

On. Tere.sa NOCE: Galla-a¬ 
le (Varese); sen. Emilio SE¬ 
RENI: Cosenza : sen. I.uigi 
ALLEGATO: Stomara (Fog¬ 
gia): on. Pietro AMENDOLA :| 


Sa.ssari; Nino D’IPPOLITO : 
Torre S. Susanna (Brindisi) ; 
Mario FABI.ANI: S. Gervaso 
(Firenze); on. Pietro GRIFO¬ 
NE: Angri e Pagani (Saler¬ 
no); Davide LAJOLO (Ulis- 
se): Cuneo; on. Giulio MON- 
TELATICI: Signa (Firenze) ; 
on. Giuliano PAJETTA: No- 
cera c Scafati (Salerno); on. 
Filippo PELOSI : Galatina 
(Lecce); on. Antonio PESEN- 
TI: prov. di Padova; on. Remo 
SC.ÀJPPINI: Ruvo (Bari); on. 
Ludovico SICIGNANO: S. Va- 


Corleto e.Roscigno (Salemo); lentino Torio (Salerno); Vit- 
Marco BADALONI: Livorno ; torio VID.\LI: Reggio Caia- 
Maria CHERCHI : bria e Villa S. Giovanni. 


Uccide la vecchia amante 

ad un incontro di baseball 

La trafedia è fcappiata al Central Parli: rarnssiao sfnffe ni lìndafgìo 


NEW YORK, 5^. — In pre¬ 
senza di un migliaio di perso¬ 
ne che assistevano al Central 
Park ad un incontro di base¬ 
ball, un uomo ha ucciso ieri 
la sua vecchia amante in un 
accesso di gelosia. 

L’incontro è stato Interrot¬ 
to. L'assassino è sfuggito per 
miracolo al linciaggio della 
folla. 

lievi sevsse shiiklie 
i n CaRforn ii 

SAN FRANCISCO. 25. — 
Tre diversi terremoti, tutti di 
lieve entità, sono stati regi¬ 
strati nella giorin^ta di ieri in 


California. Il primo nella zo¬ 
na centrale dello stato, il se¬ 
condo tra Bakersfield e Los 
Angeles e il terzo a 180 km. 
da San Francisco. Non si la¬ 
mentano vìttime nè danni di 
rilievo. 

6fi iUgRiiifi a n'alo 
praac ao m s dijga 

BERGAMO, 25. — Due fra¬ 
telli svizzeri òhe procedevano 
a bordo di un motociclo han¬ 
no cozzato contro un muro. 
Uno è morto, l’altro è rimasto 
ferito gravemente. 

.L’incidente è accaduto la 


scorsa notte sulla strada Ber- 
gamo-Lecco e pare sia stato 
determinato dagli abbaglianti 
di un’automobile che aveva 
incrociato il motociclo. 

Il morto sì chiama Ruths 
Fischaer, di anni 24: il fratel¬ 
lo, Josef. 

r mr ta «B' Te resa» 

NAPOLI, 25. — «ZI Tere¬ 
sa » la proprietaria deH’omo- 
nlmo ristorante del Borgo Ma¬ 
rinaro, è morta a Napoli Ieri 
sera. Teresa Fùsco, che sino a 
poche sere fa aveva accolto 
come sempre i clienti nel suo 
celebre locale, aveva 93 anni 
ed era popolarissima a Napoli. 
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IMPEDIAMO IL PIU' INFAME CRIMINE DEL FASCISMO AMERICANO! 

Negata ai Rosenberg 

revisione del proce sso 


4^' 


LWic imrbviHPiv IL riu inrHmt vi%iminL 

Nella piazza di Vittorio V'e» 
lieto dove ha parlato domenica 
il prendente del Consiglio, la 

Per riempire in qualche modo " 

u &“»t,c!:T/°; '“'-»»» <“ «-'"» o“'‘“-> 

affluire almeno zoo torpedoni • ^^^^aaeBsar= ■ j . .^sg^as^^ass T ■ ^aa=a^Biasaas s~—s , 

ti‘^",‘bLjtZo "»li cl LA RIPRESA DEI NEGOZIATI DI TREGUA IN COREA 

richi di partigiani, e molti del ” 

convenuti recavano infatti i faz- M| ^ *1 ^ V # V 

Harnson chiede il segreto 

della popolazione, la maggior 

sulle nuove proposte americane 

vevano sette-otto anni, Preeocis- . . , _ . _ 

Disoccupati f cino’coreani si riservano il diritto di rendere pubblici eventuali sviluppi del sabotai^- 

Un manifesto dx. diffuio in gio americano — Il fantoccio Si Man Ri intensifica la sua campagna contro V accordo 

tutta Italia afferma che i disoc- ^ 

cupati, secondo una recente in- " 

chiesta parlamentare, sarebbero NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE!questione è se i prigionieri Si Man Hi, il cui regime di «L’anno scorso gli Invc- 
solo un milione e aSé :iila. Nnn . .. TT^ debbano essere consegnati adisangue è vitalmente interes- stitori americani ' hanno ri- 

«f dimentiehL oer favore, eh: PAN MUN JON, 2o-Una una custodia neutrale senza salo ad una soluzione non pa- cevuto circa 6 milioni di m o- 


'T WASHINGTON, 25. — La colpevoli di non voler avai- « | ji 1121111*2 Ciflltlìnd I 

I Corte Suprema degli Stali lare, con la confessione di un !' .— "» 

M Uniti ha respinto oggi per la delitto non commesso, il mo- q|| vtQtj IJn||| » 

HI " terza volta la richiesta di re- struoso verdetto del giudice “ - 

ir ^ visione del processo che ha fascista Kaufman. BOSTON, 25. — Attaccando 

condannato alla sedia elettri- Essi non hanno altro aiuto. 'I sen. Mac Carthy nel corso 

ca gli innocenti coniggl Ro- „eiia difesa del loro buon di- dcHf» ntl « 

senberg. La Corte ha chiesto rHjo ^ delle loro vHc che la '^sMicia^one cLdesia.stica uni- 

inoltre ohe ven« onnuU.lo 11 ^IllVrWà TlV-! l"SS<fn '^^^.l'i'chS 

rinvio della esecuzione capi- nità progressiva, chiamata , ‘’ 

.. ? impedire, con V La quest ione ormai non c 

^ibunale federale di New la sua protesta di massa, un p;,i il senatore Mac Carthij 
York, in attesa che es» si ennesimo crimine dello stato dominerà un giorno gli Stati 
pronunciasse sulla richiesta di polizia americano. Uniti; si può infatti dire che 

dell avvocato Dal canto suo. il difen.sore hi grande misura li domina 

,.*'*, 1 ? decisione se- ,,g, Rosenberg avvocalo Bloch, Oià oggi. Il Segretario di Sta¬ 
gne di pochi giorni alle Indi- «ni» i» om in 'o P“ò essere considerato il 

scrczioni di un funzionario. f* suo astsistente amministrativo. 

del Dipartimento della Giu- irtizione di non arrendersi di „ ^o,j enito a dire che. al 
stizia. Il quale aveva rivelato fronte al nuovo verdetto. Egli giorno di oggi, nessuna propo¬ 
che ai due Innocenti era sta- si recherà domani alla Corte sta di poìilica estera che non 

io posto nuovamente il ri- Suprema per presentare una fosse gradita al scn. Mac Car- immhhìwhbhhhk 

catto: « confessare » un de- nuova domanda di rinvio del- *Jht potrebbe ^sere avan~atn 
litio che essi non hanno com- j» esecuzione, in attesa che SiL?" 

SSl*%iJll’*^*emplrd1 CìJier ''*”**‘ timore, la loro 

dlri«n« nrr»{»a~ s^^^ta una richiesta di re- capitale una città di gente im- ‘ _ 

CmIì'Z,,. . floniaem«r.ll,h. «'«««o re» OTuriM Wo„ »lo i ^mpHci ,■,l.■.m iniìkau ■ 

r o mllre rall» sedi, elettrica, .«ne ?hc ?Icooto no atte OTsi- Glorelo Colorai - elee direi. 

Con linguaggio cinicamente “etto anche che si ruolgera timore. uIiTSTlSTa 

esplicito, il funzionario aveva al Presidente Elsenhower per ^ alcuna possibilità che via iv Novembre 149 

tn rii Rnnnfo rtutiu^ni sottolincato chc Bua dichta- ottenere una misura di de- una nazione impaurita possa .. 

' razione in tal senso sarebbe menza. sopravvivere ». . 

==s==a=5__ stata considerata « un fattore — 

:OREA oraSran^ e?e^o sfS'ri* NESSUNA C OMUNICAZIONE UFFICIALE ~ niAKO - POPELIIIE 

21 Adii,ALPA6ATEX 

ìgretO »r5sr?’^??o"v= rallito II tentativo 

ostcnlaio ancora una solla H te il più vasto assoitìmento 

^ essere innocenti». dal SARTO DI ROàlA. Ve- 

^ furono fatte allora CI| 9VVlUrV I K Wl lr9e ■ siiti pronti c su misuru. 

lì?* promesse specifiche ai Rosea- _ GIACCHE SPORT - PAX- 

^ bere — aveva scritto l’I. N. S. TALONI. Si vende anche a 

r" /“ ^*,**‘‘ *®!® chiara- Ur^ dei due Krnppi ti sarebbe trovato in una 

lì tinnì tini i « mcntc intendere che la via ® -- 

luppi dei saboUig- era aperta alia commutazione tempesta - Difficoltà per l'uso delFossigeno rp‘^°”^nro“óoo»^f^“rin7 ^orfó 

» nnntt-n I’««««»,!« della Sentenza, sol che essi* .i . ° ^ J? 

l contro l accordo avessero collaborato». '— ------ Vio Nomentana 3i- , 

- ‘ Contemporaneainente. I di- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE Ili del colonnello Hiint non li Porta Pia. _j 

« r ’-innn vmiwi ali i„. n *‘1*®”** americani avevano - inviano dispaccio alcuno, ado- 

itoT-, amedea^^'hf nó rU ®®“ «®” o»**®»® KHATMANDU. 25. _ Nes- perando i loro minuscoli ap- pinnOLA 

vuti clria 6 milioniT misure di soffocare le voci le- snn corriere disceso dal parati radio soltanto per le r«»ri e, fij 

li rinvìi ‘ ir.vd>ci!.nonii '’afc.si ncl paese «n favoreighiacciaìo di Khnmbu ha an- comunicazioni fra campo c n ... »mii in 


Cenni bioc|rafìci 
a cura dì Alessan- 
drov» Gnlaktionov, 
Kruskoz'. Mitìn, 
IVoeialov, Paspelov 


Le notizie e gli insegna, 
menti della vita del più 
grande discepolo di Lenin, 
del costruttore della so¬ 
cietà socialista, dei capo 
del comunisti e dei demo¬ 
cratici di tutto 11 mondo 
nella lotta per la pace, 
verso 11 comuniSmo 


Ediz. di Cultura Sudale 
pp. 19S. L. SSO 


V. A. 8APONOV 

44t' 

L agrobiologia $oiHetwa u 
un libro Aotrineente comi 
un romanzo 

EDIZIONI HiWAfiClTA 


ppASl 


UUOC 


li dimentichi per favore, eh: PAN MUN JON, 25-Una una custodia neutrale senza salo ad una soluzione non pa- cèvutò circa Ò'TiViHoni drprò- *”**“*■* soffocare le voci le- sun corriere disceso dal parati radio soltanto per le ' ^ ’ ■» 

atiflPinrhlftià ha caniiderato Cortina di Silenzio è Stata fat-Che Interferenze o restrizioni cìfica del problema coreano, fitti dadi investimenti mi- '’***®** ”®* paese «n Savore ghiacciaio di Khumbu ha an- comunicazioni fra campo e tt ... .1 »ii ii. 

«i; atirha * MS m- scendere oggi sul lavori siano imposte ai neutrali nello si scaglia quotidinnumentc con straliani Essi riceveranno ‘*®* **“® innocenti. In questo e coro portato notizie ufficiali campo br.se c per la ricerio- -—, 

; £* ^ l^jnrafo Conferenza d’armistizio, adempimento delle loro man- aspre parole contro «qualsia- quest'anno circa 10 miiioni “***■“ senso deve esse- sui risultati dei primi assalti ne dei bollettini metcorolo- wen^a*Mo^*ii/tutto 

la operai che non hanno lavorato ,, p-no della delegazione a- sioni di rJmnatrio. II .oiò se- si comnrome.sso e ehieri,. in " re infatti intemretata f. ,4.. nlln ,u>ttn dolVEverest. ma la aìri enni/r« .»■ A ii,rnvtn- 




UILTKU INGKAO . dlreitiirc 


Utabllimento Tlpogr. IJJS.b.l.b.A 
Via IV Novembre 149 


{Disegno di Renato Guttuso) 


NESSUNA C OMUNICAZIONE UFFICIALE ~ niAKO - POPELIHE 

Fallito il tentativo 

In questi tessuti trovoie- 

RB R RR HR te il più vasto assoitìmento 

di scolare I Everest? fttT»?.’’. »”rai.r. 

_ GIACCHE SPORT - PAN¬ 
TALONI. Si vende anche a 

Uno dei due grappi ti sarebbe trovato in una 

temputa - DiffkolU per dell’oiuKeno Uìi 

- ' ■ - - - - - ri, taoda Vio Nomentana 31- 

,, . , , , ,t , ^3. angolo Porta Pia. 

LARE m del colonnello Hiint non 

inviano dispaccio alcuno, aào- 
Nes- perando i loro minuscoli ap- pinOOTeA 
dal parati radio soltanto per le r_ itn 


• «» Il \ìk III 


per mancanza di lavoro» (J), ttiericana, generale Harrison, rio ostacolo all'accordo è la conquista militare della Corea Fonti governative iifficiàli' cisione di arrestare e impri- voce che il tentativo compili- stabilmente In sensazione che loiditivL Àlaj^mé faciutazior.' 

nonché coloro che «saltuaria- si % presentato alla ripresa dei insistenza degli americani settentrionale. Le parole del mostrano che nessuna ditta Rionare a Ellis Island, in at- to nella scorsa fine settimo- un buon cinquanta per cen- oagamenti. Sama-Gennaro Mianr 

mente » hanno fatto un po dt lavori con un nuovo piano, perchè i prigionieri non siano qiiisling sud-coreano, il quale, australiana ne beneficierà in tesa d* espellerlo, lo scrittore na sia andato fallito si è già io delle probabilità che ave- .^apo» Ghiaia 23»__ 


Il capo della delegazione a- sioni di rimpatrio. II .uiù se- si compromesso » e chiede la di sterline grazie all’accordo •'e infatti interpretata la de- alla vetta delVEverest, ma la gìd — epp 
imericana, generale Harrison, rio ostacolo aU’accordo è la conquista militare della Corea Fonti governative ufficiali cisione di arrestare e impri- voce che il tentativo compiti- stabilmente 
Isi è presentato alla ripresa dei insistenza degli amf»rfoani spf!*»ntrmnnio Tj. rinmln rlgzl I_&_ _1 ___ 9>>.t I VsVamJ Mrz «zoTirt riìTIT-* I ii«% Ksfn-%% 


eppure vi è MJCon<C“je prcxluzlone locale Prezzi sba- 


borsa nera o hanno dato una ^a, prima di esporne le linee sottratti al loro controllo. e il caso di ricordarlo, non a- cambio. Con il passare del e giornalista Cedric Belfrage. sparsa, scendendo dalle pen- va questa spedizione inglese TT, 

mano a scaricare un camion. In al cino-coream. ha chiesto che Nella stessa dtcluararione, pre bocca se non per ordine a- tempo, la disparità diverrà redattore rapo del «National Jic» della montagna, dal tre- dt conquistare VEvcrest sìa- Z-1 

realtà, rultìma volta che il Mi- le sedute siano d’ora m poi se- Nam-ir ha sottolineato che n- mericano, sono registrate con sempre più grande ». Guardian» mendo colle sud, punto dì no andate fallite. 


Sama-Gennaro Mianr 
iaia 23S 


AK'lltilANAlO 


ALAN WINNINGTON 


nistero del Lavoro ha fatto la grete. Nam-ir. dopo una breve lasciare i prigionieri in 7,ona compincìniento dai servizi 

erazia di pubblicare delle cifre sospensione, ha acconsentito, controllata militarmente dalla stampa americani. 

mila disoccupazione, gli hcritti nell’interesse del buon Mito parte americana equivarrebbe ALAN WINNINGTON 

* li: zrano delle trattative, e CIO Sebbene a riconsegnarli dalla custo- _ 

agli uffici di collocamm o proposte presentate fino ad dia neutrale nelle mani del- ^ , 

ilheou^h cUtadUT specie tra ®8gi dalla parte clnocoreana la parte americana, e ad ManifeStaiìOlie 3 Gìakaila 
bene quanti^ cittaaint, specie t'» siano state riconosciute eque accogliere cosi il principio , 

i lavoratori non wnuau, non daU’lntera opinione pubblica della detenzione forzata. p9i 33. 061 r.C. 118101161131)0 
i^iscrivano a questi uffici a’iche jj delegato coreano si è lut- Hanno ora acconsentito gli 

se privi di lavoro. tavia riservalo il diritto di americani ad abolire le restri- GIAKARTA. 25. _ Una 

Il manifesto d.c. conclude: rendere nuovamente pubblici zioni all’esercizio deU’autorità assemblea dedicata al 33.mo 

.. ..Lb . t n «t V« • «.%» Z*%r»t v» ■•A . a • . ... 


AitUi'Ll.iA.Uu appurtamenU 


II giornale rileva chele Questo giornale, che coni» l^rie»z“ delle scalate sino al f-oti VEverest gli inglesi },7Samre^‘eSTrantìo .* Parl^ 

compagnie americane del pe- 100 mila lettori, aveva con- villaggio di Namche Ba-aar hun^Q questione quasi di « - Casanuova (776.7071 4595 

trolio stanziano enormi som- dotto una instencabile © cd c orrivnfo sino fl Khat^ prestioio vuzìoiKile ItìqIcsì 




contro coloro c e provocaw,^t delegati americani per sottrar- dia neutrale sin deciso daUa | frmni~inili'"riÒÌÌi.'VH'tà ||goTcrno,'li’F. e R ^“*1® *®*® Pcrl fcirca mille piedii dalla vetta. 

meeuttarimg di massa * S»oco ^la Vigilanza conferen:w imlitica. Un ampio rapporto su «Il ii • i • **» l'*® Cartby avevano lan- ora del giorno. Vent’anni fa una piccozza 

soccupazione dt massa. dell'opinione pubblica, mon- E’quello che sapremo allor- popolo indonesiano nella lot- Ur gtOVaiie aipiDiSfa ciato contro il giornale una delle due spedino- da ghiaccio, trovata dalla spe¬ 
li Piccole apeae» diale allorché la pressione di che le sedute diverranno di per la piena indipendenza ___ violenta campagna per in- a®c«»-n^«»»cn/c predisposta dizione Wpn Harris c Wager 

XT I L-i • J c.L intesa a impor- nimvo pubbliche. nazionale, per una nuova In- PTCCipifa 6 RHIOrC durlo a cessare le pubblica- colonnello Htinf, si c fro- „ 8200 metri circa non dissi- 

Nel bilancio deWEnte Stia re loro la pace, diveniva trop- Da parte dei circoli amen- rfonesiaè state svolto da ^ !-- c^^Sa cu^m^fa davanti ad una tempesta pò « dubbio'che ancora rcmia 

presentato alla Camera figurano po ^aye. Mai questa pressio- cani mu A****®» segretario generale del BERGAMO, 25. — Un gio- con l’arreste *^1 redi^re proprio mentre stava sul risultato della loro inipre- 

alcune afre estremamente istrut- ne e stata Torte come otto stili alla tregua, il cui porta- c.C. del Partito romimista. vnru. ntninìctn nrerinUtitr,_ ” ® renailore avvicinarsi direttamente sn- «e ece; ?_ 


ANNUNPI SANITARI 

1 33 llfii PC indonfisiailO ®®steuendo a Victona unolgcopcic^ che la famosa men- cartone fatta in questi gior- di scalatori che hanno ai fron- —, — — r. - - — 

' im iwiwiono .stabilimento che costerà 13 s^ia, preteso dono ai Rosen- ni sulle condizioni della mon- tato il colosso ileWHimalaya: fAVClifT 

riAlCAPTA 21 ’lm '’l***»*]' *,4" «ìcRÌÌ «agenti stranieri», fogna, le quali dopo alterna- inglesi soltanto, sono state le IPl 3 » 81 lìl ». IbPIÌII 

Smb^dàicàa ar33mo n ***<» ™ acquistata »ù'c di -schiarite r di rannu- ottime che VEveres;t ha va- 

advei-Jario dot Partito èn5o^HP2i miUon^ ri? ..tf ^“c coniugi presso un volamenti avevano offerto luto immolare, più celebri di M M ffl ff B W » 

S^Jsla SoS?5iano è stSa Se austraHaSy Hr^fitU r? ”^obHìere molti anni prima la fine de la settimana tutti Mallory c fraine partiti V|l%V|IAI| 

SSte%"GiSta”‘*dM S- ya;atrdaùa"prÌd^.S!;n<; "di del processo. pe?‘ir‘sS?Ìte’SSl: 2 iTTl CnV ^1/^^11111-1 

ìtalo Centrale del Partito questi .stabilimenti .saranno *”fs« dopo la pubblica- ie^r« ^oteiso fw." 'V"' di qualsiasi origine. Deficienze 

n la partecipazione delle esenti da tassazione in Au- *1°®® di questa nuova prova , „iinvanipnti> inmn- !***- essere sta- costituzionali. Visite e cure prc- 

ganizzazioni sindacali, gio- stralia. della falsità delle accuse, il wr }of^ovvistt a trecento metri matrimoniali studio mejico 

nili e femminili della città. - governo, il F. B. I. e il fasci- (circa mille piedi) dalla vetta, prof, dr, de bernarois 


« Piccole apese » 


Ur giovaRe alpiRisfa 
precipua e RHiore 


sfa Ale Cartby avevano lan- 


qualche ora del giorno. 


Vent'anni fa una piccozra | Specialista deim. doc. st. 


ciato contro il giornale una delle due spedizìo- da ghiaccio, trovata dalla spe- ore 9-13 16-19 - fest. 10-12 e ,isr 

violenta campagna per in- predisposta dizione Wtin Harris e Wager appuntamento . Tel. 484 644 

durlo a cessare le pubblica- colonnello Hunt, si c fro- „ S200 metri circa non dissi- *’’**“‘ indipendenza 5 (Stazinno 

. • ^ rntn nnnftntì un ìinn f->inn->jcfn zw ___ _ 


£Bpo. ver avvictnarsi direttamente sa: se essi abbiano cioè rag- 

Giunta airhiilomani di ane vetta ha dovuto certa- giunto o meno la cima. Per 

stc notWe dwisteie '»c«*c.'’*"“"ctflre al fenfatico, curiosìfà si può ricordare che 

^iena ^na rorte ^ Jasetare agli altri due uo- Mallory c Irvine erano la pri- 

Suprenta n,i„i prescelti l’onore di dare ma coppia che effettuale il 
seconda volta Vatlacco tentativo munita di apimfcc- 


MITI 


CRINE 


alcune cifre esuemamenìeUtmt- ne è stata iortè come otte st^ aUa t^a U cui porta- cVcr’def pyriite'Vor^unistm va^ al^telsXì ù 7rectei?^; P®r' accìcinarsi diVelfamenfe V; e^yrabbteno ooèTag: 

tive. In un solo anno questo co- gioimi fa, allorché gli amen lyoi» t^anto rig^rda le Egij jig fatto la storia della daU’alto di una roccia ed è mirnia sii’mrinmmi vetta ha dovuto certa- giunto o meno la cima Per 

sidetto «ente riforma» ha sfe- cani hanno chiesto la sospen- j® lotta del popolo indonesiano morto. La .sciagura è avvenuta notizie ^1» dMisloné o*.*®”*®*»»’®* curiosità si può ricordare che 

so: 6 milioni per teUgrav^ « H’nitro eanlo difficile tataro tendenza semure «^dipendenza nel corso di una gita odierna dilli Corte ^ Jasetare agli altri due uo- Mallory c Irvine erano la pri- OrtoBenes.. Gabinetto Medico 

telefonate; z 8 nàtioni di benzt- Ed altro canto difficile ballota tendenza wmpre nazionale e del cammino per- Il 20enne Abele Marinelli, ^ P'’®«celfi 1 onore di dare ma coppia chc effettuasse il P®*^ ** cma deUe disfunzioni ses. 

na (con 28 rmliom di lire di spiegare questa ansici rm- P™, a yalon^are, corso dal Partito. che era in compagnia dei fra- ***2,™®“ .®®” P®»- te seconda volta Vattacco tentativo munita di appnrcc- **1 origine nervosa, psichica, 

henH^silaa^ltenvro Viare tutto nel gflte lotta wntrol ac^ - tallì Alarcello e Giulio Noris, » .“®*®d» dell» al colosso inniolafo. chìaturc ad ossigeno e cL eonsniuzioni e enrr 

benzina si la 4 “ fv ®«i te tregua si potrebbe ave- Pan Mun Jon, la violenta Dmtetfa a ILiirfaMflaA volle scalare da solo una rioi- sti*ia amerirana. I Rosenberg r/n senso di delusione e /n ® ® ®ù® pre-post-matrlmoniafi 

del mof^ì: 22 imhom per U- ^ „el giro di pochi giorni di campagna condotta dal fan- PTOMna 8 HOMefltfeO da ^rete rocrio^ pSst^^ un dovrebbero dunque salirei q„S dTSnforfo sK d ffu- ?V„ n r k n I c T T i 

A ««fomoWi f/’.wM trattatn'a e nel momen- Si Man Ri. il ^ raCCOfdO (OR Olì USA Piede in fallo, a soli dieci me- *» sedia elettrica, solo colpe- .so nella pìccola colonia Vgìe- olSo riprendliTil ttnmtìZ CARI E ITI 

cedete questa io in cut sono m vista i coUo- ha c^te ««stente .datghe IGWW WH gii UJB prosfitui- .se di Khatmandu alVarrìvo sj q^ielirSse 7gl.- sÌp-erV te Esquiiino 12 . ROMA (Sta- 

^I^ni^llrta ineh^d^ecM- ^ CoIS^ Nam^te^hk messo in rea^ d?f^re Starazioii e di MONTEVIDEO. 25. _ Nel- sottostante ghiaione dove re alle esigenze della^rse- della voce chc abbiamo sopra scorso anno, pur c^endohe ^^«0 Visite 8 -i 2 e 16 - 18 . fesi.v, 
' rn?LrneUrsua dtehSSÌy;?|kni£remy5ifestazioni ^ del. 22 maggio a «^or^va subito do^ per le gra- c^^e^ contro ii^^^ ne fecero affH- ^ veneree 

ceticna vana.^ dilabato. la sostanza dellaJprotesta. Montevideo si e svolto un teloni riportate. democratico americano, solo do nessuna prova: gli nomi- to impiego) scartando risola- - 


cedente questa «voce» aveva as- to m cui sono in vi 
sorbito altri 20 milioni); tf qui delle Bermude, 
milioni dì carta, inchiostro e con- Come Nam-ir hj 
celleria varia. rilievo nella sua dii 

H diavMo soppo di sabato, la sosi 


ANCORA BV ALTO MARE LA CRISI FRANCESE 


Auriol incarica Reynaud 
dopo il rifiuto di Diethelm 


comizio di massa per prote¬ 
stare contro l’accordo mili¬ 
tare con gli Stati Uniti, at¬ 
tualmente in discussione alla 
Camera dei deputati del Par¬ 
lamento uruguayano. 

Le note dominanti del co¬ 
mizio sono state l’energica 
protesta contro raccordo, la 
difesa dell’indii^ndenza na¬ 
zionale, dei diritti democra- 
;tici e delle libertà sindacali 
e la protesta contro la poli- 


. . , tamente tutte le obiezioni di 

no Sma Vmb O- qg m ^^otura tecnica e morale che 

JtUuiCIIFl Q O llE AttCfttUUllMnrCI contro l’uso del 

por l*incorona«ion0 di EU sabBiia jrale suonano oggi alquante | 

^ curiose: eppure su di esse nei , 

Le coa^RfM dì uskarazioBe hanM» mm gire d’affari di d«e ■ifiardi di sterlìae p’’"®* novecento si j 




Disfunzioni 

SSSSUALI 

CMC ffB> lOfsosc^ 


a^naar rca.r.CMitmm trmus:» 

»r«<ua ■iWB«i(xna»j««B.sari» 


• tic 3 coV 6 rii 3 tiv 3 di ffuciTd c i-wo soiiO 11 molo - le conìpdgme assicuratrici in* 

_ _ ______ -..i-i-iv f ... di repressioni poliziesche. « L’incoinnazione è una pac- glesì, ha dichiarato che assi- 

BAL ROSTRO C 0 tlBKM*nilI|grammatÌ<*e enunciate dal.zionale. In un linguaggio piu ... hanno de- anche per le Compagnie curazioni speciali sono state 

—— ileoder socialdemocratico si che mai demagogico, in cui *1*di assicurazioni >Mnforma che organizzate per gli alberghi. 


PARIGI, 25. — Le previ- segnalano una riforma fisca- si parla di « riforme : 
oni sulle gravi difficoltà le, Tade^amento dei salari, il partito di Bidault 

_«4* v«qv*«bcfÌTTlAtnf« a» là 


ALFREDO STROM 
VENE VARICXJSE 


Manmziom aasacAu 

OOISO UUCRIO N. SM 


_ __ m^m ■■ ■ ■ dilesa dcu’lndipemlcnza na- -el»» ««iian w BBroi qi hctiib J.”"- . nmf pci|ecc.C„»ni.Ii-,- 

_B ^ mOAa rionale, dei diritti democra- - _ —discusse molto. Non era con- WHL rCNcrr oP6CI3li^?3 

Il vIbIUKCB mMm ticl e delie libertà sindacali sìderato sportivo ed equo ae- Petm-taiapati a a GUlaiieaie 

■■ ■ ■■■•••mm mm ^ protesta contro la poli- TT che rappresenta parlando ad un convegno di cingersi alla conquista del- 

* - fica governativa di guerra e americana INS sotto il titolo: le compasmie assicuratrici in- paracadutisti nazisti, tenutosi VEverest muniti di un mezzo Paleso»*»^**»” 

-^ 7^ 7. . ..di renressioni nolizie^e. « L’mcoronazione e_una pac- glesi, ha dichiarato che assi- a Kassel, ha detto: „"r l!-..®! PaJesuo 36 tet. s . ore t-il - n-i» 

BAL ROSTRO CORRSTOiSERlE grammatiche enunciate dal zionale. In un linguaggio piu j.. .. . h-nno de- P®*” te Ctompagnie curaziom speciali sono state «.Saluto in voi i migliori iH nw te sca- " 

— leader socialdemocratico si che mai demagogico, in cui ^ di assicuraaom >», lipoma che organizzate por gli alberghi, soldaii dell’esercito. Lo^spi- ® termini, OOTTOm OTOÌÌM 

PARIGI, 25. — Le previ- segnalano una riforma fisca- si parla di «riforme sociali», _(j asservitrice deU^ccordo «®1 quadro delle attivila com- agenzie turistiche, fabbricanti rito dei paracadutisti — ha tecero osservare alcuni, ero- ALFRKIìn • I II 11 In 

sioni sulle gravi difficoltà le, l’adeguamento dei salari, il partito di Bidault non fa militare hanno asoramente mercialj che fionscono in oc- di souvenirs e ricordi, fabbri- esclamato Kesseirine — è la »o *”c:rì «proibi/i» anche _ 

che si sarebbero incontrate una politica di investimenti e die insistere ^lla linea che denunciato la politica del- che di ceramiche ed altre ditte più alta manifestazione del- furti gli altri accorgimenti e VE3VE VARICX3SE 

per la soluzione della crisi di lotta contro la miseria e, ormai si può denominare Vimperialismo americano ed regina Elisabetta, parti- ed agenzie il cui reddito di- l’anjore per la patria, e se voi attrezzi alpinistici di cui oanì mnUM - mxa 

francese si rivelano sempre sul piano della politica est^ « Pinay-Mayer », ossia per hanno detto che qualora l’ac- ri*i incoronazione. Un Io conserverete anche in av- spedizione delVEverest si an- ■mrimzioin aasacAu 

più fondate. 1^ prima desi- ra, « un cambiamento di eh- un rafforzamento dell’esecu- cordo venisse ratificato il .affari delle Compagnie di notn^imo magazzino a prezzi venire, voi sarete un cìcmento .i«ìi fYIBCA flWBCBTn h eaa 

Storione fatta Auriol, m4 e di uomini in Tuuiàa». tivo * per un rimaneggiamen- non to riconoswrebl^ assicurazioni. m^io, ad esempio è assicu- dello Stato tedescor.. ^“7“ "n ^ CO ^ UMBE ETO H. 584 

quella del segretario del Par- la cessazione delle ostibtà in to antidemocratico della co- e ne impedirebbe la attua- Ferguson, presiden- rato contro le perdita di tutti comandante in capo Pcr^zionatissime _ eri i mi rmmm «ai 9oàsta§ 

Sto sodaldOTocratico, Guy Indocina e «la \’Olontà per- stituzìone. Queste ed altre zione. te d^./Usociazio^ assicura- i pircoh souvenirs che vende detpar^^utisti. il cSntoale e at socchi a pelo. La ^ - iMa « 

Mollet, è caduta a distanza manente di negoziare, vale a simili dovrebbero essere poi - tiva incese, ha spiegato iniat- e fabbrica ,e sì tratta in gran Kurt Student ha osservato che ®crifà è però che fino al 1953. "• ** 

di po^ ore nella giornata dire, nell’lminecUato futuro, le basi per realizzare « Pai- Hma CMCRCIÌMIÌ eftMMHBÌdtP tezzine e sottocoppe, Hitler negli ultimi anni della /«"o ai nostri giorni cioè Vu- " ' ~ 

di ieri, n Presidente della la decisione di intavolare leanza necessaria atta ^ ra“o«> >nstesi hanno per la itratti della r^^^ trascurò i. paracadu- .io dcIFossigcno non è mai S T R fi M 

Repubblica si è rivolto ^bi- conversazioni quadripartite ». animare una maggiorana dell AlSirafia illl Sfati UwA w^Stre dJI mUioi^di sorte ed altre cosette. listi, permettendo così agli .«aro di vera utilità, Mallory 9 M n tWt 

to dopo al leader gollista Diverso il tono us^o dal repubblicana capace di af- _ouasi tutte to aSicura- Intanto i giornali inglesi so- alleati di « battere una delle p Irvine che lo hanno sicuri specialista dermatologo 

Diethelm, che anche lui nel leader radicale Yvon Delbos. frontale i compiti più ur- CAMBERRA 25 — Il aior- f «o Pteni, da qualche teimio di P'» ««itetc armi tedesche ». j2“"”® cura sclerosante 

pomeriggio di oggi, prima Questi ha praticamente con- genti». “ *^®;3 ^®"K i ns^ ori^nali inserzK^ecorSmi- -S«l destino degli ex con- *"®*‘''’ -*«® vene variente 

ancora di prendere qualsiasi fessalo il fallimento della Come dicevamo più sopra, .^ttimana scorsa ^no siate S cioè ili fiSS^^^erinco^ questo tipo; «Corone dannati tedeschi negli ultimi , ve.neree . pelle 

contatto, ha (i^inato i;^- le^e truffa già applicata di notevole m queste tre di- firmSe tre convenzioni tra roiJSSne S^’vf^ SJS ®..®®PP® «sale dì mar- mesi è caduto il silenzio - *®r®-«22 onera disfunzioni sessuali 

rico. Questo è stato alBdato nelle elezioni francesi, soste- verse dichiarazioni c’e una ^Australia e gU Stati UniU Iuotc te comoaante rilassi^ ® visconti of- egli ha aggiunto — mo ve è ^°^9fun1o un punto alto solo b, nitUTA 4 P.» 

a Paul Baynaud. la necesrità del ritorno pre^pe^ne comune : ‘doppia Si p?SS?SSo^^ 5?^ ^^he » briranniri metri di più del VIA COIA DI fWlfZO, 152 

Si »no susseguite intanto al sistema uninora naie. Sul ^leHa ^la n^ssità di ar- {TssaSone. Le convenriSnI ^ganteS^tolS m^h^ --cooKo liberare tum 7^T~ *^PP® "®n te adoperava, rei. M.5.1 - or* s-ta-Fen s-u 

.WCcative pre. di p«i- terreno della poIlUcne^ra 5!? ^5? P.«"«i«o eh. le ditte ame- Imigifflia dì lentìe ed .SlS- DÌK«na 6 ■Vinatirti rari ifn prsiJS a in eompeneo, aveZ eo- - 

none. non ha mancato di fare un sistemazione dei ^vi prò- ricane operanti m Australia de per affari. le cui entrate di- • paiUWIIHl Oare'” bravo Adenauer”» minciato la scalato ilo rontn fW tflTA flIlRDTaaia 

Dopo rincontro con Au- atto di fede nell'europeismo blemi sociali che attualmente non paghino l’imposta austra- oei^ono tutte dalla festa della lU rrÌMM^ »- l»— ^ ® ^ c®”*® n|* VITO OUAnTANA 

rioL MoUet ha wgato che e per la difesa dell’Unione travagliano la vita francese. FiaL’^suTentaaTa'Te tocoraSLiSS, ri ** tHAIiile leSSefcWg adunata era preste S«9«anta mefn più alto »' " « 

esista alla Assemblea «i^ France». Il chc indica come le istanze australiane operanti negli rati per forti somme onde es- ^ • . StSenL teL fe ov?ri2fi dS ^ *°”° * *°“ nStenl eon 

maggioranza cosciente della La terra dichiarazione è popolari si manifestino viva- Stati Uniti non raghino quel- sere protetti nel caso che il. BONN, 25. — Il criminale presenti ha detto che m tutti intendano fare delle lo- paienno. via Roma 457 . tbl itiso 
necearità di un cambiamento venuta dal cattolico MRP che mente c trovino forti riflessi la americana. Commentando grande avvenimento fosse rin-i*^* guerra Albert Kesselring, «fi „ paracadutisti stanno apparecchiature il massi- Riceve a Catania ogni venerdì e 
radicsle di indirizzo politico», proi^io omI h« concluso i dappertutto. le convenzioni, il giornale vialo c tutti gU affari andai-{responsabile tra Taltro della suTTatienti davanti aìVeroìeo »”«> u*o possibile. 

H* la altre potizfcmJ prò- lavori del ^Congresso Na-V • - VICE scrive» sera e monte. Istrage delle Fosse'Ardeattoe, combettenfe Romice ij \OBiENNB FARBELl AddinS^^irSta" 


DAVID STROM 

SPECIALISTA dermatologo 
C ara sclerosante 
delle vene variente 
VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 


DiSCOfSO il lAMlÉliìlll 

1 m Australia do per affari. le cui entrate di- ^ ;** dare; ** brouo, Adenauer ^ jSL minciato la saziata da cento thr VITIÌ flIIARTAMJI 

mposta austra- pendono tutte dalla festa della |Je| (nKlRile Ifell6llt88 Alla adunata era presente cinquanta metri più in alto AUA 

Ita, e le ditte mcoronazloi^, ri sono assicu- gen. Ramke. Hunf e compagni Zno i soli “«roceie >ena ape- 

peranti negli rati per forti somme onde es- Tii-.xTxr or n • 1 Student, tra le ovazioni dei , razioni con iniezioni acierasuii 

1 paghino quel- sere protetti nel caso che il,. BONN, 25. — n criminale presenti ha detto che m tutti intendano fare delle lo- paiermo, via Roma 457 . TeL 17I3» 
Commentando grande avvenimento fosse rin-iu* guerra Albert Kesselring, «y „ paracadutisti stanno apparecchiature il massi- Riceve a ^tania ogni venerdì e 
i, il giornale vialo c tutti affari andai-{responsabile tra Yaltro della suWattetm davanti aìVeroìeo »”«> u*o possibile. SìSuSnmto* 

sera a monte. Istrage delle Fosse Ardeatiai, combottenfe Ramfce». \OUENNB FARBELl A&ri?iaV£ta" ^ " 


Or. VITO QUARTANA 


Cara ernie ed idrocele senza ape. 
razioni con iniezioni aclerosanli 






















